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e la RAI-TV 


N essuno oggi può nega¬ 
re che la RAI-TV sia 
investila da una crisi grave 
e preoccupante Crisi di gc 
stinne (caratterizzata da un 
deficit che ammonta a 20 
miliardi), crisi di program¬ 
mi e di prospettiva, crisi 
nel rapporto con l’opinione 
pubblica, contrasti crescen¬ 
ti tra le forze politiche che 
stanno al vertice dell'azien¬ 
da radiotelevisiva, con con¬ 
seguenze paralizzanti e con 
sprechi enormi. 

Siamo dunque arrivati a 
lina situazione di fronte al¬ 
la quale nessuna forza po¬ 
litica può restare indifferen¬ 
te. Indifferente sembra in¬ 
vece rimanere quello stesso 
governo — come espressio¬ 
ne dei partiti della maggio¬ 
ranza — che di fatto si è 
arrogato ogni controllo sul¬ 
la RA1-TV. 

Crii scontri che, a vario li¬ 
vello, hanno opposto tra lo¬ 
ro 1 partiti del centro-sini¬ 
stra c forze interne allo 
stesso quadripartito, non na¬ 
scono solo da esigenze con¬ 
trastanti di allargamento del¬ 
le rispettivo posizioni di po¬ 
tere: ce un’ala della mag¬ 
gioranza veramente preoccu¬ 
pata per l’avvenire dell’En- 
le. Articoli recentemente 
comparsi sia su riviste cat¬ 
toliche e delle sinistre de¬ 
mocristiane, sia sulP/luardi/ 
te sulla stessa Voce Repub¬ 
blicana) testimoniano, infat¬ 
ti, che le critiche c le in¬ 
quietudini del paese stanno 
coinvolgendo le forze politi¬ 
che, a! di là dei confini t. d- 
l’opposizione nostra e della 
sinistra. 

L A RAGIONE essenziale 
della crisi della RAI- 
TV sta, secondo noi, nel 
rapporto che ancora perdu¬ 
ra tra RAI-TV e governo. 
Un rapporto che si dimostra 
ormai incompatibile con lo 
assolvimento dei compili (li 
un servizio pubblico, in 
quanto ha fatto e fa dell’En¬ 
te uno strumento della coa¬ 
lizione di centro-sinistra, an¬ 
zi più esattamente di quelle 
componenti della coalizione 
più integralistiche e più 
chiuse alle esigenze del con¬ 
fronto libero e aperto con 
l'opposizione di sinistra, con 
i Sindacati e con il paese. 
Non è un caso che nel grup¬ 
po dirigente televisivo ha 
potuto sino ad oggi rimane¬ 
re la stessa « punta » grotte¬ 
sca costituita dal De Feo. 

Questo rapporto va pro¬ 
fondamente mutato. Oltre 
tutto, esso è soffocante per 
quelle stesse forze che, al¬ 
l’interno della maggioranza, 
ormai rifiutano la politica 
di < lottizzazione del pote¬ 
re » e l’attuale malgoverno, 
e vogliono invece una pie¬ 
na affermazione della demo- 


Pechino 

Incontro 
fra Ciu En-lai 
e il nuovo 


sovietico 

Era presente anche 
l'ambasciatore che il 
governo cinese invierà 
a Mosca 

PECHINO, i8 

L'agenzia «Nuova Cina» 
annuncia che il presidente 
del consiglio di Stato del¬ 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese, Ciu En-lai, si è in¬ 
contrato oggi con il nuo¬ 
vo ambasciatore straordi¬ 
nario e plenipotenziario 
dell'Unione Sovietica in 
Cina, VassiMj Tolstikov. 

All'incontro hanno pre¬ 
senziato il vice ministro 
degli esteri dilla Rpc, 
Ciao Huan-hua, il nuovo 
ambasciatore della Cina 
in URSS, Liu Sm-cluan, il 
responsabile delia sezione 
del ministero degli esteri 
cinese per l'Urss e i pae¬ 
si dell'Europa orientale, 
Ciui Scian e il vice re¬ 
sponsabile dell'ufficio pro¬ 
tocollo del ministero degli 
esteri della Rpc, Khanh 
Siul. 

All'incontro erano pre¬ 
senti anche alti funziona¬ 
ri dell'ambasciata sovieti¬ 
ca nella Rpc. 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


j Fase di viva tensione nei rapporti parlamentari 

Destra d.c. e PLI spingono 

per chiudere sul decretone 
qualsiasi serio confronto 

Dichiarazioni di ingrao - Pressioni dei PRS e del PSU-I comunisti chiedono un esa¬ 
me responsabile dei punti qualificanti del provvedimento - Colombo si incontra con 
i rappresentanti del quadripartito - Fissato il calendario delia Camera fino a mar¬ 
tedì - Il governo si rimangia gli impegni presi sugli sgravi per l'edilizia popolare 
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Lunamobile 

esplora 


et 



ette 


Ha tracciato le prime strade 
ed esegue i comandi da Terra 


oraria in questo settore così 
importante, per non fare 
piu da copertura c da ga¬ 
ranti « a sinistra • dei grup¬ 
pi di potere che oggi domi¬ 
nano alla RAI-TV. 

Il terreno sul quale si può 
cominciare a costruire il 
cambiamento della azienda 
radiotelevisiva è quello pro¬ 
posto dalle stesse immedia¬ 
te scadenze, nelle quali le 
forze politiche debbono in¬ 
tervenire con decisione. Lo 
on. Arnaud ha avanzato una 
proposta di • normalizzazio¬ 
ne » del vertice radiotelevi¬ 
sivo, attualmente privo di 
un presidente sin da quando 
si è dimesso il professor 
Sandulli. A quanto è dato di 
capire per * normalizzazio¬ 
ne ■ Arnaud intenderebbe il 
congelamento al potere di 
tutti i massimi dirigenti at¬ 
tuali, responsabili di una 
gestione che si è meritata 
perfino i severi rilievi della 
Corte dei Conti. 

Se davvero i quattro par¬ 
titi della maggioranza arri¬ 
vassero ad accettare una sì¬ 
mile soluzione sarebbe evi¬ 
dente il loro proposito di 
sfuggire a un confronto po¬ 
litico per dare avvio a una 
effettiva riforma democrati¬ 
ca della RAI-TV. 

D’altra parte anche la pro¬ 
posta di immettere rappre¬ 
sentanti dei lavoratori in un 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne che si è privato di tutti 
i propri poteri, per delegar¬ 
li al Comitato direttivo, è 
qualcosa di insignificante ri¬ 
spetto ai problemi reali elle 
la situazione stessa della 
RAI propone. In ogni caso 
su questo argomento deve 
pronunciarsi autonomamen¬ 
te il personale della RAI- 
TV attraverso le proprie or¬ 
ganizzazioni rappresentative. 

A NULLA servirebbero 
certi significativi rico¬ 
noscimenti della insosteni¬ 
bilità dell’attuale situazione, 
e gli stessi interessanti in¬ 
viti di dirigenti di partiti 
della maggioranza governa¬ 
tiva a quello che il quoti¬ 
diano del PSI ha definito un 
. dialogo tra tutte le forze 
dell’arco costituzionale per 
la riforma democratica del¬ 
l'Ente ». se non venisse in¬ 
tanto bloccato un vero e 
proprio atto di « con'rori- 
forma », come sarebbe quel¬ 
lo del congelamento delle 
cariche attuali accompagna¬ 
to o meno dall’erogaz.ioi e di 
qualche briciola di favori a 
questo o a quello. 

Se le forze democratiche, 
comprese quelle presenti 
nella stessa maggioranza, 
daranno il loro concorso 
decisivo per sventare il ri¬ 
schio di un assurdo rilancio 
della vecchia gestione qua¬ 
dripartita, potrà invece es¬ 
sere davvero intrapreso un 
discorso capace di condurre 
ad una soluzione positiva 
che vada in direzione della 
riforma della RAI. 

Ma allora, intendiamoci 
bene sul come uscire dal 
presente stato di cose. Per 
noi è de! lutto chiaro che 
un ruolo fondamentale spet¬ 
ta al Parlamento, chiamato 
a garantire la effettiva rea¬ 
lizzazione dei compiti istitu¬ 
zionali dell'Ente, e che una 
noia sentenza della Corte 
Costituzionale ha definito, 
lo ripetiamo, « servizio pub¬ 
blico ». 

Oggi è — dunque -- ne¬ 
cessario e urgente porre al¬ 
l’ordine del giorno dei la¬ 
vori della Camera la que¬ 
stione della riforma della 
RAI-TV; esistono a questo 
proposito molti progetti leg¬ 
ge; un costruttivo confronto 
su di essi può condurre a 
una soluzione che segni la 
fine di una conduzione qua 
d ri partita e di regime del¬ 
l’Ente radiotelevisivo, e de¬ 
terminarne una reale tra¬ 
sformazione democratica. 

Nel contempo occorre una 
pronta e seria verifica del¬ 
la effettiva situazione del¬ 
l'azienda Una responsabilità 
particolare ha in questo mo 
mento la Commissione parla 
inculare di vigilanza, il cui 
Esecutivo si riunisce oggi. 
Esso ha chiesto di incon¬ 
trarsi con la Presidenza del 
Consiglio per affrontare lo 
argomento Questo costitui¬ 
sce un fatto politico che 
può anche portare a svilup¬ 
pi nuovi, ma a condizione, 
intanto, che non si prenda 
no decisioni che in qualsia¬ 
si modo scavalchino il Par¬ 
lamento, impedendogli, di 
fatto, di intervenire tem¬ 
pestivamente in tutte le forine 
e con tutti 1 mezzi che gli coni 
petono. 

Carlo Galluzzi 






La discussione parlamentare 
sul « deeretone-bis » e sulla 
legge per il divorzio giunge og¬ 
gi alla seconda ed ultima fase: 
quella del passaggio agli arti¬ 
coli. La seduta di ieri a Mon 
ledono — come riferiamo am 
piamente a parte — è stata 
interamente dedicala alle re¬ 
pliche dei relatori e dei mini¬ 
stri. Vi sono state però due 
riunioni dei capi giuppo presso 
il presidente Pertini. una al 
mattino ed una nella tarda 
serata, ed un incontro dei rap¬ 
presentanti dei giuppi parla¬ 
mentari governativi con il pre¬ 
sidente del Consiglio Colombo. 
Al termine della giornata è 
stato annunciato che oggi, do¬ 
mani e lunedi si svolgerà m 


aula la discussione sul primo 
blocco di emendamenti al « de 
cretone-bis » (dall’articolo uno 
all’articolo 21) ; sabato e dome¬ 
nica non vi saia seduta, e per 
martedì è prevista una nuova 
riunione dei capi gruppo. 

Dalle dichiarazioni rese ai 
giornalisti dai capi-gruppo e 
dagli altri commenti raccolti 
risulta con chiarezza elle la 
vicenda parlamentare del 
« decretone-bis » viene presa a 
pretesto da alcuni circoli ol¬ 
tranzisti per condurre una 
campagna di discredito del 
Parlamento che tende palese¬ 
mente alla drammatizzazione 
od all'inasprimento dei rap¬ 
porti politici' La Malfa, i so¬ 
cialdemocratici e la destra 


ORE 9,30 AL COLOSSEO 

Oggi sciopero 
e corteo 
degli studenti 
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Questa mattina gli studenti medi di Roma effettue¬ 
ranno l'annunciato sciopero contro la repressione e 
la selezione di classe nella scuola, I giovani si Incon¬ 
treranno alle 9,30 al Colosseo per dare vita ad un 
corteo. Anche ieri studenti romani hanno manifestato 
nelle strade del centro (nella foto). Manifestazioni si 
sono svolle a Torino, Napoli, Milano e in altre città. 
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d.c. hanno fatto della richie¬ 
sta del voto di fiducia, da par¬ 
te del governo, sull’unico arti¬ 
colo del disegno di legge di 
conversione del decretone. una 
sorta di « ultima spiaggia » 
della coalizione Si vuole una 
prova di forza indipendente¬ 
mente da ogni regola del con¬ 
fronto parlamentaie (vi è solo 
un precedente di un voto di 
fiducia de) genere, e risale 
alla legge-truffa) e da ogni 
considerazione relativa al rea¬ 
le stato della discussione in 
corso. Una nota del PSU av¬ 
verte. in modo rivelatore, che 
il voto di fiducia dovrebbe 
servire « soprattutto per dimo¬ 
strare all’opinione pubblica e 
al Paese intero che la maggio- 
rama è compatta, funzionante 
e decisa ». Della stessa opimo 
ne — e anche questo fatto 
dice molte cose — è apparso 
il segretario del PLI. Mala 
godi, il quale ritiene che lo 
strumento della fiducia « non 
può essere considerato conira 
rio alla corretta prassi parla 
meritare... quando derivi dal 
lo necessità di accertare l'est 
sterna di una maggioranza de 
terminata ». Il fronte, quindi 
— da Ferri a La Malfa, dalla 
destra d.c. a Malagodi — è 
abbastanza ben delineato. Per 
far passare la linea del rifiuto 
del corretto confronto parla 
menta re. si mobilitano i gior¬ 
nali borghesi: si fa ricorso ai 
toni più esasperati. TI giornale 
del PSU parla di <t ultimo ap¬ 
pello ». quello dei repubblica¬ 
ni di « ore decisive ». 

E‘ in questo clima che si è 
svolta la prima riunione dei ca 
pigruppo. dalle 10 a poco prima 
delle 13 di ieri mattina. Si è 
trattato di un incontro inter¬ 
locutorio. poiché non poteva 
esservi accordo immediato e 
totale tra le contrastanti tesi 
rappresentate dai leaders par¬ 
lamentari presenti. 

Uscendo dalla riunione, il 
capo gruppo del PCI. Ingrao. 
ha fermamente denunciato le 
pressioni oltranziste m atto. 
« Noi mettiamo in guardia — 
ha detto — contro una irre¬ 
sponsabile campagna che in 
questi giorni cerca di spingere 
verso gravi atti di forza, co¬ 
me voti di fiducia e cose simili 
Coloro che sono alla testa di 
questa campagna — mi riferì 
sco a repubblicani e social de 
mocralic i — o /lamio paura di 
mi libero ed effettivo dibatti 
io sui problemi, oppure agi¬ 
scono per scopi strumentali e 
di parte. E. difatti, fino ad ora, 
essi sono rimasti del tuffo in¬ 
differenti di fi ante ad insab¬ 
biamenti scandalosi di leggi 
urgenti e al rinvio di riforme 
considerate indispensabili dal¬ 
la grande maggioranza dei la¬ 
voratori. Chi accetta effetti¬ 
vamente un confronto positivo 
di posizioni, per il quale noi 
comunisti abbiamo .sempre /a- 
voraio, ha interesse a disso¬ 


ciarsi nettamente da tale cam¬ 
pagna, la quale può avere co¬ 
me unico risultato quello di 
aggravare e complicare tutte 
le questioni che stanno (lavali- 
li alle Camere ». Concluden¬ 
do, Ingrao ha affermato che 
« / problemi acuti del Paese 
possono essere affrontali solo 
facendo del Parlamento il Ino 
go primario di una dialettica 
reale tra le forze politiche- noi 
— ha detto — abbiamo agito 
perchè questa dialettica reale 
ci sia, ed a questo scopo con¬ 
tinueremo a dare lutto il con¬ 
tributo della nostra iniziatila. 
Aggiungo un dato assai sigili - 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Lunamoblle, la macchina con otto ruote portata sul nostro satellite dalla sonda so¬ 
vietica Lunik 17, continua a fare manovre nei Mare delle piogge controllata da Terra. 
A quasi 400 mila chilometri di distanza, il primo apparecchio automatico che sia mal 
stato spedito sulla Luna dall'uomo, esegue fedelmente I comandi che giungono dalla base: 
esplora, saggia il terreno, trasmette dati o Immagini. Nella telefoto: la sensazionale 
inquadratura del Lunamobile pochi minuti prima della discesa sul satellite. E f visi¬ 
bile la plancia per la discesa, con relativa ombra e una delle ruote dell'auto lunare. 
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Gli USA rilanciano la tensione nel mondo 

NIXON E LAIRD ESIGONO 
r C ALTRE SPESE DI GUERRA 

| Richiesta per oltre un miliardo di dollari metà dei quali destinati ad 
Israele e 30 milioni ad Hussein —- Agitata la « minaccia sovietica » 



Mostruoso 

processo 


«Pantere nere» 

i 

E' iniziato a New Haven 
il processo contro il presi- 1 
dente delle « Pantere nere », 
Bobby Seale, c una dirigente 1 
1 negr.* accusati di omicidio. ! 
Se l'ot.cusa verrà confermata , 
ì due giovani saranno con- ! 
dannati a morto. Entrambi j 
si sono dichiarati estranei al i 
delitto di cui sono imputati. 
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VALLE DEL BELICE: 50 mila baraccati, nessuna casa ricostruita 

Drammatica protesta dei terremotati 

In sciopero anche le popolazioni dei Nebrodi - Sindacati e amministrazioni 
comunali di varie tendenze uniti nell’azione - Il governo rispetti gli impegni 


Delegazione 
del PCUS 
guidata da Pelsce 
è giunta in Italia 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 . 

La lotta dei terremotati del 
Beline ha segnato oggi una 
nuova tappa con lo sciopero 
generale pioclamato nella val¬ 
lala dalla CGIL, CISL e UIL e 
dalle amministrazioni del 15 
comuni completamente di¬ 
strutti dal terremoto del gen¬ 
naio '63. 

In diecimila hanno abban¬ 
donato le baraccopoli di Santa 
Ninfa, Gtbellina, Montevago, 


Santa Margherita Beh ce e di 
tutti gli altri centri devasta¬ 
ti e, con ogni mezzo, hanno 
raggiunto Salaparuta dove 
hanno dato vita ad una hn 
ponente giornata di lotta per 
la ricostruzione, per il lavoro, 
per 11 diritto alla vita, contro 
le manovre dilatorie del go¬ 
verni di centro sinistra di Ro¬ 
ma e di Palermo. La giornata 
eh sciopero ha paralizzato o- 
gni attività. 

La politica delle promesso 


ha portato finora ad un solo 
e squallidi) risultato* a tre an 
ni dal ter*emoto, non una ca 
sa e stata ricostruita, e nelle 
baracche continuano a vivete 
in modo disumano, >0 000 tra 
uomini, duine, vecchi e barn 
bini L’emgra/ione aumenta 
paurosamente La ge ite, stan¬ 
ca delie promesse, preferisce 
le miniere del Belgio al «cani- 

Giovanni Ingoglia 

(Seguo in ultima origina) 


WASHINGTON. 18. 

Nixon e La irci stanno facen¬ 
do pressioni su 1 Congresso 
per ottenere ulteriori stanzia¬ 
menti per le spese militari. 
LI presidente li a convocato 
oggi alla Casa Bianca ì lea¬ 
ders del Congresso per otte¬ 
nere la loro approvazione alla 
richiesta di uno stanziamento 
suppletivo di un miliardo eh 
dollari per i fondi destinati 
agli aiuti militari all’estero. 
Circa la metà di questi fondi 
andranno ad Israele: 151 mi¬ 
lioni di dollari al regime mi¬ 
litare cambogiano di Lon Noi: 
30 milioni eh dollari alla 
Giordania e 5 al Libano, af 
finché questi due paesi — si 
afferma negli ambienti della 
Casa Bianca — possano ac¬ 
quistare armamenti per la 
v< sicurezza interna ». Il re¬ 
stante sarà diviso tra i re¬ 
gimi del Vietnam del Sud e 
della Corea meridionale. 

A sua volta, il ministro del¬ 
la difesa. La irci, insiste per 
ottenere un aumento del bi¬ 
lancio militare per il prossi¬ 
mo anno finanziario Parlando 
all’Economie Club di New 
York. La irci ha detto di es¬ 
sere <? fermamente convinto » 
della necessità eli un ulterio¬ 
re stanziamento, dettato dal¬ 
la necessita eh * soddisfare 
esigenze indilazionabili con¬ 
nesse alle ricerche militari e 
al l'ammoderna mento degli ar¬ 
mamenti ». Laird ha anche 
chiesto che i paesi ritenti de¬ 
gli USA si assumano una par¬ 
ie maggiore « m responsabi¬ 
lità. oneri e costi ». 

Laird ha giustificato la nuo¬ 
ra richiesta agitando la co- 
sidetta t minaccia sovietica » 
contro gli Stati Uniti « L’U¬ 
nione Sovietica - ha eletto 
Lairei - dal 1965 al 1969 ha 
potuto concentrare Virtual 
mente tutte le sue risorse a 
raggiungere gli Stati Uniti c. 
in corti settori, a superarli. 
Se quota tendenza continua, 
gli amene ini non potranno 
fare altro che preparare co¬ 
stosi detenenti, meno esposti 
alla distruzione da parte del¬ 


le poderose armi che l’URSS 
continua a produrre » 

Anche se i colloqui di Hel¬ 
sinki per un accordo con 
l’URSS sulla limitazione degli 
armamenti strategici si con¬ 
cluderanno positivamente, ha 
dello il Capo de) Pentagono, 
gli Stali Uniti non rinunce- 
ranno ad « una forza adegua¬ 
ta alle esigenze della loro si¬ 
curezza ». 

Laird non ha fornito cifre. 
Per quest’anno il bilancio del 
Pentagono ha raggiunto la 
vetta di 73 miliardi e 800 mi¬ 
lioni di dollari 



T A RAGIONE per la qua- 
le da tempo, ormai, 
Alberto Sciismi non scrive¬ 
va più sul « Corriere, del¬ 
la Sera » era che il suo di¬ 
rettore Sjyadolini, perdu¬ 
rando l’incertezza sulla 
soi te del decretone che le- 
gìfeia anche in materia 
automobilistica, non lo ave¬ 
va fatto bollare. Ma l’al¬ 
tro ieri un accordo nella 
maggioranza si dava per 
raggiunto, così ieri Alber¬ 
to Scnsnn, parlandone co¬ 
me nino, è riapparso re¬ 
golarmente timbrato sul 
'giornale milanese, con uno 
di quei suoi articoli i quali 
ogni volta rinnovano in noi 
sentimenti di affettuosa 
mestizia, perché quando li 
leggiamo non riusciamo 
mai a pensare; « Ecco ciò 
che scrive Alberto Scusi¬ 
li i », ma sempre. « Ecco 
ciò che Alberto Sciismi ha 
lasciato scritto ». 

Questa volta dell’articolo 
che abbiamo sotto gii oc¬ 
chi tutto si può dire, tran¬ 
ne che si proponga di sor¬ 
prenderci per la sua origi¬ 
nalità Ne volete un esem¬ 
pio 0 I modeiati, dopo ven¬ 
ti anni di esercitazioni po¬ 
lemiche, non si sono anco¬ 
ra spostati di un nuli inie¬ 
tto dal u salto nel bino». 
Sarebbe stato un « salto 
nei buio » l'avvento della 
repubblica, un «salto nel 
buio » il utilità della legge 
trutta un «salto nel buio >• 
l opalini ai *> 
iva lanciandosi a ut pò atto 


Le dichiarazioni di Laird cir¬ 
ca la « minaccia » agl) Stati 
Uniti, che deriverebbe da so¬ 
stanziali progressi dell’URSS 
nel campo missilistico e in al¬ 
tri settori, riprendono un te¬ 
ma che il Pentagono ha ripro¬ 
posto con insistenza, in coinci¬ 
denza con la riapertura della 
sessione parlamentare. Tra i 
progetti elle, il Pentagono vor¬ 
rebbe veder sostenuti dal Con¬ 
gresso figura quello di un nuo¬ 
vo sottomarino, denominato 
ULY1S, capace di lanciare mi- 
sili a testata multipla a una 
distanza doppia rispetto a quel¬ 
la dei Poiana 


gli sbocchi 


Adesso è all 'ordine del 
giorno l’eventualità di un 
bicolore DC-PSI c, più in 
generale, il problema di 
una nuova maggioranza . 
Ebbene, se si arrivasse a 
una crisi di governo senti¬ 
te Sensi»/: « E’ certo, al 
contrario, che ima secon¬ 
da bocciatura del decreio- 
ne o un voto a soi presa 
sul progetto di legge For¬ 
tuna - Basi ini. finirebbero 
per trascinare con sè an¬ 
che il governo, aprendo 
mia crisi dagli sboccili im¬ 
prevedibili. . r 
Ecco Come sono gli 
sbocchi 9 Impi credibili, C'è 
uno scrittore benpensante, 
uno solo, che scriva diver¬ 
samente? E così fa Alber¬ 
to Sciismi. Eppure noi sap¬ 
piamo che quando se »e 
sta lungo disteso al «Cor¬ 
riere » qualche brivido di 
ribellione lo percorre . Ma 
una volta lo abbiamo visto 
uscne dalla sede romana 
del giornale risiane al suo 
direi lo re. Spadolini e Se». 
smi, uno accanto all'altro, 
sembrano le figure simbo¬ 
liche di un diagramma. Il 
primo grande e grosso, di 
misure sfacciate, e il se¬ 
condo minuto e fievole, di 
proporzioni spaurite. Pos¬ 
sessori di rasoi eiettnei: 
negli Stati Vinti, Spadoli¬ 
ni. Nell 'Uqanda. Sensi mi. 
Oia costui, essendo gni nel- 
l‘il dì la, riceve anche or- 
d dall'alto Chi ce la fa- 

Fort ebr accio 
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p'AO» 1 ! villa italiana 


A proposito di politica e di morale 


La Malfa 
e Ciancimino 


Dunque sul caso citila pit 
senza de) FRI orila giunti 
Ciancimino da noi «-ollevalo 
per sollecitale in proposito un 
dibattito chiarificatore La 
Malta tace o finge di tareie 
Assistiamo invece a un cioli 
co e iidicolo accivallaiM di 
penose dichiaia/loni del gmp ì 
po dirigente pah inni ino del 
PRI infognalo fino il collo 
(e non da ora) nelle piu spre 
giudicate opaa/iom di sotto 
governo e di clientelismo a 
cui fanno eco le imbarazza 
te e contorte noie della « Va 
ce Repubblicana » ispirate da 
La Malfa 

La « Voce » ci chiede se ab 
biamo inteso sollevai e un caso 
molale o un cast politico 
fingendo di non vedere» levi 
denb intuccio tia i due mo 
menti Sul piano moiale la 
« Voce t sostiene che i lepub 
bbcani di Palermo non posso 
no sollevale un caso Cianci 
mino dato che questi ha que 
relato 1 suoi «diffamateli » e 
che quindi solo dopo il giudi 
zio della magisliatuin si potrà 
considerare se esiste o no una 
incompatibilità morale Pian 
camente non sapevamo chi i 
laici della « Voce » fossero an 
dati a scuola e con palese 
piofitto dai gesuiti Questa 
ti ovata del PRI spiega 1 altra 
trovata del sindaco Ciancimi 
no che per ragioni «morali» 
hi distribuito querele a de 
atra e a manca vuole ovvia 
mente guadagnare tempo e 
p estare anche un alibi a I a 
Malfa Un alibi pelò senzi 
nessuna consistenza E valga¬ 
ne r fatti 

Il signor Ciancimino è sta 
to dal 1059 al 1%4 nssessoie 
ai Lavou Pubblici e all Ur 
b mistica neH’amtrunisti azione 
comunale che ebbe come sin 
daco 1 on Lima Cosa abbia 
significato pei Palei mo quel 
periodo a causa dell intreccio 
stabilitosi tra mafia e specu 
lazione edilizia c scato tiagi 
camente confermato dar delit 
ti che si sono verificati nel 
« giro » delle aiee edificabih e 
delle licenze di costruzione 
ed e stato documentato dalla 
pubblicistica democratica (an 
che da quella vicina all ono 
tevole La Malfa) nonché Jal 
lo svolgimento di clamorosi 
processi che hanno avuto co 
me imputati pei omicidio al 
cuni protagonisti della specu 
la7ione edilizia a Palei mo Ma 
lasciamo stare pei un momen 
to questa pubblicistica (Clan 
cimino pelo — caso stiano — 
non si era mai querelato) e 
veniamo a documenti ufliciali 
di organi dello Stato 
Il segretario del PRI ha let 
to o no 1 inchiesta condotta 
da! prefetto Bevivmo sull am 
ministratone di Palermo e 
particolarmente sul settore 
dell edilizia di competenza ap¬ 
punto del signor Ciancimino 7 
C è scritto quanto basta per 
fai e accapponare la pelle a 
un rinoceronte ma evidente 
mente non quella del morali 
sta Ugo La Malfa 
Come mai Ciancimino non 
querelò nè il piefetto Bevivi 
no ne i giornali cne pubblica 
ìono quell inchiesta 7 Al mini 
stio Reale è stato chiesto al 
la Cameia di dai e una spiega 
zione sulle ragioni pei cui sul 
la base di quell inchiesta non 
fu aperto dalla Piocura di 
Palermo un procedimento giu 
duiario 0 Bevivino era un 
calunniatole o Ciancimino du 
veva esseie un imputato Mi 
steri di Paleimo, che ci spie 
gherà Pon Reale 
Il segretario de! PRI che, 
xipetiamo, è deputato di Pa 
leimo, ha letto o no la rela 


znnt che h Commissione in 
tmnhrt lerbssr sul Comune , 
d Pa’enno < che depositò ; 
tre inni addietro presso la 
piesidem r della Cameia 7 

In quella relazione h Coni 
n issione intimali r all imam 
niia defmj-.ee 1 inimimstra 
zone comunale di Palermo e 
in speci il modo il st Urne du 
1 urv r npo ri Ciancimino (li 
c nze edilizie eoe ) «portico 
larnuntc permeabile ali infili 
cn/i della mafia » 

Sa o non sa 1 on La Mal 
fi che non apptna il signor 
Ciancimino è stato eletto sin 
daco di Palermo con i voti 
(h terminanti del PRI la Com 
missione unii mafia ha solleva 
to preoccupile useive come 
si legge nu resoconti parla 
mentori 9 Queste risei ve sono 
state successivamente fat 
tc* proprie (tal capo della Po 
lizia che Ciancimino ha que 
retato Con la Malia anzi 
chò aspettale 1 esito della que 
ieia non pr Irebbe infanto fai 
chiedere dal ministro Reale al 
suo collega Restivo su quali 
elementi si basano le riserve 
espresse da dottor Vicari 7 

La « Voce » finge di ignora 
re queste cose e con I aria di 
chi la sa lunga ci nmprove 
ra invece di non avere noi 
comunisti, sollevato i « casi » 
dei ministri Misasr e Viglia 
nesi ìesportabili a dire dei 
repubblicani eh una quantità 
di malefatte Cosicché dato 
che il PRI c al governo con 
Misasr e Viglianesi può be 
riissimo staic nella giunta co 
munale di Palermo cori Clan 
cimino Strana logica davve 
ro’ E il PRI che str nel go 
veino non noi Dunque se il 
PRI ha qualcosa da due la 
dica Ma la « Voce » ci spiega 
al riguardo, che il ministro 
Reale non ha sollevalo m Con 
sigilo dei ministri questi ersi 
di affermata incompatibilità 
morale per « salvaguardare un 
estremo pericolante equilibrio 
politico » Siamo quindi all o 
merta Un omertà che è sta 
ta però rifiutata seccamente 
ieri mattina sia dall «Avanti 1 » 
sia dal « Popolo s> A questo 
punto, I on La Malfa abbia 
— se può — il colaggio moia 
le di andare veramente fino 
in fondo 

Ce poi un altro risvolto po 
litico della vicenda che non 
può esseie sottaciuto e su cui 
ni venta la «Voce» non soi 
vola difendendo con convin 
zione ì pateracchi di Reggio 
Calabria e di Palermo dove il 
PRI il PStJ e una parte della 
DC hanno ceicato eli dare una 
risposta di destra agli sposta 
menti vellicatisi in questi 
mesi nella situazione politica 
su) piano nazionale nelle re 
g oni e negli enti locali Non 
a c ìso la « Voce » si accani 
sce (e non solo pei le vicende 
di Palermo e di Reggio) con 
tro il PSI e conti o la smisti a 
democristiana E stato ri con 
sigheie comunale monarchico 
di Palei mo Genovese a di 
coiai ai e («Giornale n Sia 
ha» di domenica scorsa) che 
«la giunta centiista d Palei 
mo rappiesenta una conquista 
da non sottovalutami Una 
conquista effimera pelò dato 
che lo sdegno morale e 1 in 
donazione politica che i fatti 
di Reggio Calabria e di Pa 
termo hanno sollevato in tutto 
il paese travolgei anno — ne 
siamo celti — queste vergo 
gne della demociazia italiana 
anche con il contributo (augu 
namocelo) di una pai te alme 
no dei repubblicani 

Emanuele Macaiuso 


Sul nodo mafia-poliiica-potere pubblico 


L’Antimafia interroga 
il repubblicano Mazzei 


Ancoia assente 1 onorevole 
Giuseppe D’Angelo, « indispo 
sto» (pare saià a Roma la 
prossima settimana) la com 
missione pai lamentare d In 
ohie «ta ha ascoltato 1 segre 
tali regionali del MSI Gram 
matico, e del PRI, Mazzei, 
e nei piosslmi giorni ascolte 
rà j lappi esentanti di altri 
partiti sui rapporti tia mafia 
politica e potei e pubblico 

Mazzei dal colloquio è uscito 
un po’ malconcio Data 1 1 par 
ticolaie situazione detei mina 
tasi, anche con 1 appoggio de 
terminante repubblicano nel 
nell amministrazione comu 
naie del capoluogo della bici 
ha, eia inevitabile che al se 
gre tal io del PRI venisseio po 
ste molte domande su spinosi 
argomenti, che zeilevano ron 
damentalmente su questo pun 
to come mai il PRI che « fu 
stigli» tutti ha votato pei 
Ciancimino sindaco ed è en 
tiuto in Giunta? Mazzei piu 
volte incalzato se ne è uscito 
dicendo che la DC ha voluto 
il tonto discusso sindaco e al 
PRI legato con i demociistia 
ni in una alleanza di governo 
a Roma e in Sicilia non spct 
tava contestare il candidato 
del maggiore oartito cicli ì 
coalizione Al che il senatore 
comunista Lugnano ha obiet 
tato allora, se la DC aves 
so proposto Luciano Liggio 
voi avieste accettato igu«i 
mente 7 

Su un aìtio punto arreni i 
ÉUz/ei si è ti ovato in ioite 


imbai azzo II comunista Bui 
ni gli ha domandato se cono 
scesse un certo Di Ciistlna di 
Riesi In un pi imo tempo ha 
lisposto vagamente ma ha 
prontamente repli ato scari 
cando le lesponsabilità sul de 
Veizotto nlloiqunndo 11 depu 
tato comunista gli ha ncoida 
to che il Di Cristina figlio 
di un mafioso morto al confi 
no o lui stesso Inviato al con 
fino apptna i lenti ato In Sia 
ha eia stato assunto da una 
società dipendente dall Ente 
minerai lo siciliano su racco 
mondazione di un deputato del 
PRI 

Sono due esempi che da so 
li confeimano 1 urgenza po 
sta alla commissione d inchle 
da di non pei dei e pln tern 
po nella liceica dei lega ni 
che st tingono mafia politica 
potei e pubblico 


G. C. Pafetta 
stasera in TV 

Per <« tribuni popolare» su i 
tur smesso stasili ill< 22 iti IV 
il sesto td ultimo « Ir contro tra 
uomini poi t ci c attui m» Ad 
esso putti panino il campa 
gno Gì meailo Paj< Ila t il so 
ualist i Mirimi tic attuimi 
— un piofessoie di Ioi ino un 
conimele iute di Rugamo c uni 
instai mk di Piv i — pai 
i t ino i <u > domande u ruc 
uomini pohtiu 


La replica del governa non risponde alfa precisa denuncia de! PC! 

Si conferma giusta la critica 
dei comunisti al decretone-bis 

Il compagno Vespignani sottolinea le resistenze del governo sui punti di fondo dei provvedimento — Le parziali modifi¬ 
che conquistate dall’opposizione di sinistra aprono e rafforzano una prospettiva di lotta per una diversa politica eco¬ 
nomica — Respinte le interessate deformazioni tentate sull’atteggiamento del PCI 


Delegazione de 




E' giunta Ieri mattina a Roma in volo da Mosca 
una delegazioni del PCUS, guidata dal compa 
gno A 1 i eisce, membro dell'Ufficio politico 
del Comitato centrale Della delegazione, che è 
In Italia ospite del PCI, fanno parte anche I 
compagni Leonid Kolicenko, membro del CC dei 
PCUS, segretario del comitato regionale di Voi 
gograd, Stepan Avramenko, membro supplente 
del CC, segretario del comitato regionale del 
l'Amur, Vladimir Basovsk!}, membro supplente 
del CC, segretario del comitato regionale di Nov- 
gorod, NlkolaJ Klrlcenko, segretario del comitato 
regionale della Crimea del PC ucraino, Jurij Jlllri, 
responsabile del gruppo consulenti presso I! CC de) 
PCUS, Alexandr Vlschnjakov, direttore della ri 
vista « Politlceskoo samoobrazovanlje », Llja Per 
fìlova, responsabilo di sezione del Comitato cit¬ 
tadino di Mosca, Vemamln Gorbunov, sogreta 
rio della sezione del partito nella fabbrica di 
automobili « Likhaciov » di Mosca 
All'aeroporto di Fiumicino I delegati sovietici 
sono stati accolti dai compagni Giancarlo Pajctta, 
Colombi, Cossutta, della Direzione, Sergio Segre, 


Paolo Clof), Cappelloni, Bertone, Brambilla, Fla 
migni del CC 

Nel pomeriggio di Ieri i delegali sovietici, in 
slemo ai compagni Barontlni, Conto, DI Paco 
Verdini e Cacciapuoti, hanno reso omaggio alla 
tomba di Togliatti al Verano e alla tomba di 
Gramsci al cimitero degli Inglosi 

Stamane avranno luogo i primi colloqui politici 
con la delegazione della Direzione del PCI, gui 
data dal segretario generale del partito, Luigi 
Longo, e composta dal compagni Enrico Berlin 
guer vicesegretario del partito, Bufai ini. Color* 
bo, Cossutta, Galluzzl, Giancarlo Pnjetla della 
Direzione, Sergio Segre responsabile della sezlorle 
esteri 

Nel corso del soggiorno In Italia la delegazione 
sovietica avra Incontri con le organizzazioni del 
PCI di Milano, Genova, Venezia, MorJona, Pisa, 
Siena, Firenze, Napoli o Palermo 

La visita della delegazione dol PCUS avviene 
noi quadro del rapporti bilaterali tra 11 PCUS 
e II PCI 

NELLA FOTO l'arrivo a Fiumicino dol la de 
legazione del PCUS 


Rovesciata 
nel PSI 
milanese la 
maggioranza 
nenniana 

viti \vo in 

il comitato direttivo rklh 
tc lonziom -ìO iaIisIi mih 
ru.se In emù leso ioti seri 
una lunga li miglia politica 
con il nnno\o della scgietc 
na pio\melale che eia lima 
sta nelle mani della desila 
nenmim guidali chi \ lei 
st gì et n io ni/iomu Ci r\i 
la nuovi s<gitici!i dclli 
ledei azione e composta da 
compigm appailonenti al 
la numa maggioi ìn/a Rie 
mnrlinian» e maneminmì c 
illa simstn 

Il nuovo schieramento si 
e foim to itiomo id un do 
cumonto politico nel qua'e 
st pone con forza il molo 
innovitoie che il PSI deve 
note nolh società itilnm 
si postuli im piu efficace 
ritorno ilio posizioni nfor 
mitrici c mternizionnhste 
pioprie delh tradizione so 
etilista itali ini c si indica 
nella conveigenzi con le foi 
/o dol movimento operilo 
italiano c quindi con il pir 
tito conni listi la stradi \ er 
poi tu e avanti positivamente 
lo ut orme 

Il documento hi nccolto 
! idesione di 29 membri del 
comitato diteti ivo ed è stato 
giudicato come un iniziativa 
mlciessante dalla sinistra 
che ha dato pieno appoggio 
all azione della nuova Ring 
giorinza 


Con i voti del centro-sinistra e de! PLI 


APPROVATO IL IIEC RETO PER GENOVA 
Terracini ne critica le insufficienze 

«La città non chiede assistenza ma iniziative di rinascita» 

ABOLITA LA «ZONA FRANCA» DI ASSISI 


Genova e Assisi sono state 
leu, le piotagoniste del dibat 
tuo dell Assemblea di Palazzo 
Madami che ha approvato con 
il voto della maggioranza il de 
cieto pei 1 comuni colpiti dalle 
calanuta naturali dei mesi di 
agosto settembre e ottobre (si 
tiatta di Genova Busa Ila Cam 
po Ligule Campomoronc Ca 
sella Celanesi Croccfieschi 
Isola del Cantone M aso ne Me 
le M'gnanego Montaggio Ron 
co Senna Rossiglione Sant 01 
cesc Savignone Seni Ricco 
Clnglicto Vilbrevenrn Vobbia 
e Mignano Montelungo aggiun 
to giazie ad un emendamento 
proposto dalle sinistre) i se 
natoli hanno poi appio\alo la 
legge per li « miei pi dazione 
autentica » del famigerato aiti 
colo lo della legge speciale su 
Assisi 

Il compagno TERRACINI hi 
dotto che il deci et o per le zone 
co pite dalle alluvioni e stilo 
un banco di prova per d go 
verno su una serie di impoi 
tinti scelte che non riguardano 
solo Genova in primo luogo 
la volontà politica eh connn 
cure ad affrontate ilmeno (on 
dichiarazioni c impegni solenni 
i gravi cd innosi ptob’emi citale 
cinse delle calami! i naturali 
In secondo luogo la sciagura 
eh Gcnov i offriva il governo 
1 occasioni di cominci ire ad al 
lu n ^ 1 obb igo cosi tuzi mie di 
tnsforne compiti e poteii Uh 
Reg one ligure II governo In 
osservato un ben significativo 
sltfl/10 sui suoi p OpOsltr in 
mento ai provvednnnti per li 
ditesi del suolo e poi j rego 
lamenti/ione delle acque ed 
ha ubadito li sin nog t/ione 
intoni m i ili i nchiest i di al 
fidile alla Regione I onLol'i 
e 1 1 dilezione dell open di soc 
kOiso in I guru con l ugo 
m< il iz ine che i lo Sfato non 
può il) 1 1 i e il s ioi compili » 

\ i <nnum «di \ il imo jh icio 
coitin questo decreto hi d 
chi u ito il compagno Toit iuni 
- non ulto perchè non vo 
glnmo tht limono gl in id< 
gin! so co si che esso pioverle 
limiti) i chi ne hi b sogno 
mi pu Ih bui litio che issi 
sten /1 tawdoi i Genova c li 
sin fler ì chsse opei ni chi 
ptop o m qu< ali gioìm e scesi 
in li i un 1 1 «. possente uhi 
nehi ste di n usciti e di sv 
luppo che 1 governo non può 
pi ne‘tersi d ignorare» 

C ud /io negl vo siili ni sm e 
del pumi pei G< t ov i lumi) 
espit >60 poi il senatore PVRIU 


per la smisti a mdipendenie il 
compagno VENTURI pei il 
PSIUP e il missino NENC10N1 
Il voto favorevole dei iispettivi 
giuppi è stato argomentato in 
vece da TER RI (PSI) BRUSA 
SCA (DC) MASSOBRIO (PLI) 
GARA VELI I (PSU) 
Successivamente il Senato ha 
affrontato la proposta di modi 
fica dell interpretazione dell arti 
colo 15 della legge speciale pei 
Assisi vaiata nel 19o7 con lo 
scopo dichiaralo di salvaguai 
dire « il carattere storico trio 
numentale ed artistico » delli 
citta In realli quello che si e 
s Riguardato c anzi esaltato a 
chsmisuia e stato I interesse e il 
piotitto di un pugno di glossi 
industriali e speculatoli II fimi 
genio aiticolo 15 infitti pieve 
devi «I esenzione di ogni ainpo 
sta Granale provinciale e co 
manale e relativa sovrtmpo 
sta » E stato proprio il go 
verno a dare a questa norma 
the oiigmarnmente si dice do 
veva intendersi limitata alle im 
poste dirette un interpretazione 
estensiva riferendola i lulte 'e 
imposte dal) IG1 ai da/i il di 
«itti doganali Una pacchia che 
ha fluitato attorno ai 19 mi 
Irai di ai tic grandi beneficili t 
della legge spec ale Colussi (iti 


dustria dolciaria) Mtgnim (in 
dustim dei mangimi) e Spagnoli! 
(torrefazione del caffo) Co 
storo adesso dovi anno lendeic 
tutto il mal tolto allenilo ed 
c pei questa operazione di giu 
sti7ia e di pulizia che ì comu 
insti — hanno affermato i com 
pagm ROSSI c ANTONINI in 
tervenendo ieri seia nel dibat 
tito — votino a favole della 
proposta cosi come e 
Ma dalla vicenda di Assisi 
emeigono in pi imo luogo le di 
rette pesanti responsabilità del 
governo nell aver permesso fa 
editalo incoraggiato un mteiprc 
tazione della legge che legalava 
somme folli ni glandi .specula 
tou Noi comumst — ha ricor 
dito ROSSI — ilibiamo piopo 
sto fin dii 1060 1 abolizione delia 
legge speciale poiché eravamo 
e siamo per pnncipio contrari 
alle leggine «specilli» favore 
voli invece a un open vasti e 
genei de di piogianimazione le 
glorialo qual la Regione uni 
bia f u li punii a piopoirc 
Il compagno WTONINI ha in 
pailieohre dlustnlo h nchie 
ste pieuse comuniste volte ad 
impedii e che 1 miei pi dazione 
autentica dellait 15 ibbn con 
tiaccolpi negativi sull economia 
e sui ceti pioduttivi di Assisi 


misure di sostegno per le pie 
cole aziende non speculataci 
sospensione dei licenziamenti già 
in corso alla Montedison di As 
stsi attuazione immediata delle 
decisioni prese a suo tempo per 

10 Iutificio di Temi 

Dopo gli interventi del libo 
rale Beigamasco del de Ando 
del compagno Li Vigni del 
PSIUP (che ha ribadito la ri 
chiesta di garanzie pei loccu 
pdzione) di Andeilim della si 
mstra indipendente (che ha il 
lustrato un odg m favore delle 
piccole imprese) dol socialista 
Banfi e de) missino Nonciom 
che solo si è pronunciato con 
Lo la retroattività del piovve 
dimento hanno replicato il re 
latore Mai tinelli e il ministro 
Pi eti 

Quest ultimo dichiarando di 
accettale 1 odg pi esentato rial 
compagno Antonini ha assunto a 
nome del governo il solenne 
impegno di «intervenne — co 
nu si legge nell odg — qua lori 
si verifichino chiusine o ridi 
mon «namonti di importatili 
aziende pu mezzo delle pii te 
cipi7iom statali al fine di a. 
sicut uo il mantenimento del po 
sto di Involo o I ulta irne su 
luppo du livelli eh occupi? o 
ih# Altri impegni contentai 
ncji odg (Ih Pioti hi duini 
ufo di accoltile c che il S( 
n ito hi approvilo a finnrie 
maggia an/a i ignudino li il 
tin/ioiH (kilt decisimi ixn o 
luti! v io di lenii li sit i i/iono 
della Mo ledison di \ss si li 
tutoli (kll piccolo impicso 

Il voto f unuvole ispuSs») ci il 
Sunto i lindissimi nngg o 
i in/a t on ! t schisimi» dol 
MSI) ha poi sancito ut fieni 
monto h intei pi et i7iono mi 
tonilo ì» d< 11 ai I 1) dclli logge 
sii \vsisi II nuovo listo spoo fi 

i eh ì imam quali sino i 
i on/ion concisso (imposti sul 
tubilo li ih che/71 mobile m 
IKisl i ((ninnile sulh mriusliu 
con inuu oli pi altisoni < 
rii il vi ut hz on iti pi ov nu i ik 
i np ili di pilenlO < puiiM 

elio |H*t k liti ( ini K)sl( (IOI 
i i/i di Ih dog in 11 tin qui 
non p ig al* 1 a misui i e ut io al 

11 via 

11 con ugno Toi li niti dichi » 
t indo il volo favorevole sonz a 
i smvt jo oinum<- i hi pi oso 
atto <( ì compnu ili ufo fidimi 
PUno r 1 gnu ilio pu quinto 
nguaid k garin/u poi Inveii 
> 1 OH 

v. ve. 


I i ( «ann )i lì ì u spinto 1 oi 
rlim del gioì no pi t stniat i d u 
depili ali del PSIUP pi i il non 
pussiggio all esame degli u 
tienii del dr nUo miLcongiun 
tinaie anno votato contio 1 or 
dine del giorno i deputali del 
centiosmisti i i 1 avoit tilt 
ti gli alti i 

Questa richiesti uan/ati 
dai socia) prole Lui o sostenuta 
dai (orouniàti e stala respinta 
dalla maggioinn/n con 311 voti 
<oratio 202 la stessa maggio 
ran/fl ha dello no a quasi tut 
ti gli o cl g della smisti a 'li a 
quelli accolti dii governo co 
im i iceomanda/ionc figuri lo 
odg Mnnas \volio che due 
de ima azione di controllo sui 
picz/i dei prodotti agirceli con 
pai ticolaie uguaido alla climi 
nu/ione del piezzo della carne 
In procedenza VI SPIGNANI 
aw v ai ih adito il giudizio nega 
tivo da comunisti nlevando 
nello stesso tempo che questi 
due mesi di dibattito hanno 
conteimato in pieno la vali 
dita dcJ] impostazione politica 
da noi seguita 11 coniunto 
non è rimasto usti etto al de 
ciclone ma si e esteso a tut 
ti i punti nodali del rapporto 
tia misure congiuntili ali e 
pi oh toma di ni or me cosi co 
me del lappoito li a la stiate 
già delle nini me e la foima 
zinne di nuovi scine lamenti 
politici Non abbiamo contiap 
posto solo una negazione ma 
abbiamo coi cito di collega! e 
questo diluitilo a una piospet 
tiva di costiu/ione del «do¬ 
po centrosinistra» E stato 
cosi possibile consolidale al 
cune conqu ste parziali come 
il blocco dei fitti e dei con 
tiatti 1 abolizione del sistema 
dei massimali (che non è ac 
qmsitn definitivamente ma 
che noi comunque difendere 
mo) un rilancio degli mve 
strmentr nel Mezzogiorno e in 
agucoltuia 

Si Latta di modifiche limi 
tate che non mutano ceito 
la naturi ai iellata e di classe 
del provvedimento ma tengo 
no apeita c rafforzano uni 
prospettiva di lotta Vespigna 
ni ha definito assai significati 
vo a questo proposito ciò che 
sta avvenendo nei paese intuì' 
no ai problemi (leda nfor ma 
tnbulaua sui quali sono scese 
in campo ie tre confedera 
7iom sindacali gli enti locali 
i consigli regionali le associa 
7ioni di categoria dei ceti in 
tei medi La nostra battaglia 
ha avuto un glosso peso in 
questo senso essa ha anche 
spinto alti e forze politiche in 
teine alla maggioianza ad 
approfondite il discorso sugli 
indir iz7i economici e finanzia 
ri Di qui tra 1 litio i seveii 
attacchi che abbiamo sentilo 
muovei e a una politica credi 
li/ia die concenti i ingente po 
teie nelle mani della Banca 
d Italia 

La lotta dei comunisti con 
Lo il decietone si inquadra in 
una linea politica che tende ad 
affidale un ruolo nuovo ai 
Parlamento e ceica e sollecita 
un confi onto con tutte le fot/e 
di sinistra laiche e cattoliche 
Vespignani ha concluso ìe 
spingendo le interessate defoi 
ma/ioni che sono state tentate 
intorno al nostio atteggiameli 
to sul decietone atteggiameli 
to di non stenle ma incisiva 
opposizione dettalo dal prò 
posito di contribuire allo svi 
luppo delle lotte per le ìifoi 
me, e di spostare in avanti gli 
equilibri politici ed economici 
del paese 

LIBERTINI del PSIUP ha 
ribadito anch’egli Topposi/io 
ne del suo gruppo, speci fica n 
do le richieste ir rinunciabili 
pei «un piu lapido ita » de) 
decieto tra le quali la ndu 
zione del piehevo fiscale sui 
consumi popolari l'aumento 
degli assegni familiari la fine 
dei privilegi fiscali pei le 
glandi società 1 impegno pei 
un aumento dei minimi di pen 
sione 

A/7AR0 iolitole di mag 
gii i an? i ha ottusamente chie 
sto il iipnslmn del testo go 
va nativo Poco di due sul 
discorso del mimstio del Te 
snio FERRARI AGGRADI 
Psso c consistito in uni dite 
sa n olhan7i del denoto la 
cui b <K( f il ut a « coni pronte Le 
tibia Imcupazioni c li stabi 
lila mondana» Non e man 
cala la solila risibile accusa 
all opposizione di smisti a di 
piioccupi!si troppo delta mo 
totizz izi mi piiv iti 
La t miei a comincia da 
st am hil 1 < s inu (kl p mio 
gruppo di emendamenti (aita 
100 ) ìundo kc< Italo un r pio 
post i in ni senso av anzat i dal 
pu si k nte Pei tini u c ipiu up 
po I stata i espilila In ut lue 
M i di uni isi hh dell o <1 g 
avanzala da Natoli (Miniti 
sto) col voto tonti ano tk 11 i 
maggiorali /1 I comunisti si so 
n< astenuti perchè come ha 
detto il c ampagno Buca si ti 
(hiamaiu illi gai anzi a dita 
d il pi i si lente (iic \ h divi, us 
mie ih amati cl al decutoni 
e del duomo 


Una lettera di deputati e senatori comunisti 


al presidente della commissione per le Regioni 

il PCI: gli Statuti 
subito in Parlamento 

Con una Iettai ni presidente (Itili (.immissione mtoipiihnun 
tu( [Mi c dirsi oni icuonil sui Oliv (dei un Muppo 1 iuta 
nu ni ni lei PCI (ti ì cui i rompigm s im Pani c Miccnrone 
tri orni Calda Busclto r Demmo) In nevaio mi che gli Statuti 
del Lizio c della I (imbuchi (consegniti al pi < strinili dii Consolivi 
on Colombo il 3 ed il 5 novembu) incoi i non rono stili pi esentati 
al Pul munto nonostante che li le fi si il Rrtniu massimo pei 
questa pi ‘seni azione m quindici filoni 

I compagni pulimentili chiedono li ronux azione ingente delta 
commissione < poiché all approvazione defili Statuti ( suhoidirnta 
pi ìticaimiiL occhi ullenoie *Uivita delle Rogion » dia riunione do 
vubbe pu Rapaio ambe d picsidenR del Consiglio «per rifa»* 
sugli intendimi uh fiovtin itivi in md nc agli Statuti# 

Succi ss \ amento a commissioni polii mconlm<u con U go 
verno « pei leccatale lo st v > di ohbon/ioit du dcueti delegati 
preusa da i ut 17 della legge finanziaiu lesionale * 


8-10 gennaio: 


Le sinistre 

cmvegm 


in Sardegna 

a Palermo 


per um maova 

deile Regioni 


direzione 

meridionali 


regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 1» 

le legioni mendionili st ì ili 
nu inno a convegno IH 9 10 
gennnlo 1971 a Palei mo per 
elee idei e uni strologhi comu 
ne « per una nuova politica 
economica che elimini qh s qui 
hlm sociali e territoriali nel 
t mietesse del paese e per lo 
sviluppo dell autonomia e del 
la democrazia nel quadro del 
la nfotma dello Stalo» 

I tei mini dell un poi tante 1 
ni/iativi sono stati definiti o 
com oi diti nel coi so di uni 
liunìone miei regionale svolta 
st nell ufficio di i appiesenlan 
za romano del Pai lamento si 
aliano piomotoie del con ve 
gno sulla base di un odg pr i 
posto da PCI e PSIUP sull'on 
da delio proteste contro il 
«decietone» ed approvato il 
mese scoi so a Sala d Ercole 

Al convegno che si tenta a 
Palazzo dei Normanni, sede 
dell assemblea siciliana parte 
cipeianno I pi elidenti del con 
sigli o dc*lle giunte di governo 
nonché I consiglieri delle otto 
regioni meridionali (Ahiuzzi, 
Calabria Campania Lucania 
Molise Puglia Sai dogma e Si 
cilia) ed l presidenti dei grup 
pi pii lamentai] della Camera 
e del Senato 

II valore ed tl significato 
di questa Iniziativa sono stati 
sottolineati dal compagno E 
ninnitele Mac ululo II conve 
gno lia detto Macaiuso « pone 
in tei mini nuovi i rapporti 
tri lo popolazioni meiidionall 
e lo Stato 

«Ne dei iva — ha aggiunto 
Macaiuso — un aumento no 
tevole del potere conti attuale 
del Mezzogiorno sulla baso di 
una politica nuova che cancel 
li le formo e gli stiument! 
dell Intel vento liadlzionale 
dello Stato (Cassa del Mezzo 
gioì no Piano Veide politica 
dei poli di sviluppo ecc ) che 
sono stati i pilastn dell espan 
sione monopolistica dell orni 
grazione dell ornar Binazione 
del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 18 

11 centro sinistro non è più 
in gì ado di governale la He 
gione ogni tentativo di rilari 
ciò appi! e vano o net esso 
ma una nuova direzione po 
litica dell Isti luto autonomi 
stiro a queste conclusioni è 
giunta la conferenza delle si 
nlstre indetta a Cagliai! dal 
PCI e dal PSrUP con I a do 
sione del PSd A e la pai tee) 
pa/ionc di esponenti qualifica 
tl de 1 PSf della sinistro de, 
delle ACLI della CGIL CISL 
e UIL Nel discorso conclu¬ 
sivo li compagno Mulo Bh 
i udì In sottolineato la ne 
cossita di intensificalo gl! in 
contri tra tutte lo foize della 
binasti a autonomista non so 
lo a livello ìeglonale ma so 
pmttutto a livello degli ontJ 
locali e del movimento ope 
a alo e contadino poiché noi 
confronto mutai lo necessailo 
pei fai matuiaie la svolta 
da piu pai ti auspicata non si 
pei da mai di vista ta Salde 
gin reale* 

Come ha affermato il segio 
tallo regionale del PSd A ono 
icvole G B Mells 1 autono 
mia sarda ha bisogno di un 
rilancio che poggi sull uppor 
to e sulla mobilitazione po¬ 
polare Compito attuale e ur 
gente delle foize autonomisti 
che è far i J vi voi e lo spirito 
oilginailo che ha animato ne 
gli anni 50 le lotte per 11 
Piano di rinascita 

Il segretario regionale del 
PSIUP Zucca ha Infine riha 
dito che siamo arrivati al 
punto di rottura Da questo 
punto bisogna partile pei nuo 
vi indlilzzi politici e program 
mitici non per nuove com 
binazioni di formule interne 
al centro sinistra 

La direzione regionale de 
mociistlana riunita pei I in 
teia giornata di oggi ha di 
scusso sulla formula di go 
verno il bicoloie trova ovvia 
mente una tenace opposta o 
ne La ! groppi conservatori 
sardi e nvlonall 


La riunione della 5 a Commissione del C.C. 


Verso il 19* 
Congresso 
della FGCI 


La relazione di Serri e l'ampio dibattilo • Passive del 
giovani comunisti avrà al centro il problema dell? sai 
datura fra nuove generazioni e movimento operaio 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
la riunione della V comrois 
sione del CC dedicata ad un 
esame dell Impegno politico e 
organizzativo del Paitito nella 
pi epai azione del prossimo 
congresso nazionale della Fe 
derazione Giovanile Comuni 
sta II compagno Rino Sei ri, 
che ha svolto la rotazione in 
tioduttiva hi sottolineato la 
grande pollata politica de) 
congiesso della FGCI che si 
svolge dopo un periodo che ha 
visto, e vedo tuttoia, sep 
pur in modo complesso e a 
volte contraddittorio 11 mani 
festa*si di una folte carica 
di protesti e di lotta tra gran 
di masse del giovani, e una 
tensione nuova e una piu am 
pia aspiiazione ad una prò 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà italiana 

Dopo aver esaminato lo svi 
luppo dei movimenti di lotta 
dei giovani negli ultimi tempi, 
Sem ha sottolineato che il 
problema di una saldatili a a 
livello di massa tro le nuove 
generazioni e 11 movimento 
operaio il nostro partito e la 
sua strategia di avanzata al 
socialismo è un problema di 
portata decisiva e ancora 
aperto 

Questo nodo politico o Idea 
le sarà al centro del congres 
so della PGCI, e deve ve 
dere nell affrontai lo un nuo 
vo impegno di tutte le orga 
mzza7ion! del Partito 

Tanto piu ha aggiunto Ser 
il, di fronte alla crisi evi 
dente di alcune ipotesi e grop 
pi osti etilisti, ma soprattut¬ 
to di fronte all azione delle 
dissi dominanti tendente a 
fare nfluire 1 ondata giovani 

10 nella sfiducia o nel dtsini 
pegno qualunquista, terreno 
apeito anche ad una posslbl 
le manovra ronzlomiia su 
eeiti groppi e stiatl di gio 
vani 

Boi Filini segietario nizio 
naie della IGCI ha sottoll 
neato il fatto che l obietti 
vo che si pone il pios 
simo congiesso della FGCI 6 
quello di copine un ceito vaio 
Lo di dilezione politica aper 
to oggi di fronte allo grandi 
masse della gioventù Questo 
è possibile se si ò capaci di 
nnniizzaie e di propone la 
condizione imteiinle e mora 
le delle grondi masse di gio 
vani come uno dei nodi oen 

11 ali dell attuale oroanlzza 
/Ione capitalistica delta so 
tuta e quindi come un tei 
rono decisivo di impegno por 
tutto il movimento operato 
nella sua lotti pei un nuovo 
sviluppo economico o pei una 
genei ale aitei nativi di sinl 
sin 

Alinovi della Diieziono hi 
sottolineato tro I altro come 
sua possibile alt inveì so una 
definizioni piu piousia degli 
obiettivi e un mteivento piu 
tempestivo della FOCI e con 
un impegno di tutto t) Piai 
tito lo sviluppo di un nuovo 
gronde movimento di lotta 
(entrato sul pioti enu dell oc 
aipi/iom na suol vili nspet 
ti delle nasse giovanili del 
Mezzogiorno 


I) compagno Pecchioli del 
la direzione ha detto che si 
notano alcuni pi imi segni di 
ripresa nella FGCI e piu In 
generale alcuni sintomi di uno 
sviluppo positivo nella matn 
a azione di una coscienza po 
litica democratica e socialista 
tra i giovani Tuttav in ha sot 
tolineato Pecchioli, sono solo 
pi Imi segni 

Dobbiamo andai e ad una 
analisi attenta e aggiornila, 
superando mitizzazioni e giu 
dizi affrettati o schematici 
e valutando in modo oggetti 
vo anche I ritardi e i limiti 
nostri della IGCI e de) Pai 
tito 

La questione essenziale ò 
quella di riuscii e a ureo 
gllere le spinte vaile e com 
plesse della gioventù in un 
movimento di lotta politica 
concreta e ravvicinata nel 
quadro delle lotte di li forma 
per fare avanzare 11 paese 
sulla prospettivo socialista 

E necessnim pei rio una 
grande azione di massa e una 
forte battaglia ideale che de 
ve impegnale la TGCI e tutto 
il Paitito 

La PGCI deve esscro alvi 
tata a riconquistare piena 
mente il suo caritteie di oi 
g iniz/azrone di massa delia 
gioventù comunista, tale che 
la sua autonomia si possa 
d avvero espi intiere anche in 
un contributo reale e vivo 
come espiessaone dei probie 
ma e delle idee delie nuove 
genei azioni per realizzare e 
nello stesso tempo ari lochilo 
tutta 1 elaborazione e 1 azione 
del Partito 

Pecchioli ha infine soltoli 
neato la necessito che non so 
lo il Partito ma tutto il mo 
vimento democratico assuma 
con forza nella sua azione co 
me gronde questione sociale 
o politica di affrontale con 
urgenza tutta la questiona gio 
vanile come si presenta oggi 
nel nostro paese 

Il compagno Cossutta della 
direziono intervenendo biave 
mente ha sottolineato la ne 
ressità di ma Impostazione 
della linea congi essitele dei 
ha re,CI chi ìtfnoeta ehinrez 
za nel confronti di eirori pns 
seti anche al fine di iavotiro 
i) pieno e convinto impegno di 
tutte le oiganizzaziom dol 
Partito 

Nella disc iasione sono Irrter 
venuti anciH i compagni Bibbi, 
La Ione ratomi (fluitano 
Paletta vetrone Vie/zi Tri 
velli Imberi Donaci ini Vai 
dlm I osta 

Il compia no Sei ri concivi 
(tondo li d battito ha sottoli 
neato l esig nze che tutto le 
oi punta/ azu ut di Piutito si 
impegnino s n?a litui di in uni 
foi e azioni politica o ideale 
veioO la gii venni e diano un 
effn uv contnbuto aita pie 
puì/iono a tulli i livelli del 
(ongie^so dilla FOCI 


Tutti i deputali comuni 
sii sono tenuti ad essere 
oresanli SENZA ECCE 
ZIONE Al CUNA alla so 
(iuta di ogql giovedì 19 
















l’Unità giovedì 19 i ovembre 1970 
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Dibattilo al convegno di Ferrara 

LA SCUOLA E 


DELLA RESISTENZA 

L'attuale classe dirigerle ha paura che i 
giovani conoscano veramente che cosa 
è stata la lotta di Liberazione e che ne 
facciano propri gli ideali 


1 1 Resiste n/i non timi i 1 
posto che le spetti nclh seni 
la itili in i nell uisf gn inu ni > 
imputilo nu libii di Usti 
usiti Pei elio ciò ivviint ( 
stalo anca 1 una volti i Indi 
to e drnunc ito nel cornigli) 
n ì/ioi ili Resiste n /1 e libn 
di te t nell i se uol i it il lana 
ottani// ilo ì 1 en in il 11 b 
novembie chilo mimmi ti i 
?ioni pio\ itici ile c c munì le 
m collabon/ion« con I WIM 
e il comit ito m linfe t i/i mi 
cullili ali I itti! ile disse di 
ridente teme 1 1 Resistenz 1 e 
ì vaioli e gli ideili che limi 
no ispnati li spinti demo 
ci dica e pei molte co npo 
notili egli dilani il iifiuto 
dell lutoidiusmo lo sp nt > 
cnlico ecc fa Re sten7i 
anche nelle scuole e si it i cc 
si considei iti cime uni pi 
lente povera cui due eontpn 
tini (qmlclie innocua colobi i 
7ion s qualche piginetti e 
viaì ed e pievalsi uni inter 
pieta/ione modenti per cui 
cacciati i tedeschi e i fi 
scisi essa ivtebbe tsauiito 
ì si oi compiti Von i ciso 
la maggio? pi rie de? test? sco 
last ci ne pillino come di un 
fatt» in so concluso pei clic e 
aspirazioni dei suoi combit 
tent siiebbeio state tutte ng 
giunte 

Il Convegno di I en in hi 
invece usolutincnte iespi» 
to questi comodi tesi Mi 
puma ancoia di questo min 
to esso ne pi esenti ditti chic 
Inn m/itutto In voluto nem 
dai e il posto avuto dilli po 
poli7ione farai ese nel li lot 
ta pai tignili e 1 eccidio chi 
Cistcllo Pstense non con un i 
celebia/iorie « ntuale » pi 
con una iniziativa coleteti 
che collcgisse opentuamen 
te in una linea di continuit i 
lotta di hbeia/ione e lotte 
socnh e popol u i di oggi 
In secóndo luogo ha mosti a 
to la volontà e quindi la 
possibilità — di un ente lo 
cale demociatico di poi si co 
me reale centto alternativo 
di potei e politico e cultuiale 
« nella carenza di un adegua 
tn impegno governatilo a fa 
voi e eh una politica culturale 
nella quale troa posto un mio 
vo orientamento nell educa 
zione e nella didattica » (dii 
documento conclusivo) 

Come eia logico alternici si 
— se la lotta paitigiam non 
è stali semplicemente un su 
penmento del fiscismn poi 
tonni e ilio stato libri ile 
picfiscisii gene! Uni e del fi 
seismo mi nei costi un e una 
nuova società ~ li lemitica 
del convegno si e diligiti 
ad investile 1 attuale assetto 
e J attuile firn/ione dell! saio 
li italiana nel suo complesso 

Il piofessor Boi gin nel li 
sui uitiodu/ione ha ncoidi 
to come li Resistenza conti 
eiso la lotta contio 1 esclu 
sione del <10 pei cento dei la 
ga77i italiani chi cornpimcn 
to dell luteio ciclo dell obbli 
go e contio la m inipola/io 
ne ideologici che pi iva ì gio 
vini dell i possibiht i di uni 
fot inazione poneteti delh lo 
io pcisonalita (foimuh/ioni 
ripiese poi nel documento 
conclusivo) 

Il piof Santoni Rugiu — che 
eia lehtoie al convegno in 
sieme con il picside della fi 
colta di magisteio dell univer 
siti eh ronno piof Quaz/i e 
con Claudio della Ville del 
1 istituto di stona dell unnei 
sita di Tonno — ha pi esentilo 
i usuiti i di due licei che svol 
te da studenti Iintentili) rispct 
tivimene stilli religione e la 
Resistenza nei libi! di testo 
della scuoi i elemenliie con 
feltrimelo quinto gii eia 
emeiso in piecedenti licei che 
(come cd esempio quelli dei 
maestn genovesi) e cioè che 
1 ideologia di tali libit è es 
sen/taimenle lutontana e 
classiste (virtù pnrnain è 
1 obbedii nza intera come ns 
segnazione al piopno st ito 
sociale pei cui i hvolitoli 
devono untinone alh lotta 
pn miglio! ai e le piopne po 
sizinm) 

Successivi lutei venti li inno 
pu ituilizzito lini temi uni 
nuov i pei iodi zzi zi me dell i 
stoni che usti vi 1 ultimo 
anno ilio studio della stoni 
contempoi inei una nuova 
foi inazione di un cosi mte e 
seno ìggionnmento degli in 
segnanti 1 abolizione dei pio 
gì munì della scuola pumi 
ria del Ifin 1 iboh/ionc del 
ni imi ile e ! i sua sostituzione 
con adeguile biblioteche di 
classa il tolleg imen o it i 
Resistenza e pioblenn di it 
Uniti come 1 immillisi n/ o 
np fieli ì giu ti/t i h poiizt i 
! oseieito 

Pai tire Intuente uvrilti t 
stata 1 esigenza di collane 
la Resistenza itili ini m pm 
v i^to e intesto mondi de di 
m n mici to d libi i ìziont ii 
zinnale e soc i ile c he e < >n 
firma in fonie di lotti min ; 


ti (1 \ictmn in Indooin i 
in Pile imi mi Sud \mi 
i ir i in \ti c i f < he conti 
mi i ov unqu si lo t \ con 
ho ! mt » biut ile ri Ih ( iv d 
1 1 indù h uh et ip t ihstic i 
(dii ridanne ito cone Iumv ) 

I i ili ibilm i te he )ìl<>c i 
zi me piote n ile dell i ni ig 
gioì pule de p ulte ipiMi il 
c >me 'no n ugnanti pedi 
)g ti i Irvtti u hvon 
ins > uni i — 1 fatto si che non 
tiov is e uiegu ito spi/m e 
ti itt i/ione il tnri dell intei 
venti e del contiollo delle 
eh i hvont ici sull i scuol i 
che pine c st ito sollev ito 
Come e i to ricoirhto la 
teeici sui t« sti cltmentir! 
condotti dii niiestn genovr 

il Mi) uso po! tiro in ilcu 
nt f ihln ic he dell » c itt i co i 
ermi I nii/ntiv i conflitti i 
R ngn i ti i gt ipn u c miro i 
oh e 1 irleohgn dei testi 
urbe ino confi etimente a ne 
cessiti 1 use ie dii chiusi 
dei convegni e delle mise 
sieri Rizzato pei ciene un 
movimento 1 htta conho que 
• i saio!i n t i un i scuola d 
vci^i li cut responsibfhta e 
dilezione s assunta in pn 
mi poi som J tlli classo ore 
i n i eh ( n no'' vive e sof 
fit meli i e uis i dell uso boi 
^ln e e api ihsti delle stiut 
Ime (ohshcl e 

Fernando Rotondo 


In Paraguay 
caccia al 
medico boia 
di Auschwitz 
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la piocuia pai iguivmi hi 
spietato un nnndato d mesto 
conti o l! nizistv Josef Menge 
le il modico aguzzino di Mi 
schvvitz che la Gei in ima Ocei 
dentile vuole processile per 
cimi m di gucui sotto I aceu 
sia iv ei pulecipato ili ucci 
som di milioni di uomini e don 
ne e bimbuì molti vittime da 
suoi dhoci e folli espu unenti 

Mi nge e quindi (il mandilo 
di calimi ne e uflicialc con 
teina) si trovi nel Piiiguiy 
dii I‘)ul e vivi ebbe in uni fit 
tona in uni zoili temola del 
pieso ben piotato dille sue 
gu lidie del coipo Risulta che 
dopo cssmo giunto m Sud Ame 
i e ì n I clopogucna Inni le ì 
e in ili cl in lesimi che I anno 
pei mi sso id un gnu mmeio 
di i izi li ni 1 uggii e di l Lu 
ìopi sub to dopo li fine Iella 
guai a Mengelo non si sia 
ncppiie pn ncunito di cam 
b/aisi d nome come hmno in 
vece fitto Unti suoi amici Ma 
h sui libati di movimenti si 
e estesi oltie il continente ame 
tic ino nel l ( b7 sai ebbe nu 
scilo addirittura a iPensi i el 
h Repubblica redente Tede 
se i 


Gli incidenti di via Larga a Milano e le responsabilità di certi settori delia polizia 

Un anno don o Anna rum ma 


Come folli il tentativo di rilanciare una campagna di odio e di violenza contro le masse lavoratrici 
fiche • La sentenza del tribunale indicò nell'atteggiamento dei poliziotti la causa prìncì 
Roma e il processo per la morte di Pinelli - Non ci troviamo di fronte a episodi isolati - 


e le loro organizzazioni sindacali e poli- 
- Le bombe di Milano e di 



MOSTRE A ROMA 


Cesare 7avallini < Aulorilratio » 


Miniautorilratti di Cesare Zavattini 
esposti alla galleria Toninelli 

La curiosità 
di un uomo 
spaventato 

Pei questi mosti a i Roma (Galloni loninLlli piazza 
di Spigna 86) Cesile Zivittini hi dipinto un continuo 
di uitontulti In «passo mimmo» che pei lui o sema 
o dipinga e sempre sialo il loinuto i unclu„iouncl » citili 
ironia della giazn e dell autoanalisi 

Alili e sono tinti dipingono e sentono comi se ivosseio 
In testi il monumento d? se stessi e non quel teschio eli 
cui scusse il Bolli Che so nolli loto taccii uni iaghetti 
di vacchini bolsi o abitudmana te li spacci ino pn uni 
uigi i dopicelo del pianeti inteio Uchcizetlo di pittoio 
die dopo Cmviggio e Rembi indi non e piu nasetto 
a molti) Tue piccolo minimo ò poi Zivattim tome il 
miniatuii77iie delh tecnologi i spiznle c un ittiozzitun 
moderni ohe si da 1 immiginizione pei volirc olmo sulh 
mtica ficcm dell uomo sul pianeti uomo 

L’IRONIA SALVATRICE 

Zivittin? stesso piesenh I suo? intontì atti mini ni od 
o come se li (dipingesse Un unico gli dite clic in q iella 
faccn tinte volte vili ila ci hi scopato un uomo piuttosto 
spiventato spaventilo io’ — nsponde /uattlni di! eli 
elio di sò stesso che lo vuole uomo i tali illtgio chili 
fiducn nelìi vita iddmttun continosi Si metto i nspon 
doio con quelle conto I ire no sue ch( on lo mudino o 
finisce pei se uvei e con lnonn siUituce che solo lui 
possiede ti i gli scntton italiani un imnisig o sulh pimi 
< Fi uni ulta imp essione pensile — seuvt /nutim 
thè io impastavo mi spoi rivo con piume di unlici 
spny e fisehieltivo pine il modo di uni i is ni h in 
cimili indioondente e invece poitivo come un inconsci ì 
fonnici nel quadro diti o diti per fumi deftnne spiven 
tato Sui uno spavento di tunsizionc stonoo o issoluto> 
di una fine o di un pnnoipiaie a compiendeie il piopno 
vicino di casi 0 Pei li venta il pennello nel livonre li 
mia faccia eia come se pei con esse miglimi di anni un 
triscoloraie da un età aP litri nello spiz o di poclu centi 
metn da un uni a un lupo i in intonilo un po come 
nel venti e materno 

Può darsi peiuo che lo spavento appartenga a uno di 
quei miei piedecesson e io lo mttcsti non piu clic come 
un naso un tessuto Pei quale motivo pcio ho finito col 
conveigere tanto spesso nell ovile 0 I ovile o in uppoito 
con lo spavento 0 Si possono nntriccm e 1 segni che sono 
passato anche atti ave? so le fasi del rombo c del pinlle 
lepipedo (strano so che a Parma dove ho vissuio \ lun o 
mi ricordano quadiato) ma 1 ovale domina e mi illudo che 
sia espressione di maggioie civiltà » 

UNA GEOMETRIA MUTEVOLE 

Da un punto di vista umano attuale vale a dlie del 
bisogno puontario di ventà io trovo vitale e salutile 
che in Zavattini ci sia enoigia e felicita nello scopine 
ciò che non va nella vita Quanto alh sua gcoiuetna mu 
tevole fi agile anche in uno spazio infoi malo essa ilimnch 
dia geoinetm d? pitto?! come Idee e Matta e al! Infornici 
di pitton come Dubuffet e i Cobi a 

Lovale come fornii ccllulaie deformazione amebica 
del reiohio e della sfeia navigante in uno spazio drlla 
icalta veitiginosamenle mutevole e stato insistentemente 
dipinto dai sui lealisti e dagli infoi mali L ovaio forse e 
la fornii pm iesistente quella anche dove li vili può me 
glio durale nella ciescita e nell attesa N Ila inesaui ibile 
invenzione matei ica rlci miniautoi iti atti la faccia o quella 
di un uomo die ne vede di tutti 1 colon — e ogni volta 
vien fuon dipinto un ovale dove il senso vivente e con 
( ìeto si pietnfica nella miteni pittonca come fosse uno 
stiato geologico piopno al momento dell illuminazione 
cosciente — ma e anche la faccn di un uomo la cui enei 
gica o nomea cunosita per li vita non ò mai vinta dalla 
biuttezza di quel che vede A pioposito Giosz e Dh clic 
eh liti atto e autontiatto e ne intendevano disseio e di 
pinseio lì < biuttezza dei tedeschi > ionie anticameia delh 
< biuttezza > contempoi anca com o che il discoiso ò caduto 0 

Dario Micacchi 


Conferenza stampa a Roma sulle atrocità del regime di Franco 

Per gli antifranchisti «tortura dei cerchi 

Un sacerdote documenta il « trattamento » subito dai prigionieri politici baschi Tre fogli ciclostilati - La « tavola di opera¬ 
zione » - Estorte false confessioni di colpevolezza - Un processo al tribunale di Burgos - Critiche all'atteggiamento della Chiesa 


» 


Una drammatica icstimo 
ni inza sulle toiture intinte dal 
legane fi inchista u prigio 
meli politici e stata polliti 
leu dui ante una conferenza 
si impa a Roma Padie Ju in 
Mani Auegny già coadiuto 
le della pinocchia di Or 
tuella (Viscaya) colpito da 
m inclito di cattui a e fuggito 
in Fi moia In distribuito ni 
gioimhsti io copie di cinque 
documenti sci itti in clic eie 
di iltiett inti membu del pai 
tito cl mdcstino basco LTA 
Sono — m tutto — tie fogli 
eie osti! iti ma il cont°nulo 
scoti i 

« I < n iv( e io — sci i ( 
LduucU Unii e — slum sii 
li cripti nt 1 vcntie nei teMi 
(oli sulh testi { sul collo 
Mczz o» i piu ludi c poni 
lono nell i celli io so io st ito 
condotto nuov unente in un U 
tn st inz i nel pi i io sottei 
limo dove I poliziotti (uni 
di loio ei i Pi ido) cornine i 
ione) a nempiimi di bisto 
iute pei tic oie spivi miei 
iiizone con inumili eli so>pi 
c m mannelli II inno rotto mi 
piedini mi tie bistorti c li 
mang incili Di questi st 1 1 
zi ho potuto sentile 1( „ucii 
hincnlosc eli On lindi i (un 
duo ine u< li ito) chf si ti ) 

\ u i tu 11 i st inz i tre mt > 

Pt i tutto i) „ omo non i 
poi t non) minte di ni m„ i 
te m di bui N i tu i 
m si giunti ninno sm^u 

J >su \\ n kc 1 1 i i siti t 
il i (filmi di i ( et i 
r st ti poli/ tli (t i \ 


ti poHvino essere quindiu) 
disposti m etichi) nn pie 
chiavino m tutte le pa ti dtl 
coipo» Il pilviotlo Pi id i 
« nu sottoposi piu volle ri 
trattamento delh tavola di 
opciazione (he consiste nel 
distendete il tortili ito su uni 
tavola ni allenendo metà del 
suo coipo nel vuoto e pt 
ehm lo senzi esclusione di 
colp in tutte le putì del 'Mi 
po Ilo peiso h conoscenzi 
due ve IH All i c voPe mi li 
revano sedei e su una sedia 
con U ni ini e„ de du ti o li 
spillici! Un poi /lotto h e 
vi pii ssiom ( ont inu mie ni e 
sulle manette pi ov oc indo fe 
nte le un < u itila usti in 
no pei sciupi e » 

Audio Mi? ) On imd a < 
stito 'Oltoposto a i «tulli 
di opei iz one » e i « t oidi 
«Dopo He giorni si sentii ino 
obbligati i t unbnimi i vt 
stiti poieiie oi ino incoia tut 
ti muchi ili di sin^ue \1 
nono gioiti) mi fondusseio 
nelh puntone di Bis uni d 
ve sono stilo sr„ic ilo pei 
veni un j.mim » 

Ione Doiionsoio febciro 
un i giov mt di 2! in u tu i 
nuditi e insultili in pir e 
st t ni < M t hnis ? 1 1 b 

i in kilt nit nu pi 
In nono t no i s m ì m s u 

st II 

I m I h ve un i i id Ir 
(ito p 1 z I i in I mu 
d t t i i i i i I \ 
m lenii n 


ft 


i) 


( ° di ufficio li senza pi cam 
boli cominci irono a dumi 
pugni con foi/a nel venlie ed 
a s(hi iffeggmmi sempie con 
molta violenza Tutto questo 
Battimento era aecompigna 
to da fiasi oscene Dopo un 
po di tempo un gruppo di po 
lviotli gol ani mi fecero si 
Ine di li e mi condussero ad 
un alti a cella dove comincia 
lono i nempirmi di pugni 
Mi colpii ono con innumeievo 
h pugni lite costole e al 
petto » 

I cinque fanno pai te di un 
giuppo di sedici baschi ac cu 
sili di una vahnga di ieatj 
uccisione del capo delh poi 
zi i politica Mcldòn Manzanas 
i Timi rompile il i nel delitto 
b induismo l terioi sino 11 
pini a inmi uni iti chic» 
zinne t tiispoito di esplosivi 
fnoleggiarnento nei confimi 
(i di peisone i ireic ite dal \ 
pilvia lutti 1 lb fti mne m 
litio saceidote) sono siiti 
hi utilmente imlmeniti e o 
si le iti — con le toltine - a 
limile tal confessioni di 
colpevole zza Pei sei di essi 
l ucus i hi r i chiesto 1 1 pt n i 
d unite pu gli iltii elicti 
7>1 inni complessivi di tu 
con 

\ >n s si quand) si s\ n 
e i i ine sso et iv ini I il 
i ih iti ilt m I l uc d Buig s 
n i pi un i di 11 i line dt I ni 
q le s e tuli ) I )is si 
i i pubbli eh o c le 1 V iti 
u liu 111 U il )1 v 

| ( lMi mi r \ OJ 

I M cu id b mt i Se u 


secondo il qua pi e n 
ui sono mp cu i s 
doti dt v ino si cisi a pone 
chiuse e imunquc si si i 
tome Vt uno cjucsle cos n 
Spigni Ludi sui inalisi ì 
punì d solddi t poliziotti 
m boi gilè se per ì ^soi udisti 
non ci sui posto mimi s 
so che ì esc ino ( sapete n 
tempo il giorno fissito t lui 
to si sv )l h oi i in un i ni itti 
nita pei dilettissima I gut 
dici — unici ih scelti me 
dante sei tegolo —■ non suino 
mente el le „ o Obbe d i uni > 
i„U oidi il dt 1 „ nano I di 
fensoi limi use u inno i pi ) 
minane lu quii he pu li 
1 1 t >nd ime s n 11 st de 
clcr ist d ! potc h (so utiv ) 
Qih st i I i sdii i/i n ? no 
do oi os i m t i )s i \bb ini > 
li ni \t ) In clt t }i idi \i 
icguv — di solfi al m un n 
tu venia de ve \ di B1 
bio o c &cb istilli mi ib 
bi uno ot t nulo un i n is eli i t 
imbibili che conci min il 
( leu u i Q in ) ) eh inltnzi efi 
poven c me Ut n dubb o fi 
toihue 1 ves ni m s in i 
fiut iti d inel ut i\ ni uc i 
pi piemie i in ih tu pive 
dt ir cc ì ì I io In k 

hi c d 11 I itine i i 
dt 11 v t mu Io li i > \ 

pu itili idi ì d 

(1(1 t III 11 II V IH 

deli ni i li 
p i f l « i v si m s ) 

tl s ! Hi I ( l 

t dt 1 i ^ 

Il i • ) } 

le » 


\)n ottenendo aiuto chi ve 
scovi pignoli — hi detto pi 
che Aiic uy — ci siamo nv 1 
li a R( \ Un giuppo di ma 
dii e eh soielle dt i detenuti 
si c irrito in Italia con h 
speianzi di mconti usi con il 
Pipa Padie Ancgu/ le ac 
compagniva Ce stito un m 
conno con ì dii igeali di Tu 
stdn et Pix un alno con mon 
signoi Sebastiani della segie 
toni di Siilo un teizo con 
padie Ai lupe gennaio dei 
Gesuiti 

Mi inconti usi con Piolo VI 
ò stilo imp ssibde II Papa 

— tioppo occupalo nell i pie 
p il azione del v aggio in As i 

— ha invaio alle donne d 
cune ( none del rosa no «to 
ino segno dodi sui pi eoi u 
p 1710HO c sol dmoli» le 
donne - timido violava su 
se sii sso podio sono catto 
lieta* e rispettano il c ipo dd 
li Chiesi — non li inno u 

t clt ito il cimo dieend ) di os 
stit /cimi a Roma - In 
ditto pici) Aucguv — s 
pi ittutto ) 11 nccvei «uni 
paiola di venia di g usivi i 
eh hbe iti ) 11 1 1 situa ione del 
popolo bis >( pei i n ?u?it 
inclusi anici te pine essiti» 

Il id / ) fin ile cspiess 

di p die \ncdiy e ni It ) 
dui ) 1 1 n idii i i un li i 

i s)?n npnt h toil nt ili < 

m mt h e ge mi 1 e dd ì 
C h t i s in a fi ale cu poli n 
di que sta t < i i > 

i a. s. 


A Madrid 
la polizia carica 
gli studenti 
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tu k lenta ino s i 
il ) izzi t nuli mio looni', 
t in > i tu mi cl u i 
t ilici L 11) I) l l U U 1 < |) I 
tei k I t ) t M il p li to <1 i 
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I s iti imi ali un min 1 1 la 
gioì n it i dd 11 n n t mbi < li ì 
v islo qu ni venti milioni eli 1 1 
voi Uo? i it ili un dite \ it i irl 
uno saopao gena ile unii ino 
pa li c is i che lesta i mano 
i ibile nt li i stoi 11 domou ili 
a del instio piasi 

\ Milano le loi zt di polvi ) 
iggiulendo i dimoili nilt il 
Institi del comizio tenuto il 
U uni 1 ii ini piovile non > 
gì ivi nu irle liti noi coi so dei 
qu li pt ! 1 \ ì li \ it ì in i g ) 

\ me guai da Mimmo Mina 
i unni i 

I i qu stia i di Mil ino si il 
fi tto ul ittiihmto u inni 
f< tinti li icspons ìbilit i li 
quell i molte n 11 \ indo i lo 
sci ivano le niochht i II Gip) 
dello Stilo in un sii) tifi 
gl mini i che t ipcUlto pa vai 
liqil itti i >u hi Ut d tllf ennt 
tenti dell i R \I IV icquist i 
v i il simile ito di un mcss ig 
gio dh m/iom pillo 
di Intimo iss issano di 
<odioso climine e incito ad 
isolile c mettac in con 
dizioni di non nuora e ti 
dclinquent II ministro del 
I Intano mimi volo Resi o 
nell i sfossi seduti ponenrha 
in del IO novemine dia Ca 
ma i dei deputili pa loglio 
ie ogni dubbio — se ne poto 
vano siissislcie — sull melili/ 
zo dt 1 invettiva pnsiden/i do 
specifico elio i delinquenti > 
amo i (limosi! mti e ( toc ì 
1 ivm dm i in saopao c ptee i 
so che 1 1 gu lidi i Ann mimm i 
a a st it i colpita ili i tes ( i 
con uni sballi di fono mai 
Ite si ttov iv i ili i giu 1 1 h in 
minine zzo di polvi i lisci in 
(1 ) mie udito che I mini mi 
leu de del delitto potev ì i i 
v usi ti i i diciannove cilt \ 
dilli allestiti nell ore isione 
I ì poientorieti delle iffa 
nazioni lese digh oignn e 
dii nnnistio di polizia ! infoi 
vento iltiettmto pei aitino e 
(eminente pm gì ivo del Pie 
salente delh Repubblica sm 
tuono 1 cffimao e penoso n 
saltilo d? ti isfoimne ì fan'' 

1 ali del giov ino ignite m uni 
squallida pirata neofascisti 
costelliti di episodi di vile 
ca< cn il «sovvoisivo il 

r 10SS0 

Vigore e 
compattezza 

Ma se 1 autoi iti H g )\ a no 
alti pipiteli delh bunna/ia 
statile e immune pi ide rii 
diligenti politici moda iti b 
liao o sublimo I ti i to pu 
vilegio li sfilile ict nto n 
i oli imi delle squ idi i et fi 
scisto ii libili delh vago 
gin icpubblirlìim il f oi fio 

10 del inofìsnsmn pi I imen 
tu e s e lolla nono c! e i *r 
st i del ì apetto e deli fede 
fosseio coni ninnai j dille mi 
ni lev itt nel s liuto i ninno 
ossi dovettao constatile che 

11 tentativo di i il incili e una 
campagna di odio e di violai 
7i contio le nasse oprine o 
Inolili ci le loio oigini77i 
7ioni sindacati e politiche gli 
stessi gì appi milioni in non 
soli iato venni icspinto nn 
filini mcho 1 obiettivo min» 
ino quelli di intimidiic e di 
fienile t mm minili e le lot 
h donioci diche 

Dieci goi ni dopo i flit) ri 
\n T il C ì olite c ninni 1 1 
mot lìluigei convenuti i Ro 
nn di ogni pii te d II ila en 
no pintigonst? di uni ontu 
sasnnnte namfostizione di 
vigoie e di compilte/zi e h 
lodi dcmoct itici pa il nn 
nov amento del paese pio e 
gim a nelle oJfjeme noi cam 
pi negli uffici nella scuola 
un ostivi nuovi stufi del i so 
ciefi acquistivi un iespno 
politico sciupic piu impio n 
spetto il quile imcionistiche 
mt lente di mescimi midi 
guati zzi dov ovino i ut lai si 
lo mmouc ut uditila dei 
gl appi mndenti monti c olili 

10 appaiiv i lo sbocco disi 
stioso il quale ivi ebbri o con 
dotto o condiinebbrio il ne 
so i disegni evetsivi delh de 
Sii 1 IO Violili 11 

t n inno t pi sito ddh 
molte del giovine ignite di 
polvi ì e nessun i mtonta oi 
In piu pii lai i di lui pi i spie 
givi pur ho come t di chi 
t st d i slionc iti li sin \ di 
Tn! mio i dunosi) udì un 
siiti quel gnnio su sso n vn 
Futi on i si di nioce di e 

11 lite n/ i dtl giudei nuli 
m minili non hi pomo 
neppuit pianino in oonside 

vinai 1 1 i icat i di gli mtoii 
dilli mollo di Annmumna 
h i icf 11 1 lo die 1 i< spons i 
bili! i digli unciniti vi itti? 
liuit i non gì i ii livoi don m 
saopao nn ilio stesse fu/e 
di poh/i i dii lem nano inz ì 
di (ontmllo il loi ì stilo di 
t ( iti/ione 

\bhnnii avoli nu uni 
c mi imi < ho il n \ mpu i 
ipputi di pili/n usptoch i 
n i 1 1 v i i i tl i f di du 
inzi sp< ih 1 Ini naia 
in i do si li iti ì di c udì iti 
1 it t n lu ili ) tu-1 n 
in i ii n u in i 
pn Ivi) i i 1 < ho Ti 


\vdi) ti ono Iti molti da 
poni)) di Siiti T i bugia 
ulti i dt c imi ti unir ilio 
pt r I vi >m t li iipv ssi me 
j) >11 t i I ibi) im > i itim d i 
1 1 sti mi ) i ili >v md noi 
pine ss ) m c n ) pi i li ino? 

I di P n li nt Ilo sti mi din i 
i io v lupp > di i ili ul Ivi mi 
, di r il s mi ( tic si pr lendono 
mv >1 mi n i< di mt dtt zzr nel 
qu ri si imi ) 1 b dtt lido i 
JU 1/1 ) Il I III S [LI i li i p di 

t » I 11 i qui tm d Md ino 

\n< il i 1 1 1) igi i 1 SI d < v 

st Ip li n I! i p igni i I Un 

s alt v » ( h< ’i i p i u i It 
fin to il pi messo ! 1 plesso 
D I i v ) nu fi n I i 
sii nid n il m f mii i rfi lui 
f i n li pi st * t to di ?! h 1 
1 111 Hit > SI ÌV V II 1 f O 11 lu 

si mi li idi ai 11 pr r li tn 
gè di Mil ni seti /1 che i! 
ani pn musivo ritintilo di 
pi )v ì v iIl i i fui, il f 1 im le 

dui t ì si?) t Ir i » a;s ? e 

dt ! i noli/ i ( I I PM i In 

br idi i p n / dii i f a h qu i 

V s no i d< u ont dt e e rn 
d t( le in I ig n 

Momento 

delicato 

Fan ilo digli episodi clic 
abbuili ) t it ito un qmdn 
sconcai mie e in uni celti 
misui ì il! uni mtt d i sellai 
dt 11 i pubblu i tinnì insti i/io 
nt pn n )st ili i luti h I II i si 
cu ozz ì dei sing li e Teli i col 
U ttiv li in ipp i it ) (he 
o i nido n m pi iv K i i d sa 
d ni non i pi v t ì i o chi 
qu nido in a v it n in f v i e 
pu ssjv i sub su i ( md nn ì 
meni) i U disia soni chi ul 
esso demmo dilli secoli e 
e padunntf soggezione a di 
lezioni politiche intidemon i 
tu he e mii opri ne 
Dilli nule di Mmaninvni 
itti naso 1 1 si» igo di Mila 
n ) n un sus ognn si d ci ìsi 
governative e di ì cilli — 
fondili oi i sulle bombe ora 
sulh m mem li t pressione 
pconom ( i s) min giunti a! 

1 itti) ile del citi f ìsp politiea 
(on un esecutivi meipiee d 

finnleggiaic ì pioblenn d 1 

pieso costi etto di fi onte ari 
ogn mo di essi i confessale 

I impitavi che lIi 1< ?ivi dil 
le piopno insnubili conine) 
dizioni itti u 

I un momento debello e 
non savio di pencoli tilt 
se esilio ]) giustezza della ni 
sii i hai unii n \ c democi i 
tiri getti nuovi Iure sugli 
episo 1 nchnnnti timi i di 
aio linei (li t sst inn sino 
c is i il non t o li'uist ono oc 
cezioni ir! uni lucisi i op 
pisti lesoli h condii ti mi 
io lizzino inveri il compoi la 
molto nomi 1< cn pubblici 
polo i ogni q ni volti ess» n 
long ino sn posto m disous 
sionr 1 i Ut i os t di olissi del 
la cui aiti insignite difesa si 
considei ino sr pi adulto ine in 
o iti Di qui 1 1 necessita h fa 
io pieni luce sui fitti i co 
mine i u o d ili i moi lo di \nn i 
limimi pache indie le nien 
zogn valite in quelli irci 
sione venuanv defunte come 
tih poioln il tubuli di af 
f tluiso compianto voto il 

I I fiiomo? ii II *im ine igea 
lo v ligi iep a ilo h le tiop 
pt li ìs ezze sii unii nt ili 

'so n i tutt i pt io c m essa 
no un sino 1 nodo poh Meo 
da pioblenn 1 Un Stilo ippi 
i ilo cosi di impedii ne 1 alni 
so i fini di putì quindi non 
di giuppi di pitele e pei im 
pome li i mi ginvz i7ioiie in 
tannai o con n m/io tali 
di i onda lo idoguilo alla tu 
Ith d i bini onshtivionilmen 
te a lei miti e il i inguine 
meni dei f ni costitn/ioml 
un me indicali 
D qm si i n tli si ti itti 
di un ni munti eoo non so 
cimi n i m di f i lini T 11 ì 
/min t della 1 Hi pa h tm 
sta m ì ) ine d mici ita i del 
no h i Si ito 

Alberto Malagugini 
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Per uste nuove 


della flotta 
e dei cantieri 


Con lo assorb mento del 
gruppo Piaggio da park del 
1 IRI 1 problemi ohe ma 
gliano la n iv ilmac carnea da 
liana si ripropongono a 1 it- 
tenzione dell opin one pubb i 
ca Lopei i/ione n so (che 
porta 1 IRI id avere il 00 
del cmtien) poti ebbi const 
cleraisi positlv ì o die spai 
le non cl fosse 1 amara espe 
nenza di una politica che ha 
visto la marglnalizzazione del 
settore mentre nel mondo eri 
(ed è) in coi so un boom 
delle costrizioni nivali di no 
tevolissune propoi/toni I la 
voratoi 1 sono giustamente 
preoccupati In quinto nel 
corso degli ultimi inni la na 
valmeccamca italiana ha per 
dute le posizioni che precL 
denteo pnte teneva in virtù 
di qui piano di ristiuttui i i 
zionc appi untato dal CI PI ed 
attuato dalla Pincantieil che 
ha colpito clurunente molti 
centri cantieristici e non ha 
saputo nemmeno i snlveie ì 
proolemi della competitivita 
che intendeva affiontare con 
la costruzione dell Italcan 
tierl 

In sostanza con il fallimen 
to del piano GIRE (ìmphel 
tornente nconosciuto anche 
dall on Piccoli qi indo indi 
ca la necessita di «attenti 
studi da parte dell IPI » da 
condurre sull ìnclustna mva 
le) tutto il pioblemi delle 
pio pettive dell i navalmecca 
me i e di nuovo apeito 
le piosppttivc della < mtie 
nstiea sono stiett unente con 
nes i e all attuazione di una po 
litici imitaiia che affronti ì 
pioblemi della flotta e dei 
porti in stretto i ippoito al 
prò )lema piu genenle dei tra 
spo ti Infatti lo stato di cri 
si he rileviamo nellecono 
mia marittima lo ritroviamo 
in tutto il sistema dei tia 
spoiti a una icle autostri 
dalc fra le piu avan7ate del 
mondo fa riscontio la crisi 
delle stiutture poituali allo 
sviluppo ìncontioll ito della 
motoi i77azione pnvata il cios 
dei glandi centri uibani la 
disi della flotta q iella dello 
fenovie 

E in questo mai asma con 
seguenza clfictta di una poli 
tica che ha suboidinato 1 in 
teresse della collettiv to a quel 

10 del glandi monopoli le 
spinte settoriali continuane a 
premeie, 11 capitale aimato 
naie, per esemplo, non ulti 
mo ìesponsabile della elisi 
che investe il settore mant 
timo dell economia, ìlvendica 
dal governo agevolazioni e li 
nanziamentl per 1 acquisto di 
navi all estero in quanto i 
«cantieii italiani non sono in 
grado di soddisfai e la poteri 
ziale domanda della flotta’ » 
La situazione stessa impone 
che 1 intero pioblema dei tra 
spoitl sia posto all oj dine del 
gioì no I lavoiaton di questo 
impoi tante settoie Insieme 
agli altiì lavoiaton e ai cit 
tacimi, devono affiontaie la 
battaglia per la ìifoima di 
tutto il sistema dei tiaspoiti, 
battaglia che pur essendo ne 
cessai mmente aiticolala nei 
diversi setton, dovi a trovale 
anche ì momenti di geneia 
llzza/ione 

Ancoia una volta sono i la 
voralon dei cantieri a tiovai 
si sulla pinna linea del com 
battimento Essi si battono 
pei la salvaguaidia dei Uvei 

11 di occupazione per la uni 
ficazione conti attuale dei la 
volatoli dei cantien ex Piag 
glo nell ambito dell IRI, per 
le nvendica7ioni salai ìali e 
noiniative, per la definitiva 
cessazione dello scandalo de 
gli appalti Pioblematica sm 
dacale questa che pone un 
plicibamente la necessita di 
una svolta ìadicale in tutto 
il settoie Le foize politiche 
devono sapere daie una con 
Cleto nsposta a questi 
problemi 

T comunisti ritengono Indi 
spensabile nell amb Lo dc'la 
azione tendente a conseguile 
1 obicttivo di una sena ufoi 
ma di tutto il settore dei 
tiaspoiti che si giunga il piu 
rapidamente possibile all eia 
boia/icne di un piano di svi 
luppi della navalmeccanica 
Pai tendo dilla necessita della 
flotti e dalle possibilità ol 
feitc dal mcicUo mondi ile 
del naviglio utilizzando lazio 
nalmu te la piesenza della 
aziench pubblica m diveisi 
setton connessi alla industna 
navale tsideruigia motoristi 
ca me carnea elettiomea, ec 
ceteia) occonc tendeieafue 
della c intiei Istica uno dei set 
ton Li amanti la nostia eco 
nomivi 

Ciò implica nnnovaie ìadl 
calmente la politica sin qui 
condotta nei confionti della 
manna meicantile pollando 
avanti un piano di sviluppo 
che sia fondato sul molo pio 
pulsi vo da attnbuue il le flot 
te di Stato (HNMABL LNI 
SIDFRARMA) c i uni po 
litica di agevolarlo ni e fin m 
giumenti ngicl unente Iinaliz 
zati ai 11 scopi che si voglio 
no conseguile piocccUic all \ 
noiganiz/azione della canile 
ristica in un unico glande oi 
gallismo, effettuando gli inve 
stlmentl necessan (dalie at 
ticzzatuie alla riceica) inte 
gì andò questo — atti nei so 
una politica di costi ongiun 
ti — i tutti quei setton a 
pai trapazione statile duetti 
mente connessi ili mdusln i 
nav ilo affrontale e i iscrivete 
la elisi strutturile che da in 
ni investe i nostn scali mi 
nttimi oigim/zmdo ur slsto 
ma poituale nazionale aiti 
colato ìegionalmtnte c gesti 
to denioci almamente nspon 
dente i una visione nuova di 
tutto 11 sistema del tiaspoiti 

Nelusco Giachini 
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Perché salgono, chi ne profitta passi per l’unità 


L’rissalto alla tredicesima è già cominciato: panettone più 8% — Detersivi: il consumatore paga tre volte il costo — Imper¬ 
versano la Unilever, il MEC, le tasse — Anche il «decretone» utilizzato dai venditori di liquori per arrotondare l'aumento 



A Roma manifestazione per la terra 

a Roma, prima in piazza della Repubblica e poi di fronle al Ministero dell'agricoltura per chiedere la concessione di fi 
nanzhmenh per l'acquisto di terre Si fratta di domande giacenti presso la Cassa per la proprietà contadina e (ili ispetto 
rati agrari pei complessivi 1300 ettari che i lavoritori sono disposti a gestire anche in formi associata In piazza dello Re 
pubblica hanno parlato Ogmbene segretario de! Centro dello forme associate, Bolelli vice presidente dell'Allea ira e Mo 
retti della Federbraceianti Uni delegazione e stila ricevuta dal ministro Natali e dal sottosegretario Tortora i quali si 
son «impegnati ad accelerare il corso delle pratiche 


Gravi conferme nell'incontro di ieri con i sindacati 

Il governo sempre deciso a cedere 
l’Italsider di Piombino alla FIAT 

Ferma opposizione della FIOM, FIM e UHM che chiedono di riesaminare l’intero problema 
della siderurgia pubblica - Verso uno sciopero nazionale delle aziende a partecipazione statale 


S c tenuto lei 1 un incon 
tio tu le segietone nazioni 
li celli MOM I IM e UHM 
accompagnate dal i ippiesen 
tante sind leale di Piombino 
e ì immòti ì del Bilon «o e 
delle Paitecipazioni stai li sul 
piobiuna del ventilato t asfo 
rimento del centro sideiuigi 
co della atto toscana aggi 
app utenente alla Italsidei a 
una nuova società in com 
partec ipazione con la FIAT 

Lincontio - secondo 11 giu 
cli7 o unanime del sindacati 
— è stato del tutto aelu 
dente 

I minishi Piceo 1 e Giolittl 
hanno riconosciuto la stietto 
connessione tra li questione 
del Cenilo side uigteo di 
Piombino e il piano geneiale 
dello sviluppo della sidciur 
già 

In considei azione di ciò e 
In confoimiti ad un ente 
no di globalito 1 ìappiesen 
tanti sindacali h inno chiesto 
che una decisione m merito 
a Piombino venga quantome 
no pieceduta da un esime 
congiunto del complesso del 
pnno sideiuigho pei il pios- 
simo decennio che pi (tede 
Investimenti pei ticnula mi 
hai di nspettc al quale i sin 
dacati utengono di doveic es 
scie consultati sulla biso di 
uni comunra/ione pi eventi v ì 
dei dall del piano stesso 

Ma 1 tappicsent Ulti del co 
voi no adclucendo 1 ai gonio nto 
dell urgenza delle decisioni — 
aigomento sorpiendente ed 
m iccettabile se si considera 
che 1 sindacati sollecitino 
questa consultazione da un 
anno fino ad csseie siiti co 
stiettl in mant inza di uni 
convoci7ione a 1 lo scopeto 
nazionale del complesso II il 
sldei del 17 novembu — non 
h inno utenuto di polii is 
sumeie liuti] impegno m pio 

ponilo 

It tic fedii i/ioni meli 
meccaniche ninno mamksti 
to il loio d sscnso s i ->ul 
mulo dei ti isfciimento di 
fitto del entio sidri ut gic ) 
d Piombino dia PIAI sia su 
un metodo che ilduce il iap 
porto con ì sindacati su qui 
stioni di cosi glande tiievin 
za pei gli inteiessi di cleri 
ne di migli ni di livellatoli 
e di intu e zone icl uni 
pui i infoi nazione 

I indie iti h inno convoca 
lo i f oidio ime nt ) It ì s du 
i mi uni t unione c in un i 
I cin le tic so net ci e ho n 
dall miei essale c 1< se t k 
i in n izi m ih il f nc d i i 
mele adeguile dee som ini 
no alto possib tziom enti 
cali fi a ìc qum si piosaet 
ta 1 eventu il I i d mo se i 
pero na/iomlo nelle iz onde 
a partecipazione statile 


Pubblico impiego 

Oggi incontro 
decisivo per 
il riassetto 


0,-1 i silici »c it del pi bbh o imp ego arie 
ic iti illa OLII C!SL c l II *>i incorni irò co 
il ni insilo dell i Rifornii huiocntic i ( i pu S 
tilt! i d un ìncontio dccsvo sui piobem di 
ni scilo che nU i ^iiu s il il fuiov cu po 
stellai ilo ic n->« inni dipendenti <<11 \\ 
c de Mone po ì o pcns on iti 
(ii nc micini scoisi i sindachi hanno pieso 
funi i porzione conno il t< nt itiv i i atto d i pai 
tc ckl gove no di vai i meno igh impegni is 
Mini na coni tonti delle oigm/ziziom dei li 
voi iton c de 1 ini io Pulimento che In appio 
v ito di ì ctonio li lcg„< d« le gì 
In sede tecnici infitti al momento doli * sic 
sin de dccieti si st i rei caldo di mod beare 
ilcuin ispetti ntcnuti d fondamentale nnpoitin 
/i che liquidano il na setto delle camere e 
ck 1 « h ti ìbu/ioni 

lui i dipani nti della pibblxa amm rnsti i 
/ me sono in stilo di agita/icne dopo l ineon 
tio di oggi g ogni smi din ent elei s nei ic ili 
si numiamn jci ic'oUue c de odi di lotti clic 
s 11 o i tc n ite ncce no 
le un cu e stilli li mi o „ leso nolo li k 
in v jIoi i d ititi ipienleic t nt iz ni lidie ili 
nn en non su ime un ìlcn it lui anche 
I le i / ì de | < i n io i oi tc il i ( ( ri 
) colmili c ito de n i ic i o l lite »,i ime nto de 1 
uuini li appo lo i t il i |c monti allineile 
» l ì no cu h l>io uob ta/one as tenie 
ai coligli i soiv zo 1 i/ione elio i s nd acati 
si un o svo gei do nelle nati t v<. in corso 


Il Pretore di Milano 

E’ legittimo 


io sciopero 
a singhiozzo 


mti \\o in 

Il dii Ilo d s i >poin vi i con mio sui /1 
m limilo Ino i qundo io: venni int i 
d tic nonno io n o iti \< 1 „ u li < può nnc 
lui dei Imi! poche m l il ruo i sottuchh 
ubi in mie ite il le i I itole conino u It i li 
un dei fond i multi 1 cl i tt co t t izi mi Q u. 
sto 1 Ulte le ss uiU pi neipo affamilo dii pielo < 
nulinost dot Romina Chiosi il lenii nc ck 
la c nis i iute nt it i di un ì 1 ivoi iti cc (. u 1 1 \u 
g m alla 1 il ni t ili i 

[ i \ < i g un ime il iv a che n< n 1 ) p u < ip ito 
il ’O ottobic (>9 ad uno nino a sii luoz/o 
di uni me//ori complessivi li ditti c nes c 
ti itici uto me// oi i d sii no pu og uni doik 
tic i tensioni dal lavoio di dieci ni miti 
Oli il pietoie ha utenuto che tolto le Imi 
ti/emi introdotto chili n iuns)i ìclen/i p rv dulie 
( 1 logli Uni 1 1 de 11 astensic ne chi hvoio q midi si 
svolgi in fonile <v itccm ho» t tbnoniu tslci 
1 o pìlologuIle ) co il nscono un » ntu vento 
de I potere „iud z u o e qn ito pe u U i I 
ì tio di sciopero come mezzo di pi so poi 
lumi me it ) de ) < loio i c li c I lini ad 
snelli//)/ in de ì pi > h/i n f i i o i 

caso di ìoxi > cuoi mio li c ìc ì 
ton la ih ut in i 

I iz end ì dm i io'M no h > n n ì 1 1 it le il i 
con D tilt io ì * pea o h nula 1 e I spose 
i ìa 1 unpoi Iii7i delia sente i/ i si i ìe t HI h 

e a f ì il i //1 pu 11 d lite o ■nit ipu t iz o i 
padi on ili sul durilo di s opuo 


icazioni unitarie del Direttivo 


L’iNOA per un unico 


Si e c one luso u ì il Con 
si„ D tc tivù de 1 INC A 
(Ist Ulto Na/ion ile ( on ede 
ì ih di Ass sten/ i) univ ìc i ) 
sui terni ìchtivi il moli elei 
pitioniti elei luoiUoti pu 
1 un n sind w ilo e sui nuov i 
eonpiti del p monito i spet 
to allo St liuto dei Lavo! ilo 
li Uhi iifoinn dell IN PS c 
n t piospett va di la t tinnii 
sentii i Punto esse n/t ile del 
li leli/ione Intiodutkv i pie 
sentiti eli) Pusuknk T u gt 
Nuos e stili lufleiinizio 
ne de 11 1 pi na d suoni») 11 
dell l\l \ « pi i li tu izi t» 
di m m co P ili » it du li 
v ) Hoi il qu ih poss )n > cl il 
vii i neve s id nz i h in 
k dei iz uni sui t i i le \( I I 
e i lo ì P i ioli H > Pc t d i 
k nu di io c >i k mito c n 
rico i quest i tu i un lai i 
C < il c d i< hv i il ip 
1 i \ it ii unni mit i la pio 


posti c onte miti neh ioli 
znne di unifcizione di iti 
ni sei vizi du P ì lem u u 
1 limo connine di uni sene cl 
m/iative tri cui lì costi i 
/ione di un cenno unficilo 
di documc nt i/ione sull un 
biente cl hvoio un come 
gno uni» u o pei li iitomii 
chili kgis ì/ione infoitunisti 
c i li ck izione di un peno li 
co comuni 

Al chi) Unto del Consiglio 
Din tt ivo e mk i vernilo n he 
il sigici mo confette ì ile SU ì 
no \ n/v i i qu Ut sul pi > 
b t m i de 1 umf c iz on li i 

sok)l ne)i i n cs'. 1 1 di 
p s li il i i e eie ì cl | k 
p ulti s | i il s nstni s t 
un pi xcs un il i ) )me 
tende n/i iniveis ulc del me 
v nn ni > s nd i Ur 

le i 1 is in s no siale tt 
i ite <1 Pip ceiu ni) 
I amisi on U q Uè ha po 


si ) 1 i ni ) v. n i u i sii 
nc c ss i cl imi un i ip 
ì oi 11 c m,H pi i si u U ) ni 
Sincl i o e Piti n it < 1 n i 
stio t un poku he u vi 
nt di Smeli il c vo ino 

c lu s i < osi i tulli i li eli» 

li i ciet o 1 1 ine is n S ò 

sofie in Ho poi sull esigui 
/ i di on m de i m > p \s \ \ 
melile uli i nini e semplice 
idi i d link iz uh mi di 
( u nt i n i c onqu st ì qu nidi i 
ti i an md ) nani : sul t mi i 
d i in lui )i l itti o ni 

„«itn I ji ì « n hn ) 

1 > ine i > 1 I’ c s ri i ( ri \ 

INC \ pi p i un > i f i t i 

j n i i 1 li mi n n i 

iti i d li in t i/ ìi s n 
di le 

U li mine eh lu n < st ì 
\ ì )| nvi un 1 unte it ) 

ri s v e he vei lì )t < ì ) 
st ì t Pus den/e d iati 
Piti n Hi 


I (mimmo calao b Ioni ino 
ma i piczzi continuano ad 
aumentale Come in pissilo 
m he mi non sino ì salati 
a fu aumentale 1 pie/zi ma 
'a picssionc pei neeicsceie 
ì pi otiti ì c u si aggiunge 1 in 
gente pi rilevo fiscale sui con 
siimi Lì situi/ione è doni 
mentili dalla Du <. o«c acqui 
sii del Coop Itala che pub 
Sìlici oia il suo i ippoito sul 
prezzi il U ottobie un ana 
Usi che contiene molte pili 
venti it tinte irl una cono 
set n/a dnetia dello ìtuazionl 
eli quaglisi lina indagine oi 
tolta chll Istituto eli statistica 

Appendiamo cosi che I ope 
iasione 13 A per il snrcheg 
gio delle maggio i dispombi 
liti silnmli di fine danno 
è gii commenta I panetto 
ni sono già stati lineai iti 
del (i 0 menilo «le ditte * 
piodulluci 1 isr mo china 
monti intendete l eventu Ulta 
di un ulte noie aumento» 

Nel settoie dolt ni io nel suo 
ins Pitie si i lievi i lineai i 
\ inno d il 5 o il 10° e supe 
imo 1 u g unente l incidenza 
degli aumenti sii mali E 
estianeo a questa cip iato di 
imposizione dei prezzi un fe 
nomeno come li concentiazio 
ne nell ì Siili eli due gian 
di mipicse in pissito con 
conenti come Molti e Ale 
magna 9 

II poteic dei gì indi giup 
pi sul mele Ho e il) Oliamo 
di uni sene di adii spio 
postiti uuncnti 

Detersivi le ditte clinniclif 
piodultiut che sono du co 
lossi mondnll hanno coneoi 
dito fi a loio un piezzo di 
3000 lue \ fustino di 5 chili 
il Coop Italia calcola che il 
costo pei 1 indusuia sia solo 
di 1JOO lue a fustino Que 
sto nncuo coadiuvato da 
quello delle mateue glasse 
si e tirato dietio quello del 
saponi del 22 58° o to due nn 
ni pei il sapone da bucato 
di tutte le qualità 

Caffè e surrogati la ditta 
PAI Tiank ha notificato nn 
ean fino il 13 44°n per il mal 
to e al 15 09% pei I olandese 
TI ciffo su cui ginvano gih 
90 nuli udì d imposte sembi i 
candidato a nuovi rmeati 

Olii e grassi m cinque mo 
si gli olii di c emi sono au 
mentiti di 210/240 lue al chi 
lo i 255/2o7 (292/291 Ilio 
pei lobo di gnasole) Ma il 
pi C7/o di alcune materie gias 
se che enfiano In vali pio 
dotti — dai caponi al ptofu 
nu — è aumentato ancor a’ 
pm (olio di cocco da 277 i 
29 t lue olio di palma da 
145 ì 105 li c) Il settore e 
dominato da concenti azioni 
mondiali tipo Unilevor che 
espiopiiano sia il produttore 
afncino clic il consumatole 
euiopeo 

Liquori nel! applie no ai 
piez/i ìe tasse del «decreto 
no» molto dillo hanno «a 
lolondato) al 50% in piu fi 
dando nella continuazione del 
to vendite sospinto dalla puh 
hlicit i e da oigani77i7ionl di 
vendita sempie piu mai tei 
lanti 

Accanto ai molti setfoil do 
ve esisti un poteic mconliol 
1 ito di impone aumenti di 
puzzo (nessuna gai mz a in 
questo senso dinno le stesso 
ì/ionde a canitale pubblico) 
no esistono alti i aggiavati da 
enoimi tendi te di nieicato o 
agirne dove il consum Hoic 
pagi H piezzo di maneitc 
nfot me 

Carne sono stmpic in le 
sta pei gli alti piezzi causa 
ti di mancanza di conti olii 
sullo importazioni e dili al 
tissuno pttlievo fiscale (150 
lue di dazio doganale al chi 

10 c 150 Ine di tosse intei 
nc) Le cum sunc subisco 
no anche rincaii di meicato 
d ) it i non gì inde ibb m 
d in/ i di piodotlo 

Fornnggi il gl in i p il 
n ig i o p ìd mo divent i un 
ptodo lo di duo in pici no 
u bunnni avendo ì iggmnto 
le 180) lite il chilo molosso 
(lo meno dunque a 100 lue 
letto*) le impoifazioni eli 
foiinagu sono siile intanto 
di 19 unii a 79 nula tonnel 
lite di piodotto piu caio di 
quello die si poti ebbe avole 
pioducuidolo m It Un 

Burro e latticini il bui io 
ohe li Commuti emopea ini 
migizzHn i 100 lue ci viene 
i ivc militi ì cucì 1 100 lue il 
chilo mgt isso II iute line u a 
contili i unente tonto eli fu 
d vtn ile c munii ale li tiodc 
ai mp >i 1 ut p live ìc di 1 ittc 
di se o„li io nell ìcqui c un 
de 1 1 c me 1 i c n inni i 
1 li *c imo c onsumatou 

Abbigliamento il ili imeni» 
llb) i qu< sto ime ui del 2) 
poi unto usi possibili dilla 
ino* ìk zza delle m Insti io di 
conle/ion quinto dalli loio 
s ihoidm z me i potenti giup 
pi die ci m n ino il nu i c ito 
I gove i il , 'i)no al atl ft cit 

11 de pc 1 ih 1 del cunti ] 
qu ine! ) li \ in » o Ijuiitu 

i izi u c l MI ( u zi Ih v i 

Mei li 11 s III I ili I f il | 
l UH) il ISl m l C 11 Hit i 

imi ) ibb il i vp ng m 
e i li i t di cu t is*» izi il 
t tot di « oiiMim il ni issi 
ih in l )|H g o il ) S\ liti]) 
lì ì eie l O )])C l l/l )! di m 
Sllin ) I 1 1 )tl 1 il C ltc)V 1 l e H 
< i n il p le n e os ì n di un i 
p U Uìip ì b Ìtt igl ì poi Ile i 


Presentato il giornale dei tre sindacati « Unità operaia » • A genna’o Ij 
seconda conferenza nazionale - Estendere la lotta nelle fabbriche per 
orari, ambienti, qualifiche, salari - La riforma agraria e lo sviluppo della 
industria di trasformazione perni di una nuova politica pei il Mezzogiorno 


Su invito dei sindacati 


Delegazione unitaria 
degli edili nella ROT 


Um dolegiziono unltim 
delle redenzioni Itili ine elei 
lavonlon edili del legno o 
affini composta chi rappio 
seni ulti delle Segioteno N i 
/tonali della TRITA CC.II 
ni C A GISL 0 TeNT M UH si 
e locati nella Repubblica De 
mori al ira Tedesc i nel peno 
do dii b HI 11 novonituo ITO 
su imito della Piesidcn/a chi 
Slndu Ho dei lavai itoli dello 
cos iiizioni e del legno (IO 
Biu FIol?) 

Nel auso del soggiorno i 
nppi esentanti smdicili Hi 
11 ini li »nno visitilo alcuni 
importanti complessi opei in 
ti ne)ledill7ii nelle zone di 
Bellino o Diosch sei vizi so 
ciali culto tali o sinitan di 
voi si cenili abitativi in coi so 
di ieali7za?ione enti di foi 
nmione piofessionale poi i 
li/oiaton odili 

I sindacalisti italiani hanno 
avuto mininosi colloqui con 
li Pie siclcn/ ì eh 1 sind le ito 
ncmchi con ducenti cto Ulivi 
sii a livello < enti ale pp |(o 
i ic o azu nel ilo I ì de c g 17 me 
si e anche me enti iti con il 
Sogietano di Stito pei le abi 
taziom che hi illustiato la po 
litica goveinUna del settoie 

I) soggìoi no dei i ipptesen 
tanti dell i THIEA TILCA e 
TeNT Al si e svolto in un 
clima di coi diale amicizia e 


ha costituito una utile espe 
ilonzi ai fini eli un approfon 
dito esime della smn/ione 
economica piodwttiva e soci i 
lo dell edilizi! esistente nel 
due piosi 

Ta dclo^ìziono imitai ia ila 
liani valuta positiv unente 1 
contatti infiapicsi e lavvisi 
I utì111 i di pioseguiili Sotto 
linei moltio 1 linpott inza 
dell intonstlicìziono chi iap 
polli ni tutto le cugini //1 
7IOIU da 1 noi ilon della ci 
tc„oi ì ì mdiponciontomcn 
le dalli iispettiva iffiln/ione 
ai fini di uni sempn piu ap 
piofonrìita e locipiooa cono 
scenaì du pioblemi inleas 
santi 1 lavoratoli edili nei di 
voi si paesi nc) convincuncn 

10 della osigon7i di vieppiù 
esaltale i! molo o la funzio 
nc de) movimento sindleale 
nella società ed il glande ed 
minunci ibilo confi ìbuto di 
idee i7ione o lotta che osso 
o dilani ito ì due m o„n) 
pus indipendente me rito dii 
s tam in cui opei 1 por la 
conquisi i eli sciupi e pm avan 
/Hi ib citivi eli pirte della 
ri isso 1 noi iti ) c per lo sv i 
luppo di pacifiche ed ami 

< he/oli iela/ioni tia i popoli 
pu li distensione intoni i/io 
naie per il supei unento del 
h politici dei h orchi e pei 

11 consolidamento della libcr 
D e della pace 


Grave rappresaglia a Rosignano 

Cento sospesi 
alla Solvay 

Sono in corso scioperi per la 
applicazione del contratto 


Pi imo successo 
dei braccianti 

Gli agrari 
di Lentini 


PUTRMO in 
Un primo ìninoi mie 
successo e Mito consegui 
to du biaccianti di lentini 
i quali — perdurando lo 
sciopeio genei ilo in coi so 
di ini pei il Involo e le 
nfoime cui stamine lian 
no adonto in ni issi anche 
gli studenti limilo ot 
tenuto che il prefetto di 
Snidisi disponesse lini 
mortili i com oc iziono degli 

iu m di putì de 11 urti i ) 

omunah di < il oc mi nt 
pei conti Utau gli nnpo 
guativi di oc unzione nel 
le aziende pm importanti 
chili zona 

All esito (UlU ì unione 
che c hi c oiso st t or i meti 
tic scriviamo ì Uvoi ilon 
annettono notevole mipor 
tanz t Se l me ontio dovos 
se concludesi con un ini 
gidnncnio p idi onde li lot 
ta avvina a Cartonimi e 
sviluppi! i con t uit i fmzi 
ì I cnt ni ve i m mi nto oste 
m i^h alt 11 caitn clune 
dell i n< c i /on i eh „li igi u 
nu li 

Si esso invt e vini i 
d ue iute nulo m te to e d 
nunerti H i i 1 1 ili pei i 
c ne rie m li idi 
i i ) imeni i ^ i i onim i 
! i un ì s-> ) p ni u in 
n ih t inizi Uni usi i 
colili im m. h glnvi nim 
ut u i mi in stanili 
)Oit ilici ) n Ulti m qui st 
111 )»U 11 O IH 1 Siili ns Ilio 
Si i ni itti p i sfuggile agli 
ibbli^m pu visti au con 
li all > < li s i pa se idi t 
c pc i il i una n ) qu 

^ l 11 l Sili lisi si s l 
V ) 1(1 11 ^ v 1 I 111 

nc 1 mp t ss Miti 

) c i nu< vi kg 
n I um nt ) sii ìpp i ì 
rt p ) \\ i c s i ih i \ 
n n in in vii n i i 

H 1 1)1 1 Hit C 

D: in le ld 

i Ic m imi m 

iti nz mi d ni m 
1 pe l ÌI ni in i 
Blu i i s i h i H \ 
ili i c ni ì 
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la Solv ij lì i anmntnlo la 
sìspcnsione di callo opei u 
1 i noli/ii l stali dato oggi 
dilli dilezione, de Ih oc. eia a 
conclusione di uno sciupalo di 
otto oic che le niìcstinn/c ave 

v ino et fot tu aio nel quidio della 
lotto che cimai contiamo di 
oltie due mesi pei I ìpphoaz o 
w li ilcum punti piMisii da) 
conti Ht > di inno 

Dii tio i sìs itiìMone eli conto 
opali vi c il disegno della 
S ilv iv ci u i iv ut id un i uno 

vi sui ih il itti h d icz one 
i seme u cento sospesi hi co 
mumc ito cht stinte il [arto 

ì it l degli saopeu non miai 
de matei m unici ì li «sili 
a Ile » il che pus ipponc 1 cMcii 
sione klc ospcnsioni [hi ine 
unito luoimvL Imo all) pua 
1 si degli impianti 
(Ih ìi disegno deh boli n 
si ì ciucilo di u ilv nc ul un ì 
mini senati e m ispurt li 
lotti n c imi negli si ibihmenti 
d Kos ginn) può c scie eco 
lanino dii fitto che Uh ri 
e Ine >1 i deli on m // iz on sm 
elicili di Udine di i nu no I 
< n iu uit i pii a ni i itti 1 ì 
)ic I ilhv i i d i nti ii mo 
inpo o In mio i spo to minte 
ih ndo li di sioi c li fannie 
li l »t i ti Hl _,] imp ami j< ] ) 
sili eie \ questo Ulcggia 
nuoto mi in n n c de 1 i d v 
/ >ne le m lesti m/c noi coi so 
di uni is mb c i gaia He che 
orni n sede in pam un n/a di 
\ mti u i ingiessi pi m ip i i 
delle f idilliche li inno t sposto 
picchili ndo uno seme o di 
ventiqu mio oh fino alle 14 di 
domani 

lo fibbnc i pu decisone del 
1 iss< mble i s > io i litiasi so o 
i n imippo di oh lai ad Utt ili i 
Ih t i Mi pu a c mi in 

d it i vaii 11 un i se aiti» 

i ni i i i / »iu ioti a i ì 
I mi i uh u muti n ì 

| ! ent Iu ilo s is un on i 

j dv i t i i i/ ) c ii 1 mi ) in 

t | il ) it v i 


Sciopero 
all'ospedale 
di Bisceglie 

B\lvl lt 
1 i i m h « n 1 it » 
sul p b i ì Hi 
ul il l 1 t u ) ) 


i itili i n i 

i pia H i 1 n si 
p ) 1 10 t 1 s il 

\ ) p ì ì I n > i o ì 

n t ì li i jh i o m oi 
U O le \ < CO IO 


Nuovi conc ioti passi ìvinti 
nel pi oc esso imitino da me 
tUluigiu nel ((intesto di un 
impegno piu genei ile del mo 
vimenlo simili He c insieme 
dehnjzione di uni umilino 
stillagli nvendir itiv i pei k 
lotte di f dilli K ìc pe t le ri 
fonile Quest) t punii unti ali 
dilli eonfctenzi stompi le 
nut ì < g i di 1 IOM 

( c n riM ( isi c un un m 

1 stilo pie scotio inninzi 
tu lo il piimo minino di 
« Unii i ope ì in » il g oi n ih» 
unii iiio eh c iteg ni i un ; 
«stilimonio pn limito» co 
me lo hi ck limici tl dncttoia 
fijoif o 1 iu/1 (he esce pei 
oii incus ime nto — con unn 
tn Um i di centonnl ì copio 

I impegno pc i limiti icgi 
sili ini mio pei li pnnnpi e 
(He mi dell inclusili i nuove 
impollini! se uto ì/c I segic 

t in go ìe ìli h ( nt n ini I ì 
I IOM Benvenute pei In 
l IT M t Ciinti p< r h DM 
limili imi ine i ito he di) ’ 
al 10 enti no si svolgila n 
secondi confi lenza ni Minio 
de 1] i ca ( h u1 1 1 ssi sih 

pi cc c dui i il 3 1 » dee mine 
da uni immune coni unto de 
he conni Hi centi il e quinci] 
eh un unpio dibiltilo di bise 

Sono tulli filli cerne ioti per 
1 unito non disgiunti chi «con 
tenuti » dell unita stessa I o 
testimoni ì I) documento Ulti 
stillo leil all a confmn/ì 
st inipa elalioi ito du he ose 
cnt ìv ) limili de 11 1 1 IOM I IM 
c UHM 

II d mie n ( p ule d i un i 

(tornine 11 rk 1 il tu ile unii 
e c on luti ih i < m I c 
una n aoai( li ? ih 

pioriii me ninne s <\i 
stia un pi Offre su c ili i<< o 
podi onalc alle a ioni si urici a 
h » 

Sono mute imponimi vei 
lenze iziendili Oc e one può 
— sottolinei il documento 
evitale « dispemom e gì neri 
cita nelle pmltnloi me » ì pun 
ti indie iti ne 1 intento di ev i 
laie liso) unento delle espe 
ilenze piu avanzate e per uni 
gaieializzìzione dello sconti! 
su temi di fondo del c inibì i 
malto delle coi dizioni in fili 
bini sono 1) il conti olio 
del) ipphcì/iom effettiva del 
1 oi mo conti untalo 2) l alio 
lizione dei sistemi di imeni! 

\ iziono ih He 1 ivoi i/ioni pc 
suiti noi ive e pcuicolose li 
ndu/ionc da ntnii nc le ’avo 
) i/ioji) \ ne o) mi) c He i jw e ì 
a catena nttiaveiso h con 
hatla/ione de Hi satuM/iono 
inissima individuale degli oi 
gallici e delle pnise d itpo 
so il supei ime mo de 1 e fc i 
mo di collimo individuilo at 
ti nei so lolt\s7one del sili 
no gii aulito c la c inscenai 
te riduzione delle cui ve man 
tivanti 3) la modific izione 
delle condì ioni unii ent ih 4» 
il mutamento dell umile si 
^tem i di cl issi lu ì7)onc. cen 
tiando la conhai ìzione sul 
»upoiamento delie piglio di 
c) isse e di posto sulla i du 
7ione delle c urgerne pm di 
qualificale olii conilo!) » offe t 
tivù delli stimmi ì jeh buti 
va svilii concisione h ì mio 
va stimiuja delle quilifulie e 
modifiche noia mgamz/a/ionc 
del lavoio 

Tali obicttivi nvon beativi 
«vanno simpu sostenuti ria 
una adeguata pollina salami 
le » L st ito molile d ito man 
dito Ulc schiettiic inzionili 
di v liutai e Immunità rii 
azioni nazio mh mia cu/cpo 
na » m icla/ionc ilio svilup 
po degli utcggiamenh puiio 
nah 

Fu quanto i guuda tc lot 
te pc i le rilcumc ìu ulto al 
h necessiti di un ìRancio i 
livello ntu olito pe ì cisi sa 
mti e tiaspoiti idenhfu indo 
piecise contiopaiti pubbliche 
e puvate v inno « pie a sufi al 
timi aspetti rii fondo iUntiti 
all ispiopno delle alce equo 
canone untino ione degli enti 
pubblici e i oliti elio pubLlico 
della pioriuziom fai mai cu fi 
ca » Mentio si riconreima li 
; « opposizioni alla lagna dii 
j riunione» si soitolmea tuoi 
he 1 impeli anzi dilla lotti 
pu 1 1 i Poi m i fise He 

fi pule fu ile de 1 doai 
Mento cleri i i al Mezzo 
"ionio l n i nu \ i polii < i può 
, pu tu e dille ot e operaie pei 
1 oi ai io u su mo il cornioli i 
sulle condizioni di hvoio L 
possibile « in c o/aii eie duali 
riuogìie alla nriiuio \e idi o 
inno conila turno a putivi 
mi/xgni rii i lenimento mi 
'rii zzagioi no ippoi si all mtio 
dazioni rii n nn timi rii la 
ioio m Ile a <i tonni elioni 
le attuili io v f )</k eoa 
tiollorii lo st mainino > Mi 

10 (suiuppo il U ononio 
dip nri< a i ii i po rii] ti; » 
,ìl a ( mi) i i impania 
la (i sono ss n i qu 11 in 

c idi sic ilta u in io mul i 
to un tu nd i it opc i u i 

su 1 i noi 1 i igi )} i } su 
1 * un) i) i li in n vhiL n 
ti istoi n i n n pio ìot i 
agi o i st un i po it ( j ( j 
(KMfic t un a ) ( di ih i ii osti 
minti ih II i i?(< s Puppa/i 
v i mi ( slum i n tustnali n l 
U< < agiamo ih i mti m fu 
<.10111 ailln ho <(jpi ita m 

11 n su t l upnioth 

\ c n< t usui i it ) h isi i o ì 

i un ì hi a i 

ri li i t i i} n i i 


\ c nc t usui 
i un 
ri i i 
i i ti ti i 
; m hi 
Uni i 


I ^to i U ì 

s i i i i it tu oi un ss t 
1 * n 11 ih in t n pc i nu 
un > » i >m ) \ iu ui 
v il conw in tu ton ih 


Btuno Ugolini 
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Ecco come un disegnatore sovietico vede il Luromobile a passeggio sull accidentato terreno del nostro satellite 


La Luna, Marte, Venere e il Sole 
al centro delle ricerche sovietiche 

Il gigantesco piano 
per l’esplorazione 
metodica dei cosmo 

li punto degli specialisti - I voli umani non sono stati abban¬ 
donati - Venus 7 sull'obiettivo il 15 dicembre - Il compito dei 
Lunilc - Radiazioni ultraviolette - Le esplosioni e le osservazioni 
da Terra - Fondamentali esperienze nei laboratori dove ven¬ 
gono ricreate condizioni simili a quelle dello spazio 

Dalla nostra redazione 

MOìLA 18 

A che punto sono le nceiche spaziali sovietiche? Abbiamo posto oggi la 
doma-da ad alcuni giornali! o commentatoli scientifici che in questi ultimi 
tempi si sono occupati delle varie missioni Soyuz ' e Lunik Lcco in 
sintesi, le loro risposte 


Continua la fantastica impresa del Lunamobile lanciato dall URSS 

SI MUOVE SICURO FRA I CRATERI 


Ha percorso più volte varie direzioni lasciando solchi profondi sul terreno - Eccezionali immagini trasmesse per televisione - i! robot ha misurato 
i raggi X ricorrendo ad uno speciale telescopio - I sistemi di frenaggio e retromarcia - Lo sblocco delle ruote - Una dichiarazione di Petrov 


Dalla nostra redazione 

MOSC \, 18 

« Lunochod 1» ha tiaiciato sulla Luna le pinne «sharie», le ha pumi se 
piu colte in sane (lne/inni, ha cambialo itmeiano, si e 01 tentato a seconda dei 
comandi clic gli giungono dall Unione Solletica a piu di 184 nula chilonictu di 
distan/a La macchina funziona poi lettamente ha già tinsmesso a tona le 
pinne infoi inazioni e s a eseguendo, in queste oit nuou ed impoi lauti illesa 
menti Attualmente — c la « Tass » clic no chi notizia - 1 « automobile limai e » 
si mantiene nelle vicinan¬ 


ze del luogo dell alUinag 
gio del «Lunik 17 7 conti 
nunndo a stibiluc collega 
menti ladiotekvism con il 
cenilo opuativo di B ukonui 
dove le pi mie immagini sono 
giunte nitidissime Le abbi t 
mo viste idi scia alla tele 
visione nel coi so di un sens i 
7ionale pi ogianima dedicalo 
all i glande implosi 
Il suolo lunaic o stato n 
pieso con quatti o tclecamcie 
oi mutabili il panoiama c sta 
to cosi completo c la Luna 
ci e appai sa a distanza ia\ 
vicinata Si sono viste chia 
iamente le li acce lasciale dal 
Lunochod due lunghe linee 
pai alide che si sliglnvano 
nettamente nel suolo L que 
sta la puma «impunita» so 
v letica sulla Luna una ini 
pi onta di un mezzo meccani 
co guidalo dall uomo ad una 
distanza fantastica 
Seguendo il suo piogianima 
il lobot ha mistaatn le ma 
diaziom « x » exlia galassiche 
riconendo alluso di un tele 
scopio a raggi \ 

Inolile ha piovalo 1 vati si 
sterni di boi do il fienaggio 
automatico lo sblocco dell' 
mole la Ritornale! i e tutte 
le alti e attrezzatine di cui e 
dotato 

Pei quanto nguaida urna 
il modulo di allunaggio — eh 
è mnaslo con le due plana 
di sbai co apulo — non si bau 
no nituic Scmbia die sia 1° 
stinato a leslaie sulla Luna e 
che debba set vii e da almien 
taloic del Lunochod 
Non -si esclude ini itti che la 
sua p santezza (ovviamente 
11 spetto al ioboi) sia dovuta 
alla piesenza di battei ic pc 
ahmen aie il I unochod e 1 i 
cihtaic quindi la tiasmissio 
ne i tona dei dati 
Poti bbe esseic qui sii uni 
«picg i ione chi si i ic vi in 
che filili ifls l» quih il 
fuma che il / uuoi hod si 
mantiene vicino al luogo chi 
1 alimi iggio del Lunik 17 » 
Altie notizie tecniche stilli 
missione pi cosano che li 
tempo ituia del conlcmtoie 
eimeti o che si tiov i a boi do 
del lobot e di IH gladi c nti 
giach menile la ptcssionc 
della colonna eh macinio e 
di 7H0 min 

L veniamo u commenti de 
gli scienziati sovietici 
L astionomo B iti ikov affo 
ma che I uomo < oi un u in 
gl ado di «toccali con le diti 
mcccanichi le loccc in qual 
siasi punto delti supu fiele lu 
naie eseguili le inalisi i 
faisi uni idea completi della 
compostzione digli ilomenti 
chimici della I un i > 

MI ittivita dii I unochod si 
ni elisi e invece lo si un/i ito 
Dubinskv di Luungiido II 
lobot che e il hvoio sulh 
luna diventa a un eli mento 
indispi ns ibilc tulli i ittiche 
limaiì incili poche poli i i u 
giungo i dei punti ( Ih u in 
no impi il le ibi h di non o 
1 k< idonico Kibunv di 
NovoiibiRk i ili \ i c hi ri i 
nuli o pi I coi so il il / ir i uh >d 
cernii i ma la poti nz i 1 11 m 
U liuto umano 1 i tioh no 
\ sichsviatiski) di Kiev dii 
c into suo atlci m t chi si i 
Ilio all l vigili i di nuovi scn 
pei te con questi ntmi i n 
cacatoi avi inno modo di co 
aoscerc ^gho la Luna che 


li loia pei quinto ugnai di 
la stiuttui t interna» Un al 
tio commento ioise il piu 
sigmhcativo c quello dtl co- 
sluitloie capo dii Lunochod 
clic ha nvclito alcuni patti 
colali del ìobol 

Li scienziato — che gn idi 
scia aveva conveisilo con un 
giornalista delle /stesila — la 
diclini ito oggi alla Prenda 
che «i boi do del ìobot si tio 
vani uni seni di congegni 
eli ti ionici cipao di piotcggc 

10 I automobile lumie nel c i 
so del vmlicais di situazioni 
di emogenz i 

I metalli usili nella costui 
zionc del Lunochod — ha det 
to il costiuttoic — sono < leg 
gaissimi) ma la ìesistenza 
dii mezzo meccanico e note 
voli II sistema automal co di 
boi do inolile c in guaio di 
pievedcie le vane pailiolan 
ti dii suolo e di onentaio il 
mezzo a second i dei casi « Se 
si w nfichei inno cappotta 
menti dell automobile lunai e 
guasti ai moton (elettila a 
bit aie colali) all appaialo di 
ti emissione e se ì vendi he 
numi) alti i incidenti il sisle 
ma automatico gaicntna ! in 
collimila del ìobot» 

In tutta li f isc di piogc t 
tizione — hi latiti poi nolaie 

11 c isliuttoie capo — sono sta 
ti spciimentiti van siskmi di 
locomozione c sono siati scai 

t di sia » cingoli che le « g un 
bc mi ce miche > m quanto si 
e scopato ehi le mote olilo 
no incile sulla Luna ì mag 
gioì i \ anlaggi 

Pati indo dell i guida del Lu 
hoc fiori lo scienziato ha f ilto 


Commenti 
entusiastici 
della stampa 
in URSS 

Dalla redazione 

MOSCA, 18 

« Stiamo lavorando sulh 
Luna 1 > cosi titola a tutta 
pagina il giornale della gio 
ventu comunista sovietica, 

< Komsomolskaja Pravda » 
L'organo del Komsomol 

pubblica le foto del « Luno 
cliod » c una mappa del Ma 
re delle piogge, dove e allu 
licito il « L umk 17 » e da poi 
impio spazio ai comunicati 
TASS, ai reportage del cen 
Ito opeiativo e a una serie 
di commenh scientifici 
« Il ' Lunochod sovietico 
sulla Luna per la prima voi 
la nella storia », cosi la 

< Pravda » lungo una prima 
pagina dove campeggia un 
disegno taf figurante un ope 
mo che stringe in mano 
una stelli con su scritto 
(Lunik 17» Il giornale del 
PCUS pubblica vari servizi 
un intervista con il coslrut 
tore del Lunochod un 
commento del divulgatole 
scientifico Orlov e presenta 
inoltre tutta uni serie di 
fhsh dille cipilali di viri 
paesi 

Glorn ilh scienza e il 
la tecnici soviclici 1 ((ut 
sto il titolo stampilo in ros 
so, clic cimpeggui sulla prl 
mi pagmi del « Trud », I or 
gnno dei sindacati 11 gior 
mie pubblica inoltre un am 
pio notiziario tecnico 


uh vaie cht il ìobot c imbia 
din7ionc utilizzando in pai 
u il piincipio me comico citi 
< ingoiati nel senso che v ien< 
mpiessa uni velociti diffe 
ìcn/iita a ciascuna dtlle due 
file di i jote 

Nella cosliu7ionc dii «cat 
| t olio » infine sono st iti tenu 
u pi esenti vau piohlemi qui 
h 1 eventuale spiofondimtnlo 
nelh poh eie lumie lo sht 
lamento causilo di locce du 
le e hscie e la clifIeionte foi 
za gì av Razionale 
Tenute pi esenti anche que¬ 
ste difticolla il lunochod e 
stalo costi mto in modo tale da 
gaiantne una pei fetta nusci 
la T a quanto usuila lino ì 
questo momento le pievisiom 
fatte in sede di labontono 
si sono avvelate il luno 
chod infatti passeggia tian 
quillo sulla superficio lumie 
Le ultime notizie iiasmtsse 
in sciata dalla ladio pieusa 
no che la « missione Luna » 
continua icgolatmente e che 
lutto funziona Anche 1 icc ide 
nnco Petiov — il nolo com 
montatoio scientifico che ha 
seguilo in questi anni tutte le 
imprese spaziali — ulev i sta 
seia sulle l svestici il successo 
dtl l umk 17 sottolineando che 
ì l unochod « sono insostitui 
bili » 

Ix stazioni «Lum Ih» t 
« I una 17 » hanno usato uno 
stadio di atta i aggio unii italo 
nleva I accademico patio al 
posto del « Lunochod > eia 
possibile collocai vi un alti o 
laboiatollo scienti!ico lutto 
dipende dal compito che ci si 
pone In linea di pi intipio si 
poliebbe risuvaic a sliumtnli 
in guido di conclune piolun 
gate osst iv azioni tutto il peso 
della stazione clic c stalo 
tl ito al mzz » « I uni lei i a > 
Sulla I una non esistono nt 
atnioslcui ni campo rii ij,ik 
Ileo die icuciono citificili ino! 
tc i k c i( hi nc Ile condizioni le ì 
usili i ciao c ilkit iifi( uti 
lizzale in pi uno luogo questo 
vaniiggio oliato dalla lum 
Ini alti un LclcMupio con spec 
clno di un solo mctio di dia 
indio avia sulla iuni lt 
stcss i potuiz i di un t< kseopiu 
lu lesile con specchio eh otto 
dieci metn eli di midio (Il 
diamdiu del piu glande lek 
scopio del mondo die m sii 
costiutnclu mll URSS c d sei 
nielli; 

Sulh Iuni uni suzione 
scn nulie i può eonduiie lun 
ghc ossei\ iziom dei iag„i e > 
stilici ougin ni che piovengi 
no dalle piol mcht i dell umvei 
su die si uh auge no in 
conti andò 1 itmoslaa tuie 
stu 

I aci uleinico sotto! ni i ehi 
gli appaieccln mlom ilici mo 
bili sono insostituibili quintili 
s il i indispensabile compiete 
utcìehc damate su uni eh 
luminila zona del Unitoli; 
lunau 

le m ledimi del tipo chi 
/ unuc/i ni >n i ip u i li 
Ime i di pi iik ipm di l ibi i 
I i soli III i (i( I su I di fili 
ni 11 d iti sull i upo iz i 
i ti imi i dell i k c i i li I > 
li llgUll i di ti i mi Iti le i 
Imi il qu libo di I lu r > eli 
i isl ulti lutti qui te il tizii 
sono p iitu I minuti piezi > i 
n m ciò dii [inni i di visli 
lieti iim nti si n ut ifu c 

Carlo Benedetti 



Un dettaglio di Lunik 17 all'arrivo sul satellite 


« I SOVIETICI MAI 
COME ORA 

ATTIVI NELLO SPAZIO» 
DICONO ALLA NASA 


\\ \S1II\( !0\ IH 

George Low facente funzione di amministra 
tore della NASA, ha dello che il « Lunochod 1 » la 
«jeep» lunaie automatica sovietica, dimostra 
che i sovietici stanno opinando nelle implose 
spaziali in un avanzalo stadio di tecnologia 

Low ha aggiunto che i sovietici cercano di 
sfruttare le loro conoscenze tecnologiche tenendo 
in melile una vasta sene di obicttivi 
George Low ha aggiunto che I impresa di 
« Luna 17 » e del « Lunochod 1 > rappresenta li 
fase culnuninfe di un periodo di attiviti «come 

10 spazio non aveva imi visto primo » 

Ha fallo anche notare clic in poco piu di 60 
giorni l'Unione Sovietici ha lanciato 22 missioni 
spaziali, compresa « Lum 16 », che riporto i terra 
campioni di rocce lunari e « Zone! 8 » che ebbe 

11 compilo di scattare numeroso fotografie men 
Ire era in orbita lunare 

Intanto a Capo Kennedy gravi danni sono stali 
piovociti da un incendio clic ha devastato, ieri, 
la sommiti di una rampa di lancio su cui si slava 
lavorando ad alcune modifiche per adattarla ad 
una nuova, piu grande versione del razzo voi 
tore di satelliti « Thor Delta » 

Sulla rampa non c'eia alcun missile Nessuno 
degli addetti ai lavori è rimasto ustionalo 


Trascurata la linea estetica 
per una funzionalità totale 


In appaiai a il nuovo veicolo lu 
tiare può pi esentai si come uno elei 
veicoli giocattolo che si costi uiscono i 
laqeuzim industriosi o come i icicoh 
fantasia che disegnano i bimbi piu 
piccoli 

In tedila l estetica» che scmbia 
([itasi offesa dalle linee inconsuete di 
lunochod I non i al ho e he il usui 
tato di una teenoloqm non tenesti e 
che palesa le sue linee est cuoi i 
l veicoli te insili ei appaiono «bel 
h o giade i oh sciupile mie nlù pei 
he a sunno abituali menile alle 
lonm aliata usili non lo siamo 
ine oia 

Cominciamo dalle mote otto a 
laqqi ognuna con impulsione ine i 
pendente e moloic indipendente Con 
una stilettimi a laqqi e piu aqcioìc 
itfiontaic il problema delle fotti e 
suasioni tei nuche che non con ui a 
tiutliiia monoblocco le sospcnsio u 
mdipe iute liti lemsentono di superni e le 
ispuita eh un linaio sul quale h 
aito non sono Inumale s linde o piste 
c di (Oliseli aie al massi no Induci 
a In un ambiente a bas a qiavita c 
pei di piu tonni alato come qmlo 
lunaie don il complesso del ilkoo 
pc a un se to di ({Uinito non pesi siila 
Urrà c leu ile che una Ielle moe 
slitti in quanto il cauto ehi la a 
ideine il suolo c mollo modesto < 
il suolo non e hi citato egli stessi ci 
monaliti aie inno quale Ile difficoltà a 
pi onde u a piedi per lo tesso mi 

tu eli 

I bbe ne se una o amile due o t c 
mote su otto slittano è pi oboi) Ut c c 
il telaio piote da lo stesso Se ( 
licite lei SUO nuca ni tutto guatilo a 
s t de pi ( f> Uni tei s n blu a s 

adotta 

la sol uni ni apparai a compie s 
a i, u > i it u pei orili mota ai 
i he di i no lo moton die a i< i 
( toni as ah i ot n < ou e nt fi 
> i lenirne/ n ma n ei / noi etileni a 
a ma h II a ti Una r i pii 
ti i l n ai i s i 

pi I h ItllO 
a e ipm mi i 
iltn n liane i t i 
t itene In uni le 
tu ni a (rapiate n 
le eafi labili in dite 


i I iltu < 

edet n 
eniq 

n Ibi t (t le 
p e i f ) I n 
i m te 
In e c a 


le ine ippn una ''(Ile di me a 
n ni compost cime quelli e cì c 


automobili con trazione ante noie I 
me ce etilismi ed in parinotene quelli 
ehc debbono esscic lubnheali e con 
tenuti enti i una se afilla del tu Ito 
sfaglia iati io dilati sulla luna un 
udirne ito nella tenuta i idilli ebbi il 
tubiifieante ad una massa snnisohda 
e btoce he i ebbe il sistema 01 tic a ciò 
ni due mot mollili mute da un dif 
fcitiuialc se luna slitta latita <sc> 
atei uno sfor o moton intattissimo 
o mote (ielle moina c tutte ni 
li denti dunque eost itili scono una 
e ione decisa me lite b lenite sul 
suolo limale Indonnile di moton 
elettila n ohe poi alili piotile mi 
salto che» pa la lubrificatone da due 
e use nielli ehc in a niente mente af 
fionlafet ioti me a paiticoìan (ad 
esempio usando e usuile th in usimi 
lub Inuih on qialde i un molo) e 
e le Ih ico hnuionei benissimo in assai 
a di ana bcsla dima stonai lo ni 
modo ehi si latlieddi a sui nani a 
pei nubi acetoni aito (ine he dinante d 
I uddo giorno soline onde non blu 
(iene le s te palli isolanti 
I Dagl s ono disponimi mate > di i so 
i tanfi eh inno qaun a emme iene 
lai siile ani pii fmue al uho allo 
immuto e a dite ninnate usine sulle 
Ielle ehc 11 sistono a tempi ialine ile 
usamente stipulili ai a me aito ai neh 
u illiquidi [1 1 ma fi q mieli listiti tbtl 
iiehe se ne ha de una punitila ioni 
i lei litio irnoia e peninotene 

fa ol i ione eh e mie ne u i ne n a 
fon pinutpah e eroe quelli pupilli 
al molo del uà o/o intuì il uapm 
le a (hnisina e mutua elle » < istituiste 
d eoipo ilei le noto e nubi sn la 
piu semplice lì teetpt ufo ha una 
Un ma peno lo madida ni iod o da 
nudile (nidi la sua leni a et il lei 
un h n h > I a sbai i ne r i h h 
(( ip<) li i Dedho uni 1 m io 
i il i no i e ( na m si i ut a in i 
lue h ga b h n la f i i 


I p li illiquidii ) ni 
I lini le hi 
ih a pu l i 1 

il i e ti a S n piu < ) lei 

p lue n il d di nei i < i i 
i ut il uni od ih 
fin un ano pulii pr t l fi ce i r do 

i i mah urti h du » m f ni 

i () e top licei he io lapin nate 
Die Ite nn )}} fu D LÌ 1 RIO 


Di non fenile soli/ ione per il Li 
litichici e slata di calo li le e noie g a 
legata ai ceni clcltrici eh collegamento 
ha i gena aioli ptmcipah cd i molai i 
l noi mah isolanti (gomma io» ma 
al diurne politene gomme àpecahl 
infiaqihscono alle bassissime te ape 
uduu t de ([un inno pia o maio ia 
palarne nt l adone) le leni (nati 
astiche se immessi ni un ambulile 
moto in gì appo di specialisti ha 
e i ale iitcme i le studiato c m so a 
palilo ima te cn linoni eostiulhia 
ìmoia pei la leali a ione eh uni e 
lethiu addili alle umdi ioni li non c 
quindi adulti anche alle situami ni 
fittali del fa uro 

l n aspello eh piani alcuni a del 
i cuoio e del suo fuiuioì amento e 
la possibilità di un eolie game ilio Ide 
usuo c m una sla ione tciiestic c 
la sua Ide gì irla diletta eia palle 
h un ope ialoc die agisce a tOiHUHi 
dulmielu di disteni a lede ao 
he inumila lì i acolo nhauiso in 
udii game nlo IV / (Inaio ine cosi 
ìpe laudo aia pi s dille (nettunie 
uni piena ione linda i te malie a 
piolungeda ul e i » nfuahni uh piti )a 
| ie i eanptoii die appaiono piu n h 
ie senili d anali adì C io pe i h pni 
n tondi u n di a u la su nt a ni 
umile l op lettole la a lena e uni 
hindi a I npo d Iti Ungili t noe 
ì mudi h ala odiai (iti i aiolo 
\ \ u he n t pio n e e ))! in um i 

li i nn eia I nei < pei in Intuì i 

pii osle l n go le pus in Ida ì pi i 
| ma k li a e ai adii do ul s itilo dna 

| it cmn h ) i sin l m late pei cui l 

hiìou eh d e i m inalila siila In 
| ? / a ha ine a lettan uh sena a sm 

ad ! ì co i in a < ole) se » oi t nh 

t )i m I d ei pe g i ato /)< i »!< 

a un pi un p i mah a in dnd 
1 / n ni iì pii) 


}U tli 


P 

P 


lini 


hi 

Pi 


la ile ) 


li i a n a 
ìli e ì l pili de 


Ol 1 pie 


g. b. 


VOLI UMANI 


IL SUCCISO chi SoijusJ 
L U istion ue I ine ali il l 
g ugno 70 con i boi ciò ì co 
sinonimi \ikoauv < Seta 
mi mov c i cium! \ i la m 1 
giugno dopo «"lt *)2 j oi c di 
pamuicnzd mi cosmo ballon 
d; igni ìuoid) c il punto di 
potenzi pa ogni piogiam 
ni i lutino Gli scioii7 ili con 
li Soguz binilo voluto m pii 
mo luogo uceituc ic possibi 
hta (sistemi pei vnggi pio 
luiRili e perni inalzi m st i 
to di impomici ibilri ì « sag 
-,i u ) qui idi le I li ri i psi 
cologu he da cosmomuti (si 
in ) dii i ihc i due lui ono m 
v il i i i „ oc uc un i p u nt i 
i m udì i pii up ion le 

HHRll i k figlu i situile 

ossi vi lon dune vaso Ji 
lai i i < c i pi ì st tb lue le 
pose bihl i io ri d uu slon/i 
Il \ > > h i ì R-punt > lo scopo 
\ tumuliti i pin*i unni) 
con li pino ipi ione di co 


sino» itili pi cadono nomisi m 
lev s ino pia is ndmzzi nel 
pinti ( iv ini i c lussimi 
intoni me In d< 1 l po ì inni le 
Sono in coi so i ì v in 1 ibm t 
lon 'udì sml i i csi rii nz i fisi 
ca di „io\ mi ( osmonauii e so 
no in lise di pjogctl i/ione 
istionivi capici di conlnbune 
Uh costiuzionc dille pinne 
1;isi spiziab Si pulì con in 
sistenzi luche di un piogeno 
cauzionile una speat d il 
bcigo spiznlc c he dovi oboe 
seivnc di bisc pa ì cosmo 
n aiti 

Un milogo pinzetto a 
quinto i isoli i e m 1 ise di co 
si ozoni i Dovvnev n (i 
1 foinn nc,.!» si ih nmcn , i 
\cnth Amene ni Rock a dì 

Pei q unto mondi i voli 
c )n h p u tea); izionc dal no 
ino i M<>s< i no i si iM ode 
c nc nel pioss mo ini mo s 
possi issisteic i ou ih he nuo 
va impiisi del tipo 5 oiju? 9 

VENERE 


TI 1 SPI ORAZIONI vaso 
^ Vaie e sono luttoia in 
coi so In zi ite il 12 lebbi i o 
1%1 con 1 1 l ciius 1 (hi5 k„ ) 
sono nel ili sappi c mlensifi 
nodosi s no ili i Ve nus I 1 ui 
i ito il 17 rosIo scoi so ri c 
I fi) (oi i di Mosi i ) ( on i 
pi 041 mimi di «ionimimo le 
ilici »gmi su Venne svolli i 
m piece de ivi da 0 uuc 
islionivi sovietiche > 

Venus i c aiuoli m volo 
fui so 1 180 kg ) c si 1 piu 01 
lindo 1 5 1 () milioni di chilo 
unii hi epuino li lem 
chi nu stenoso pi m li delle 
nubi 7 1 s ìzio io 11 lei pi ine 
lu 1 — h i leso noto piopi 0 
st isci 1 1 1 1 \SS — 1 ìggiun 
^ei 1 Vincic ri 15 hccmbie 
imissimo 

« In confonn li ri no"i un 
nn di voo — In co non ea o 
li r\ss — jen rilc 2 50 (on 
di Mosci) e siila ufctUnh 


uni collezione dilli Inietto 
111 menti e 1 istionne si tio 
\ n 1 sui 1 dis niz 1 di 51 1 ini 
boni eli chilometri oalh Tei 
1 1 » 

I sislimi di bordo In pieci 
srio 1 Rcii7 t soviet 1 i « fun 
/limino icari uininlc » Del 
vo'o de) istiomve non si io 
nosee 1 ) pi ori unni 1 in delti 
„ o Poliebbe essi c veiosi 
111 ( ) potè si di uni discesi 
11101 b d 1 sul pi inot 1 c di un ) 
1 ucolt i di cimpiom di suolo 
J difficolt i 1 in iste pc o nel 
I po di s ipeifu io de’ pi mei i 
dove li lempeiati.i 1 vini di 
>0 fino i 200 e p u ,1 idi cen 
1 gndi 

Inoldc uni volti sunti 1 
di slin iz one 1 ani s 7 non ìiu 
se 11 ebbe piu i tonine 1 tei ri 
di 1 lenonne distm/i Ld e 
q 11 si i j] pun«o nng^oie di 
usoheie pei „ i Riavuti che 
si occupano delti missione 

SOLE 


TL SOLE — dicono B dighe 
A snn < Mihk Nubuov 
commcnt loie se ari xo de) 1 
\ 01 osti — c un gì» intese o 1. 
boi itone dove si venficano 
pi oc essi e icnoineni fisici 
comp 1 itis<-mii e in r i in pu 
te si on Jsc mti 

\lc uni min 1 1 si i m /liti 
nel nostio pic->e plesso h 
s i/ionc eletti ossea 1(011 di 
Bini ik in in Limona li pio 
^e I i/ioni di o sav non isiio 
ns l 1 sp izi ili 

I due commcnt itoti pulì 
no poi di un ossea dono spi 
/ale et iboi rio t 1 unii 1 he 
i si 1 o eoiloc rio su un io 10 
sito conlcmtoie clic si ipn 1 
un riiczz 1 st diri ti e m ih lini 
do non ippeni compiei ili h 
ossea izione II coni euri 01 e si 
Muri po d u s stoni 1 m ss 1 
s co e lenii 1 lem con 


TL I sPIOin/OM su 
Muli si sono mi/ ito nel 
URss j 1 ii >\ ( mine 1 li 2 ( on 

I net i 'oil I si 0 k 1 

II n 1 °uuno 1 ih5 < p iss ri \ 
\ c no 1 p un 11 < li 1 snn s 
so d ti ìsiiu tteic dopo un vo 

10 di Ulti ni 1 0111 di ( nilonu 
tu ( I ( pi um I fi t de! 1 un 

1 1 !e h inno i u ev uti Jj mu 

I ( mi con 1 ) 1/(0 me i riti 

II rio Pk il 

D 1 p liti >> n u t 1 li ludi 
s mo pi ) 1 puri < on 1 / o id > 


pine iclute 

1 (spannano ( u c stalo 
pi m 1 (onci filo in 1 iboi itoi 10 
e M rio messo in ilio m )) otto 
bH scoi so qumdo un issa 
v nono istiofisico 0 st rio hn 
c rio vi so ri Sole pei luci i 
io le 1 idazioni nel c impo eia 
1 Rgl \ 1 1 1RR1 Ulti n ou lt 

h ciomosfen c le esp osiom 
che si va il c mo su) s ile 

I pumi 1 sull 1 1 — i 1 ( 1 dino 
1 mie ossea'iton se cntifui - 
limilo inclito irie chi Sole 
s spngion 1 un 1 luci m te 
vo c di 1 r_ \ e sa 0 ido 1 
pi mi (itoi au -i n icn 1 
ti e p ni 1 quell t le) gis rj 
se ridilo fino i cario limoni 
eh -i idi cent ci idi 

I in id i/iono — finio noti 
io gli f aen/ati — non e tei 
mu nn e pi ovociti 01 
pi )( css tei nn mu leu 1 

MARTE 


limati ri in novanbu libi 
Mualmenu 1 pi<Riìmnu 
di 1 ai nc mi M ute h i suoito 
un ili tri munto anurie vg » 
s'oi u com on iti su,] 1 ni > 
sione I umk 

C omunqi e M indo 1 quinto 
ufi 1 imi r lui uh m co 
Duibisaov <( indubbio ohe 
dopo li unionisti dodi I un 
siam inno e pa menti mila 
Ju su Mu 1 emù 1 ìobot 
ma cima intuii piti inno 
muovasi c 0 pni In li 1 » 

COSMOS 


CONO hi mi in Co mas 1 
^ sic Iti ut fu a 1 io 1 1 
l nmu viviti 1 nn 1 mu 
i d i mnic a li un 

I 1 * (r M ) }) ( i, ( s 

s no in 1 l n In n 11 1 11 
r sci voti i i lt spi ma t 10 


tri (I it tu o vie ipp neo 
t uri ut s t t cht 

1 mi mio ( sHios il \ i) è 
•'ii tu il oc 1 (1 1 spen 

nn liti s m usi 1 di 1 pi 1 e 
1 gin st npi su lì tl ISl VICI 
p unni 1 ani o eie 1 h2 
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PAG. 6 / echi 



Nuova giornata di lotta a Roma contro la repressione e la selezione di classe nella scuola 

Dal Colosseo la protesta degli studenti 


L'appuntamento stamane alle 9,30 per il corteo - Organizzazione e vigilanza di massa contro ogni tentativo reazionario di provocazione - Inter¬ 
rogazione comunista - Anche ieri decine di scuole in lotta nelle strade del centro - « Vogliamo aule, siamo senza professori, basta con i doppi 
turni » - La battaglia dei professionali per la validità degli attestati di studio, l'abolizione dell'apprendistato ed il rinvio della ferma militare 


ni i 


l 1/10 



10 io (i \ pi bile dui 

ho v u ino dist 

11 l c sturlon ischi in mi ì in 
do di (Ir n mi ulp pu ilotiu 
/ om ili pubi)’ o ufTk « t poi 
clu piano puh alo mie cIins* 
)>( i invitai e lo compigtu a un 
assembri (rii studenti del To 
si anelli clu hanno nubi 
la sohdmcta d( r igi//i d( 

Ln quo/ > e del \ ilonn» 
di letica sono ipp » ito ì 
iot a io ilio la li pii ss o ìc 


Oggi unni a ictontaf t (!t lotta dt'^lt studenti loinani 
I gioì ani dello medio, delle ptolessionali ilei,li isti 
tuli tecnici, stornici anno m sctopeio poi (unoentrarsi 

alle 9 U) al Coloss o ( dm quindi vili a un un eo pt » i vie 
del centio La protesta - indilla dal mmimint» studentesco 
e alla qu de li i ul( i ito ! i K.( R < scaturita chi! i,#i< 

PO / li “il i i* I s ) 11 S | 

|mii fin si oli' * 1 » ■ 

I ulUnori ì ilTer/ uni nio 
mot monto i n pmi i 
li lotti lontio gli i ìd 
ih si Misi i 

II ii/c amoitirisn' 

stud u’ u » U 1 i 

1>i t 11 i/ <>n( di unii 
/IO K 111) Iti 
tilt 1 IH 111 (I II I H 
\ minilo i I iTo ì 1 » 
tino ni i i < 

COSMI (1 I l 

] litio 4 oi 
ce il (luto colpo i 
sci Monismo t d 
di demi gì i >,ii 
i rompi li pn ih pai del 
moiio In cos iu/ione di 
tiv in o., Mim i i : 
pioponc h ) it il > in 
caliv i ini n i i i 
aìli iepi(s nu dh m 
di c1 issc 11 ut > n i 
e pu lio ita i un i o 
isti aiti dn pktkIi fise V 
Mia qu( li d oggi uni -, an 
na a mummia pc I mov 
mollo silicici tcsro Piopiio pt i 
qu< sio ncie i un ot i piop u i 
loi t d mi o st it i sotto llt lt i 
li Accessit a di un i dl< ni i v » 
lar /1 d massa tondo U pio 
\o a/iom chi lo for/c k i/io 
na io poti (bircio font ito di md 
teip in ilio 

\nch( mi mdt n nug ni 
di studenti h inno min tostilo 
«pc U sti ado di! co iti o potuti 
do divus( meridie i/ioi a 
i i ducimi ì i i„a/z di ( i 

III del * M il giu u i d Si 

ioi i de’ I conni do di \m 

ci del Sun (k li Istituii 
agi ano n inno pcieoiso v i Pi 
n s, ei na pi i//a \ t ni/i i 'In 
Ione Uno i pu //1 In tildi 
conto con siiiscion o c nielli 
con i qu di si chiodev un mio 
\ ( itili e se inde ndo slog in di 
solido!ioti con gli studi ili del 
* Tasso > 

Stimane fn Udito s ninno 
ipioccssati pu due l smi i 
duo giovani mestati nel uieo 
di via Sicilia sabato scoi so 
Giampieio Minasi c Nicoia D( 

Mano compaia inno din irvi i 
giudici della III sezione pinne 
Minasi clic c difeso diluivo 
calo J ai sitano c iu usilo di 
oltiaggio menile Do Mn i di 
feso dagli avvochi Nicola h>ni 
bnd e I coni ho indù imi 
puta/ionc di icsiston/i ih foi 
za pubblica 

Pi pudendo spinai dall cpiso 
d i ckl c lasso m i collcg m 
dosi ad analoghi cisi avve aiti 
m albe citta ìtaliotic ì pu 
lamentali comunisti R mieli 
Auan Uni le deschi Pise» 
nello Giana* a Natta Ix>pct 
fido Scionti Bini c Giudice in 
dica lnnno pi esentato un d 
Un mtoiiogì/iono al mimstio 
della P I MisisJ neJn (tu ile 
si mettono in ulicvo Lio punii 
a) corno ì pi osici contesi no 
sciupio piu fiequcntcmentc i 
dnitto d as-sc mb'ca c di mimo 
no degli studenti che ih. Mei cu 
coi »ix* Sullo ven v ì diluì lo 
« momento s gmhc it \o deh \ 
viti dodi scuoi i b) tome 
sompic pili lioquontc sn il u 
coi so a legolamenti fascisti 
pu pimi/ioni ed espulsioni () 
conio si ulivi — ecco ippu ito 
d caso del « Tasso » — all in 
tei vento della poh/ia neUì 
scuole sia attiaveiso ! uso del 
la piovoca/ionc su attiaveiso 
1 incapacità dello aulouta sco 
Distiche di nspondeic alle i 
eli cste studcntosclu 
111 lo lotto piu incisivo o 
eh hanno mobilitai) il ungaci 
nu lieto dei ligi// o i noi eh 
la quella doi pio! essi ornili clic 
frequentano lo senili (inin/n 
(o dal mimstoio del I noto A 
so legno delle Un i i ìv end < i 
7iom si c impegnai i h (amo 
la del I avolo che hi chi do 
un neonlio on 1 ulbc o ìegio 
naie del I avolo (quale o g ino 
di viglimi/i sudo attivila fin m 
7iate dal ministero del 1 avo 
io) Inolile poiché u nchcdc. 
dogli sludent ìicUiinnno in 
clu ingenti mochhclie legali 
tivo la CclL hi chiedo incile 
un incollilo con U Pics dente 
della C amila Poi tini 

le 11 \eliche i/ioni de polis 
fiionr li — come l st ito d isti i 
to d il ante uni min Ud i / om 
1 ai io o no i Ahg sNio 
ngu il cl mo la v did ta eh gii it 
test iti eh st idio u fi u eh 1 i 
qual fica 1 a noli/ onc de 1 pei o 
do di appiondisl ito allotto del 
1 a ss m/ione al hvoio il un 
mo iella tonila militile il di 
ritto ci assemblea c lo’-eici/io 
dcllr libeita democialiene negli 
istituti di addesti ime tu ) 

Per daie una idea eh’ tm 
pio/ a del movimento di lotto 
della mobiht i/ione clic investi 
dee io di istituti Insti acuì 
naie id ileu ic dcMc pi nc fi i i 
m mifc st i/mni che il u i io c 
in pe rifu 11 h inno \ o pi it i 
gollisti Ji stilde ìt O ( tu 
lo t iga//i in gì in [Hi e ci „ i 
isti ili scienlific ( M n< >i 
a 1 ci mi \I\ S e il tuo 
«Giullari ( moli ) li m 
no pei eoi so \ i del Coi so pii/ 

/a B il bei ini Imo ili 1 uhi 
sol dai)//ando con gl aggied 
ti del « I isso > con i to < m i 
tali del BcV co e politemelo 
conti o la icpiessioiK G' si i 
denti del « Due i d \os i u 
so o uc il in colico 1 n 11/1 il 
Pi m v ed oi ito p< i eh < eh t 
nuove lue ( 1 ih) /ione d 

doppi lui n p x ) • » t mi 

scmpic al Piovvcdti ito <» i 
giunti ) gioì mi li 1 m » 
sico * \neo M u /io eh 0 i i 
e l ic h de II si tu le i 
« Gì ìv inni do \ 11 m a.) io i 
C in< citi i pc i p ole i i c < i 
tio li m me in /1 di p of ss i 
elio impediste il tegoli re s\ » 
gim nto de Ile le/ioni 
(r i studenti del to ( o I c- 
SU ir dg ì ldacatl poi ~ C 10 OC 


A migliaia 
per le strade 
gli studenti 
di Torino 

A Napoli continua 
l'occupazione di 26 
istituti - Protesta di 
duemila allievi del tec¬ 
nico « Folti nielli » di 
Milano - CGU, CISL e 
UIL chiedono un in¬ 
contro con l'on Misasi 


La sentenza ridimensiona la montatura poliziesca 


10 giovani assolti su 23 
per i fatti di Sant’Elia 

Tre restano in carcere, gli altri liberi - ! giudici respingono il castello 
di accuse dei questurini - Il compromesso delle tre pesanti condanne 
L’assurdità delle «sassate al Papa» e la speculazione che ne dei ivo 


Specialmente per la carnei 


Riduzione dei dazi 
CEE sugli alimenti 
chiesta al Senato 


Dalla nostra ìedazione 
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(<n ticdci assolu/ioni e dicci 
concimine si c concluso oggi il 
piote sso poi 1 f itti di Sint Lli 1 
Dn ventitic imputati lic tc 
st ino in elicci e Gioigio Coi da 
Muco Gongili Culo Niola 
monne g‘i din hanno lasci i 
to 1 1 pngionc di Buon C inanimo 
I tic giov mi incoia nmicc 
tati sono stali ueonosc iti eoi 
paoli di icsisten/i lesi ni ag 
giavatc e d inneggi imeni! e 
condannili ad un anno c dicci 
rnes di inclusione Gli alili set 
lt ini lutali a cut i giud ci han 
no inflitto condanna hanno avu 
to li condizionile o sono stali 
libi tali poi net già scontato 
la pena 

Leco in dettaglio le decisioni 
dei giudici Un a ino c 10 mesi 
a Pici» Gotdi Mai co Gong u 
c ( u o Nioh pei icsiston/a le 
soli aggi naie e chnneggu 
menti issoht/ionc con fornitili 
pieni a Gonade Fittali 1 t m 
cesai Sevci \nlomo Pabis 
[ i incese o Polo I icnno Bildo 
tini i so u/ione pei insilili 
(ien/i eli piove a Antonio I i 
coni Albuto Ambu Su-» inni 
Senigallia Gecilu Sccci ed a 
Igna/io Concia c Gallo Buoc 
chi lnnno ottenuto h scalee 
ì i/ione pei nei già sconti» 
li peu Pici piolo Gone is (fa 
mesi c 22 giorni) Gioigio Co 
limbu (1 mesi o 2 giorni) Biu 
no Sdis (fa mesi c 20 giorni) 
h i ino ottenuto la sospensione 
(iella pc na e h non menzione 
M il i Rosi! i / i/tila <2 rnes 
e 20 gioì ni) i ri ah 111 Gioig » 
e Piohi De Muto (2 mesi e 20 
^inin ) e Gioì 4 » C° umbu h i ' 
in o unito il pudoiio gl ìd z t 
le Neh imo Orni c \ngeh Odi 

Sulla sentenzi (emessa dopo 
scile otc di carnei i di consi 
glio) ci sono duo osseiv /ioni 
da fai e Si ti itta in pi imo luo 


go di un giud /io elio la et oliai c 
li e iatollo atcusitui o che 'a 
polizia ivev i |x>i t ito eli tion e 
ai magslriti Dii dispositivo 
dellì sente i/i (ancor pruni di 
conosceie le motiv izioni) si 
compì ciufe che i g uehci hmno 
i ìconoacuilo 1 ubtimcti de gì 
UU connu Ss il 21 ìpule dalla 
loizi pubblici i comincine 
dal scquesiio elei megliccio suo 
die viole n/e (oidio ì d mo ti in 
ti che avevano oigamzzalo un 
sii in 

Assai scveic i quasi a voler 
compensile nu» in lealtà m 
conti i to <on il giudizio gene 
ìalc che dicevamo) sono invece 
ippiisc ic pene inflitte al 
Coieli il Goniiu od il Niola 
sopì limilo pei che ad essi e 
stati iiconosuuta 1 ìggiavantc 
di avci ag (o in coiuoiso 
Se la loizi pubblica ivcva 
ubili inamente sequcsliato il 
iK 0 Uono ai govam maidici 
<_ o vuol due che li usioiisihi 
li a degli in ìUtnLi acquisti uia 
inequivocabile piteuuta Nula 
s in ohe successo a Sant L li i so 
le loi/e eie I oidi ne n baili//i 
tc di il o ai mo il loi/e 
del d soldino O non avosseio 
pioccduto 1 1 azioni ilh gillinie 
ed ubiti ano e al Ima pc ielle 
le» li e scuie sentenze conno 
ehi si e opposto a tale disegio’ 

I eco comunque li venti su 
uno degli eiisodi che la desti i 
c gli uomini del « putito della 
elisi > li uni ) ut lizzilo nel coi 
so di que t anno e nell anno 
pi sito pu alimentale ni n 
paoli boi gite su un clini di 
uni c di lenotc Non mo 
ma ti sono st u i si'- eoi Ilo 
P ip i m i onte l« si non ino 
e i som/m i dn p ii ) » i m 
putii ne snn \oona d ara 
to li oi dine di piovile ut il 
< i)s può t^seie icon senili 
igh amichici per i Itili di 
S mt Lha 


Il caso Ciuni 


arrestati per 
{'assassinio 
in corsia 
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Dopo i manel mti ane he ì kil 
lei ? Sono st iti alte t iti que 
st i seia a C unpobe Ilo eli 1 ì 
tal.» i ma lima li Gioacchino 
Mainine di 28 anni e Fielio 
Ciotta eh 21 su meline eh e it 
*ui i emesso d il so titillo pio 
e in alme de 111 Repubbhc i di 
Pale mio dot* Agnello I ai 
lesto c se n/ altio in n (azione 
all issassimo dell albe igatme 
( and.do Cium avvenuto h 
notte del 28 oltobic scénso ne l 
1 ospedale civico eli Falci nio 

Il Mai ione c il ( mila avi eh 
bei o f ilio p u lo de l c omm in 
do di kilioi ti i\esili) da sa 
intuì che lnnno as assiti i o 
( i idielo ( nini i eoli)) di mi 
Lia 

I ili nubi sono st i i i soc i ili 
die c netti M idi/t u u eli a in 
\ Mei td Agl / e nto dov e s tio 
\ uhi » ì d i ah uni gioì ni il 
maull no Fasqu ih Bove di n 
inni ed il hglio R itfac le eli 2t 
allenissi indizi iti di concmso 
nella uee ìsione dui albe tga 
tme 


In esecuzione di un tiatta 
to intemazionale all esame del 
Sonito m questi giorni U 
Comunità Le (montica Curo 
pea dal pi imo gennaio 71, 
ivi a un bilineio di «ilsoi 
se pioprie» costituito nella 
puma fase (ciof* fino aJ J1 
dicembre /4) dai «pielicvi» 
dai dazi doganali e da un 
contributo mtegiativo di eia 
scun paese i copeituia del 
1 eventuale deficit tra previ 
sione e enfiata (l’Italia do 
vi ebbe conti ì bui re pagando 
il 20 pei cento del deficit) 
e nella seconda fase (dal 1 
gennaio 1975) oltie che dal 
« pielievi » e dal dazi doga 
nali dall’l per cento dell’IVA 
(imposta sul valoie aggiunto) 
Quali le conseguenze per 
I Italia*? Il trattato stabilisce 
che i vari paesi conti ibuiran 
no al finanziamento delle «ri 
soise pioprie» in rapporto 
alle Importazioni agricole sot¬ 
toposte a « pielievi » il nostro 
paese che impoita carne e 
nnis soggetti ad altissimi 
«pielievi» subita pemò un 
doppio danno paghcia eli 
piu t ili piodottl e subhà un 
aggiavio nel contnbune al 
bilancio CTT Altu piesi in 
vece vedi anno acciesciute le 
condizioni di favole di cui 
già godono V e di piu co 
munque vadano le cose le en 
Hate dell i Comunità su inno 
sciupic piu assiemate dalle 
imposizioni ìnduette 
I comunisti — m seno al 
la commissione Est(ii del 
Sanato che ini il e occupi 
ta del pioblema — piopongo 
no li levisionc geneiale del 
sistema del dazi e dei « prc 
lievi» di modo che si giunga 
ad una geneializzizione dei 
« prelievi » da trasleilie a ca 
neo di tutti i piodottl con 
sentendo cosi una iiduzion) 
di quelli sulla cime e i fn 
ìaggi impoi tali in modo da 
consentiic li nduzlone dei 
piczzi dell i imeni v/ione e 
In d finii i\ i ina piu equa 
tipu /nm del contiibuto 
il le « nsoi • piopne» 

I omumst i hanno anche 
uni/ito piecise pioposte n 
giiudo dia necessita di ciea 
io un diveiso lappoito, nel 
ìegolunento fman/lauo tia 


Dopo un manifesto di critica agli speculatori 

Dibattito in tribunale su Venezia 


fondi di gaianzia (che vanno 
a sostegno dei prezzi agii 
coli) e fondi di oilentamente) 
(eia destinale alla idorma del 
le sii ut tuie agrarie) che at 
tualmente irgistra una netti j 
pi (valenza (da 1 a 8) del pii 
mi suj secondi Pe) J fondi 
di gaian/ia il PCI chiede sia 
posto un linde all mtei vento 
sui meicati elei paesi eeccdrn 
ti e una diffeien/iazione a la 
voie delle aziende coltiviti ici 
pei quanto riguarda 1 prò/ 
zi d’intervento Riguaido d 
fondi di onentamenlo i <o 
munisti hanno chiesto che si 
attui una politica vincolata 
a piogianimi pubblici di zo 
na che si orientino gli inlei 
venti veiso Mitigazione e la 
difesa del suolo si sostenga 
no le associazioni dei piodut 
tori e si realizzi una politica 
pei le industrie di trasforma 
zione cooperative o miste pub 
bhche coopeiative 
Al di la dell opposizione di 
fondo alle scelte operate dal 
governo con il tiattato (il 
quale fin Faitio di pai 
zialmento positivo prevede m 
piospettiva maggioi 1 potei i 
per il Pai lamento cuiopeo) 
i comunisti hanno sollev ito 
eccezione di incostituzionalità 
il piogetto che pioverle uni 
delega al governo senzv che 
nemmeno siano indicati gli 
oi leni unenti della dehgi ed 
una eccezione ìcgolamenlaie 
ravvisando la necessita di in 
tei peline pei il settoie agii 
colo la commissione Agi noi 
tuia Tutte e due le ecce/io 
ni sono state respinte m i 
sai anno npioposte nella hai 
taglia che si svolgeia nell au 
la di Palazzo Madama 


Dal nostro inviato 

AM NI/I A 1 

Il libi Ito sui pioblenu di Ac 
rie /i i ci su » Di l itto c g i 
ludi nu ito og^i din m/i alla II 
S*/ione ehi 1 liburne 
1 tulio Moni incili il nome piu 
f mioso T a ì 11 quctchli pu 
cllfmnzionc <lille\ s ridico eli 
A tue/ i li netto 1 is i ( di 
i ti li l espone ut de mo t l i 
t ni e G m 


il 


omc Oc l i 
nell to 
)PP*| 
b in 
k 


I I 1 ) 
I m 


i 


1 i 


i d \t 

ton 


hi n 


u i rn li i« > ) 

cui si ittusu mo 1 1 \ i i o e. 

i t tu t c su n unici <1 p u 
t to di avu specu io tw „ m 
tu cinqumti su da ’eiicm d 
Mai ghe i i eiest nati ad uso adì 
1 colo e poi ceduti ad aito piezzo 


IK. i I i c I esp II « 1 ie 1 
st olici i /oii n hul 11 e A <j 
io volli i tantino nino Mon 
t uh ì si -olio conilo i ic • ili 
ne ninniti dei qu «ilio 
Il pasieluilc llel/ei cg^e 1 
v.a[H) d unput iz onc i p is> 
dell uticole di Montane li c etcì 
in linfe sto del e I ioni* in unii 
mli he eh sci iv uno le opti i/io 
n spc ui iliu itti Imi le u <|ii it 
tio « clu eli l I no eoli ) i i \ 
s i.dic( le mot i pei i <in 

< ol i mt io 1 1 pi ) ) st i !< 

Il il UI I) Il s os ì I i^ i 

n i io vi\ iu e inni i 
u pubi) o 

M il tu 11 Oi i ' I 
t) i t i i n t m li i / p » 

a s Q i. mie i ito h pu 
s eh )t< hi io ni / o p i 1 un 
> i n il i t< < / i hi insti 1 i 
d M il *lu i ì ( ) m in 11 

U, in di ( JX)IK t tl 11 I UH 

c Sono c aitmi di un nn 

mie to stampato dui iute le te* 


< i i / < d ( )i • i 

1 II i > / i i p U u 

i 1 atei i ne poi/ > 1 h u 

il i Re t n eie i uun i s n 
fu i solfo n 1 pim mi eh \ c? 
ne/ i uee lue li ei i 
1 i q u le 1 » pu < ni tl i d il e on 
soi/o puub'K voi ( tornio 
,nibbi e ime ite < eli noiosmini 
tt i {to i eh il » ) i ite ?z i 
1 qi t t» i i z * n In ( e In 

u i ii ( a (i o no 1 m no 
in h tot i 1 pi 
1 1 l H ) / *h 

l( 1 1 11 t i 


I 1Z 
t 


\ l 1 111 \ vIH / Q li tO ( 

il < ì Ibi! min no duo 
1 n i il tilt s lune <1 t 
ini i >m 

Fi i tt si ( i uhi i nto si pio 
m n i io con divi i t u lionu n 
l iz o nu he » i iwoe iti Bon 
(1 s ,u; ho R,)\ o Aneli (V)tli c 
\n i n t ondo i p dumi di 
pule ( \ ’t Bi is Dt olo (oi 
dn\ i M il p < io St ìd ito ed il 
F M I oil ili A i m iti 11 li 
\ i t < ipp 11 < \ de n i do 

< 1 1 liuti i ie ) oli i 


i > ) il 

i ili 
il i lo 

s pi. ( ! 

1 tu i 1 i 

I to [pi le f ! e 
> 11 i i c tz i el 

c imo io ih ( ( > i i ti r e 
co che e eo i u o «ma m! 


h l< le 

ti i ) i 
l \ ) ìt ) ( i 


immette li Me i piove 

Mai io Passi 


Mediterranea: 
il principale 
imputato 
non sarà 
processato 

Del ci lek della rompigli i 
di assicuiazione «Meditene 
nei» uno dei piu rianimo 
si dissesti finanziati degli an 
ni faO hi cominciato leu ad 
occupai si la puma sezione del 
U ibunilc di Rom ì picsiecUiti 
dii doltoi Vaimi 

Il I UI imonto delia Miehtei 
linei pt una ufii di molti 
nu) udì quinti indie i di 
si in /1 di sette um tnn 
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Leu i ile si ii ino issi u i 
p e so li t omp igni i i 11 H i 
ci ig eonli icu/lemil ehi 
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Cd input iti cimo ette 
poi lei su tu lue t i dell i cl 
R i i liti di ile it i dil pio 
u s o li po zinne dell accusi 
tc n mn io imo n onu Adi 11 
no Lo li non 87 nn o\ i 
n Uoie qu ile Ile lt no ! i 1 ite 
eh *o ci tot de ntei ni* \ il 
nu n ( 
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dui ci i tutta i r 1 tan/e eli i 
ia difr i e alio e co nnl pio 
cedui aL 


In lull i li ili i il mov un n < 

li ^ i iu s est. eh ) i i 

Li in de ) le l i in n i i i 
I) Ut ig i k li i.o i ì u „ 
sii i ti iti i ilo u i mpoit n e 
pi ) u t u i e ( (.11 
USI t l II Ih i n u t 

Iti 11 l i Iti 1 t ) *( 1 

i fumi elei tic stgt i con 

lochi ah I un i St ni Siimi 
cui t Ine Inno un homo i 
teh/iotic alo stalo di letizio 
uc esistente nell i ioi i l c 
segi etenc coni cimi al kg 

gc nel tosto — segni mo I op 
poi lumi i di un n ondo cn< i 
li situazione di cicseeiiU. lui 
sioni nell i soi > i limi do 
\ ut i non solo i i munii 
vondicì/ione eh un aderii ita li 
f ji ma m i anche a’1 itti v unen 
to i hitis ) e iene ssno di e ) 
tonta seolisti he di cui costi 
tu | dm ue t < n no I v om 
p i ni t li ui si U h 1 1 < o 
I 1 -. ì ( R >m i 

t ORINO \ cune mi 1 u i I 
tu h ut m< ì i nino d il > \ 
o-,u ili ì pt mi i -a inde m nule 

SI IZlOIlt (Il 1 ) l d ili m zio de 
1 an io seo 1->1 eo 

I ippunl ime ut ) pet si un ine 
ligi nei ni didtinkiilo linda, t 
si n )’e il ( 8 0 d iv mi al ì 
Suentifiio si Ufo’ n ino g i 
cc ntm u i di gioì un peu hi mi 
liuti dop > ui \ iv ino distillili* n 
do volintim (on le piopne u 
vendki/ioni gli studenti del vi 
uno *C isuIhnxMiu Fumi 
delle 9 di eoi so File tio u i 
giupjH) folto compinissimo d 
giov un invi 1 ine indo s oj, n 
conno fiMiMi e pidioni» v» 
no due ist tuli t( ( nu i 1 1 < ui se de 
c Ioni un ’ » F( ino » c il « ( ì 
sale che G ini me hinno s«. o 
IH nto eon p< i e ntu ili c he \ in 
no dilIHO il 90 ik»i conto 
-* Somme) Ilei x> e «? > FI Unto 
son> g i in \n Juv ui i con de 
kgi/iom numeiose cosi U Ci 
\ito M misM il< il Fai un 
( ì se oh io da > giorni) 1 
* Borioni Noi ni ine ino gh 
studont del 1 cesa (noni oso il 
piesirte hi (lenimento tie stu 
d< nli Ul i magi ti U n i 

Nel compie so io i ippiesen 
( inze piu loUc seno quelle de 
gli istituti toc dici ( pi ol essi» 
nili che lnnno indùiduito neg 
oian e negli short hi post s o 
Insto due lenii che unificano 
li loio loti i 

Ah ò uni scita di occupazione 
del 5 liceo mi nessun ’ocaie 
può contenere le migliaia di stu 
denti S tengono iapdc issali 
blce m sane mie Alle 9 fO ) 
giuppi i dosa il escono al gii 
do i ' Fiovvoditoi ito Fiovve 
d toialo Si fonili un coltro 
cito pini* i voiso coi so Sin M n 
lino In \ a l’assaiiccitia un 
gruppo (enfi di fai svo’tuc ha 
testi d< 1 coite» pei duuei’o 
allo cai(en r Nume» dove sono 
ime Illusi tie esp Hien i di lo 
! i Coiti min » M i il corteo ih il 
accetta 1 obietti ui cli< gl sin 
denti lnnno scelto < m alilo 

In pi i //1 B< ì min i u n in 
i ie o gono (1 n in i il P o ve li 
toi ito I ine. indo s o »an d p i 
tc ’ i poi o stato (Iella s no i 

\ un >asso eh) Fio vidi 
i to ce il (Cium <<>’ poi 
tono sb ni alo In vn B mzt 
< e un ( linei o sgangln i ito che 
d ì nel eoitUe del Cavoli v l i 
giupiHi di giovani lo se io*e un 
p fistio r ia lesionato \ utili 
mi usti ni piedi Ani\ ino die 
fui goni dilli «Cilcu Gl 
igeili ì u nano n/i acuii 
mju i d ti >mbi l 
d lt i ni » fili* 
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all’ Unita' 


Mafiosi in 
villeggiatura 

Coro (ili (11)1 C 

mn qunt da un po quali 
Pierai ight ci olii e la demo 
uazia italiana amministrai i 
dai Ix mainiti qoium dtl 
emiro smisti a > Il l> di no 
n rubro 1 Gnita ha dato noti 
zia che II mafiosi sono stali 
«ss »quali a 1 dominilo amilo 
in a ntu di urne pionmt 
dell Alta Italia Scorze m/o lo 
clem .0 di questi luoghi di cat 
tinta si nota che n sono pu 
re alcune citta beile ( tnlen s 
santi scilo ogni aspi Ito \ rr 
tebbe quasi In Induzione di 
dn Inaiarsi mafiosi pei po 
toni soggiornare cosi a buon 
pic/zo 

( hiosa a palle non ò il 
caso di qndaic alto r lotte 
che ó leigoqnnsa ndeu m 
mare a spese dello Stalo 
tetti figuri in Itioq u de si 
possono definiti di i illcqqui 
tura come sono fior posi sia 
e alili cornimi dt Asti e di 
( imeo } Non e toisi il («so 
di ime qualclu confronto < on 
le isole c le altri locatila uro 
minte sperdute e disaqiali 
dote mainata oqnt attrezza 
tura igienica e dt altro qe 
nere dii mere civile inrat 
terisfica dominante di I nostro 
profondo Sud nelle quali eia 
no relegali qh arditasi isti col 
penali soltanto di anime la 
liberta e di lo/ lari per il 
suo trionfo> 

F mai possibile che non si 
Inni piu un isola adatta pir 
l mafiosi nell atti sa che h 
trast ot mozioni delle studine 
economi he e sodali della Si 
rito non drteiminttio la cs Ir 
pinone ai questa meican i« ; 

NINO DE ANDRMS 
(Birialii'vo Iuipena) 


Il parlamentare 
del MSI in UKSS 

s i p e no dei depili i o 
del MSI Tripodi nell» deleca 
/ li c p r nnu 11 u< it vi vii 4 Ih 
h» ree emulici u \ imi o l HSS 
il hanno meorn icnlto i il 
tori Alriprip PIOPPI di Mode 

ii cuo ire non di n o 
„i i Aldo llKI?\\r) eh Ho 
m \ e Maria MAI I VI 11 di Ni 
ji i \ ini « mu f i a\evin) o 

pii t li (ed. i di >i 
pi n ( in C i rt d N i 
vara ut i quale I a l altr > 
si mi ai K i ip )i moc r i 
( i e inuf is. s <|. ] i ai m. n o 
di (limbi up tl rogo a ix mo 
c i «p do t d. i pat i ìt amen 
tiri da mandar* ilisieio 
Si l! ai goni 1 1( alibi mio eh p 
sto il parere de) •'ompngno 
Cardia nini o dei 1) ioti \ ) 
de gruppo conili i si ^ a la C a 
dipi » 

Caro do et tote 
la delegazione nn si ttfeu 
$ct> la lettera dt Coniali an 
data in UH SS nel quadio de 
qh scambi e dei l'ontalti Ira 
ì imi pmlamenti organizsaii 
dall Unione Jntn por lamentare 
Ititi t nazionali e dalle singole 
sin sezioni nazionali Qm sio 
spiega la pi esima mila de 
Ugavone di rappiesentanti di 
tutti i gruppi che fanno par 
tc del Parlamento italiano 
compì ose le opposizioni Fi (h 
sha r ilno chi si possono 
u r ficaie dt co??sC(j»<tic« si 
tua doni delirali io me per i 
pioblenu solici ati nella htle 
ra à accadalo nel caso della 
di legazione che ha nsdnto re 
centemente ì URSS Non ere 
do peiò che i lineili possa 
no essere urenti (ala la na 
tuia e i tconiarne li micini 
deh l mone lutei t v lamenta 
ie sulla un indica a da Coi 
radi Se 1 1 fosse na ancora 
non nc mi nosho Paliamoli 
to una maggio)anz( coerente 
mode antifascista < democra 
hea essa non <d hmileuhbe 
ci i dentemenfe a r go'arc in 
modo nuoto e duri so la com 
posizione delle leleqaziont 
parlami nini] ma porrebbe 
fuori dePa leqahtc democia 
fica i gruppi che hanno rac 
colto c continuano la triste 
eredita del fascismo 
Ma questo ò ani ora obietti 
vo di lotta Arendo fatto par 
tc della deh arnioni che me 
in come presidente un covi 
pugno dell autor ita dì Coloni 
bi credo di ] ofor affermate 
che i usuiteli ottenuti con il 
i ingoio della di legazione mn 
no ccmplessnarm irle nella 
a iczinpe di nuesta lo*tn 

UMBI R TO ( ARDI A 
(deputato del PCD 


La legge 3156 m- la 
sono conquistata 

Cara Unità 

m merito alla Ugge per oh 
cz ro»iba//c»ti d pendenti 
pubbli i ioi mi significali} al 
c mie consideiaziom statuì ite 
da d sciismo) i «i ute con al 
unii LOlhqhi di laicio A dit 
ta di questi la Ugge ai tebbe 
(ione/o essai» cs Usa a tutti 
le («/((/(»/»» di lai oianni » 
ambi a (oloio cht hanno su 
b to danni dalla qui n ì ossia 
a smistigli di qmna neo 
nosau/i a suo U rr }/o dogi 
orgn ir compì tenti 

Certo si compri mie ilu ta 
osti listoni m ri bb< r ( hn sto 
una inginte sommo m at na 
m ma secondo i mici colli 
qh I di lai oro ciò potei a cs 
sere ornato mi st uso chi 
non era necessario lontcdne 
i tre smth bulinali e altro 
ma solo date la possibilità a 
tutti i sitai a miaii di onda c 
in pi i suine oppimi ì aggiunti 
i i r ì anni tu st r i um findipt n 
dt nt( nu riti dalla . 1 1 ) in r r io 
giungiti i o ali la Ugot po 
tu i s< j? piu < mr /i pnu U 
n la ( < n t ssioiu di i c ( 
a n ( tosi dii osi )h i i idi 
tubuli prt i uu nn r ( )< ni 
(nano uiwt tornissi m f 
t< r ma di oriti ih ti f mah i J 
In hit nu do la u g p per r 1 1 
ina a tutti al patti essa»» 
pos/i di ] disiane co/i tl mas 
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ai migliaia di imo i ) osti di 
lai or o pt i i gioì i r i 

Si ; oh i obn tu n ni (• 11 

IO (/ ( Di /I »)( I Idi imi) 

h )o »>« ; < le if > di j /( tu 
qi i 1 lt IO lt( i < l ! ( < 
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esposte le loro nss»>i« inni 
( hu d uro a h i aia timi t /) 
di r loto ma > is / < sla pt r 

<\\ lt 1 S flit S( I I OS S II) li 

tari (/taUoMi in nn parla 
nu r fan 
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f i u ggc iTf> non c mii un 
pi ov v is <im nn il ì (lupo Inn 
„lu inni rii lotti « unci un <11 
k mv jmbiitt» nti c Tu cti, i n 
don di (liti pulitimi Qm sto 
leggi i i]H (i imo - non ó 
c iciin i dal (telo mi c st uà 
conquisi il i e s uchlu d n v» 
ro gnve limine uri» id una 
pirt( dei henelici trmin i 
semm u compito dei lumi 
lon dipende ni i di q/h tuie 
pin He di I u st ulne tc ima 
mente la loro vote penhè 
ani Tu» »d t s^j va Mino estese 
Ir 1 teli il izmni pievistc» dilla 
eggt in questione Comi e 
g i stilo srntlo su questo 
colonne ( ssi \\ \ inno lutto i) 
sosti gno chi pul munì in co 
munisti 

Per rglabilire 
la tei ila 

( nei Unii i 

con ufi ì minio a (/« iuta ap 
fiat so i/ » noi t mbu m « / 1 1 
hn all Unitar una la Ut 
Ina ai un tuta h Or amimi 
Oc accusai 1 no (. mb di h n 
rata di issai « il tom di la 
s< isti > < nto il iu i n — (/ in 
le comunista t ttiuguilt sin 
dai ( u - di d ( h ii nto 
il io ninnili 

MI Ai ) <) C lui) ai l naia - 
ernie ha gin pu usato il suo 
pi t s «( ih — si si r pt io al 
i ita i una t ita i > mia 
u I nsf i Ih ai fi mi e 
idcoi j() di l tu tua n u tot 
h rari > n nomi ni o uri gre 
di iu si i sino 

Ini to non solo i n t on 
i ittau ni a voli r imi un c ni 
la loto parlcci t ir ilu 
quanto assalto aulì Ori imi m 
e assolutami ntr fa so ma in 
nto ancia ioi cali ami pugni 
a voler assumere tt <U 1 'e 
n Ior n a un i tram U i noi i 
sii locali dii nostm gioì naie, 
piegami )ii mi eontnnpi di 
i oh r ri •abili » In i ai/r 

) inh nu s luti 

( ARI O MI R A JORI 
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Cara Unii t 

Non mi so t rgl nini o 
(il U )(}i ih (tana pi ima a il 
tirila pagina Uthn urli/ n 
se Ita li >i Ih n de II a 'ro 
giorno ho usto quella da fi e 
sub d( de II At ioi lui) a ! ir 
una ehi drhniU i a la sua os 
so< immite dalla ami sa di un 
lettore lralalho (lidia ol 
he che essere itqoi osa mente 
a politi o d nostro acurciub é 
apeilo a tutti e os/ il a u stufi 
operai c propinimi Uri in i 
ta piauie mi sono dello, 
che la pi estoni pn ri i aio uni 
sta tinnirmi ti quali chi i 
rancori (hcsimpics «e coni 
pugnano alla lolla di classe 
fiori drgh aeroclubs d Ualui 
continuano pinti oppa a dui 
dere 

1 saldi halnni 

MARIO I 1 RR ARI 
(Riotjl 


C on 1 1 pubblu i/ionc de Ila 
Icttcì t del pii Sirie liti de il \i 

10 Club eh I ci i u i p< is n in o 
eh au r chi mio o ni pqimn 
co Ai compu io Muntoli \ ) 
gli uno solo due r iu mila let 
ten del) OH mdim veniva di» 
mmcnJo in (p sorbo ri ni) 
ci ino ic '•pons ibih Udine pi i 
scine» ce i ime nte elilinee al 

1 Aoio Club die n iti mimol 
ceva pei nuli i il c ori h/io 

Uingra/iamn 
ifn.-Nti lettori 

Ci 6 impoNsib le ospitale 
tutte le lottar (he u pei 
valgono A’ogl imo tuttavia 
assiemale i lettoli c he a *c \ 

\ mo e ì c i si ulti non vai 
gono pubnlic ni pa i tgumi 
eh spizio die li Imo eoi’a 
b ira/ione e di m indo utilità 
per i) nostro gioii ale U om 
le tali cinto sia dei Imo 
siggeimiei ti su fieli* osser 
v i ii ni ( ì u k he 
Oggi ungi iziuno lJo.t (*iu 
si ppc Pi I l 1 RI 11 I Ui onc 
Mi ssm i («Il mt i < so’ifo 
/1 bbl imi il pio Osino di l 
I itoi a no so tanfo il salito 
s n a pt usate (fu tali i urie 
r o dì una gran pane dn eo 
munì pm< li i (/?« rai de’ i ul 
i nt do nlho c ari in la < o 
? ?e imo V m i polii hbc pub 
l heoj/o j/ gioì no / ? mn } » ' 
A G 'Rollili Un gtuppi di 
simpatiz miti Pizzo ( u quali 
segnlimino lailieolo da noi 
ptibblie ito domami scoisi) 
Domain o C FC( 111NI I Anni 

11 Cu colo IGEI plesso Bi 
de Popolo Sdii Au zo a 
lettoli clu li u no la posspu 
liti eh In lo imitilo hbii per 

i i osi tu/u n< en m bihho 
la ) R< in t i 10( NI Roma 
(« Da o hi 1 ( ( r n olia a 
ih in or sr pi si nt a) n ( om 
nt'ssu m Ct r inU < R gioì ale 
pn lindi n pop ilau m ’J 
possono c ss k ni nessi /)( ) 
ilu h ( i ( c mmissk ni j on 
i sistono i no i soi o state 
ani or i no? nti (dì intius 
sch pillai o pi'»(()??( ;/ mi 
metro I rito < Un n in! i jim>p 

!(«(?< r ON 1 l’l(lstl!ljn ID(/I”) 

«n C.mscnpi MI ( C Unni i 
Aurelio I (ìRISTM Rimmi 
( u lui} 1 ( AMPI ni I A In 
imo cMist i m Da ° > id 
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l'Unità giovaci! 19 nnvembio 1970 


del giorno 


A sei giorni dal disastro del Bengala, milioni di superstiti nella stretta del colera e della fame 


I soccorsi a zero: 
im solo elicottero 
sul mare di fango 


Intere zone ancora isolate - Dopo 14 ore di volo, l'unico mezzo di trasporto utile si è fer¬ 
mato - Spinte nel golfo zattere di cadaveri nella speranza di allontanare il pericolo di epidemie 
Gli aiuti internazionali si fermano a Dacca, dove gii studenti hanno manifestato in corteo 



IUCCA, 18 

La 7ona (nstieia p lo imiIp dpi Pakistan allentalo <nl|iitn dal cataclisma - 7 0110 c Inlnnieti i filladi al i 
— use lnann di ti asini mai si in una Lappola miniale pei i supeistiti Nonostante le smentite ufficiali, il 
«Pakistan Oliseli ei » e alti e Imiti allei mano che 1 epidemia di colei a e scoppiata In molti ullactRi del 
disti ott i di C hittapniiR Noakliali e di 11 ai c ipelaRo di Haliwi Pii outne il contagio, i malici sostati 
gono che bisogneiebbc vaccinalo mime Untamente 20 ÌOnnliom di pei sono e piocedeie in Letti alla se 
pnltcn a dei cariava i Macabie /aitei e di bambù cariche dei coi pi delle vittime vengono avviate nei di 

vasi biacei del delta del 
Gange, poiché le cm- 

icnli le d spi retino nel metro 
c questa la soluzione adotta 
ta di fronte all in ulcguatez 
za dello sqmdie di sixcoiso 
Oggi si è costretti infatti a 
pensare ai morti soprattutto 
in tunzione dei vivi Reso an 
i ora impossibile il calcolo del 
le vittime (un gioì naie paki 
stmo afferma che poticbbo 
anche essere un milione rnen 
tie le cifre ufficiose pailano 
eh 500 000) si teme che la me 
tà del sopravvissuti sla desti 
nati a inorile in segu to al 
la f ime all t sete e alle mi 
lattie I feriti sono tuttora sen 
za cure abbandonati 
A sei giorni dal disastro 
molte zone non sono ancora 
state raggiunte Tutte le stra 
de e 1 ponti della regione so 
no scomparsi disti ut tl o som 
meisi dill acqua manna Noni 
meno le imbirraziom posso i 
no essere utihzzite poiché e 
un mare di fango quello in 
cui doviebbcio muoversi Lo 
unico me /70 pre7io c o in que 
sto paesaggio desolato e allu 
einante in cui si trascinino 
scn7a meta 2 milioni di sini 
stinti sarebbe 1 ellcotteio Ma 
il governo pakistano h\ po 
luto metterne in funzione sol 
Unto uno che ha volato 14 
ore prima di restare definì 
livamente bloccato a terr i per 
manutenzione Gli altri si tio 
vano dislocati a migliaia di 
chilometri di distanza Oggi 
dovrebbero entrare in azione 
due piccoli aeiei leggeri per 
compiere lanci di viveil In 
misura infima rispetto al e ne 
cessità Si attendono anche 
sei elicotteri pi omessi da Gnn 
Bietagna e Stati Uniti ma 
Il commlssaiio all assls enza 
dubita che si possano utili? 
zare perché scarseggia aeifi 
no il carbuiante 
La situazione è dispera a lo 
hanno ammesso alti funziona 
il civili sottolineando lina 
deguatez7a estiema del soc 
coisi Di tale Inaudita gì aviti 
è la condizione del superstiti 
che il dottor Wiley Mosley og 
gl ha definito « insignificanti » 

I casi di colera rispetto al 
pioblemi aperti davanti al 
Paese 

Un giornalista che ha visi 
tato le zone d) Char Jabbar 
Char Jubilee e Char Bat i nel 
disti etto di Noakali hi rat 
contato di aver visto un de 
seito neppure una casa solo 
fango in cui affiorano cada 
veri in putrefazione Le tre 
zone erano una delle regioni 
piu densamente popolate del 
inondo Solo qui secondo il 
« Pakistan Obseivei » sarebbe 
ro pei ite 300 000 persone 
Ma si può davveto parlare 
di soccoisi in alt 9 Due mi 
boni e mezzo di pakistani so 
no limasti senza casa 600 000 
tonnellate del raccolto del ri 
so sono andate perdute I cani 
pi sono allagati I superstiti 
non hanno né tetto né cibo 
né medicine né acqua pota 
bile Se gli abitanti di Man 
puta — musulmani e indili 
sti molto religiosi — hanno ac 
cettato con rassegnazione la 
catastrofe a Dacca gii studen 
ti hanno manifestato in cor 
teo mentre sempre piu nume 
rose e piu aspre si levano le 
pioteste e le critiche Viene 
ricordato che nell ultimo de 
cennio gli allagamenti periodi 
ci hanno provocato 50 000 vit 
time all anno e danni alle cui 
tuie e al bestiame fino a un 
massimo di cento milioni di 
stelline Oia i danni materiali 
ammontino a 95 miliardi di 
lire ìtdiane mi la cifra ò 
destinata ad aumentare an 
cora 

Da tutto 11 mondo giungono 
notizie di iniziatile prese a 
favole del sopiawissuti alla 
sciaguia nel Pakistan La lega 
intemazionale della Croce 
Rossa ha comunicato 1 elenco 
dei Paesi che hanno conti! 
buio agli aiuti dalle due Gc i 
manie all Inghilterra alla Sviz 
zero e all Italia Dei 2 milioni 
di dollari larcoltl piu di un 
milione è stato versato dilla 
Cioce rossa delli Cina pop) 
lue Nixon hi densi di stan 
zi uè dieci milioni d dollari 
per la lise inizi ile dei si» 
coi si 

Dice a comincia ì ilcevpie 
gli aiuti internazionali ma 
non è in gindo di smistarli 
\eiso le zone smistiate li ve 
la ti igedia oggi e questa 

r. w. 


Appello della CRI 

1 i C loce. I? >s a (limi m 
\ olcc in Mix 1 » pi i i popolo 
del l’ri ist i ) colpi j ci ili i tic 
m nd i i it iole 
In quest inni ( RI In m 
leu // ilo tulle le unii i pel le 

I e lu m oi ) im/z u li i< il 

I I di oliti c di ci li pubbl li 
e pinili le libile possono 
anelli diluii sul conio «oneri 
to dell» Bme i \iziomle del 
Lavoto il 2011)0 nlc do a 
« CRI SOU ORSI 1 \KIM N\ > 


L'immagine di una donna che sembra II simbolo della tragedia dei superstiti metà di loro 
— si calcola a Dacca — sono destinali a morire di fame, di soie, di malattie se 1 soccorsi 
non arriveranno a tempo 


Il ricatto dei monopoli finanziari contro !a gente del Pakistan 

Per le dighe aspettavano 
i risultati elettorali 

Gli investimenti bloccati in attesa di una « chiarifica¬ 
zione politica » - Lo squilibrio fra Est e Ovest 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA IH 

Il ciclone è stato una « ca 
tastrole impievtsn » mi il 
velo spettio che si paia eia 
tempo davanti ai settima nu 
lioni di abitanti del PaKiat in 
oiiemale e quello della timi 
Il P ikistan — secondo celti 
espelli occidentali — è un 
« modello » eh economia in svi 
luppo nel continente asi «neo 
Vediamo meglio quali sono i 
dati del pioblema U °izo 
Piano quinquennale appena 
concluso, ad esempio riser 
vava solo il 3(> /a della spi sa 
totale alle regioni oi icnia i e 
mtn'ieiOvesl n vi i di ndu 
sti mhzzazione ha i aggiunto 
oia 1 autosuffic i< nza uin tn 
tai e l Csl ( sscn7Mlmc i e 
agiicolc vede illusosi il et 
vano Ira il tasso di in e 
mento àemogi dico e il 11 1 ni< 
di accrescimento ju e risnr 
se agile ole e del t addito inai 
viduale 

Gli Investimenti sono andot 
tutti all (Deciderne il compie* 
so Idi ico della diga di Mangia 
sul fiume Jhelum e de la di 
ga di 1 trbelia sull Inclus e co 
stato un mihaido e mezzo di 
dollait e con la messa a c c I 
tura di 70 milioni d «(ti ne la 
piana dell Inclus hi a su ui 
to all Ovest U ‘•no fibbisi s no 
essenz ile Alla o spc ni si 
(involuzione v id » li i O 
vest si conti ipp< ne i » l mi 
in perni mente clui I Cui 
si pai l i ine un eli con e ili 
scile a ftnin/i uè un pu Milo 
cumulitiu) di un nidi mio e 
600 milioni di ioli ni h sti 
to costituito un consumo a 
cui paitecipano la Banci rnon 
diale tl Gruppo dei Dieci e la 
Corpoiazione pakistana pei o 
sviluppo delle acquo e delle 
fonti di energia II Consumo 
ha jecentemente aggiornato i 
suoi lavon linciando >g ì de 
cisione m ìttrsi di una « ih i 
1 tfie i/tone » citili silu zinne 
polii 0 i piehist ina 

L i cloni inda del lo m in h pe 
te nzi im mz u te e que s i i 
sui — dopi le el zumi „e ne 
i ili — un governi < cui 
e stabile» che possi _ u mi 
ie il regolale iimboiM dei 
pi estui > Lo squilibro ira le 
due parti del Pakistan è indi 
to continuamente mescendo in 
questi anni dì in&ipcndenza e 


di « sviluppo » economico Gli 
uomini politici dell Oriente in 
latti si eiano opposti alla in 
tiodiizione del quitto Piano 
quinquenn ile chiedendo le g t 
lime gai mzie per la loro le 
gione Di fi onte alla caduta 
del livello di vita della sua 
gente il capo della lega Av/a 
mi Sheikh Mujubur Rehman 
ha pubblicato un piogianima 
di sci punti in cui nvcndici 
completa autonomi i regionale 
La lotta si è accesa attor 
no i questo pioblema tonda 
mentale sotto la minaccia di 
un colpo di foiza II Pakistan 
e Uitton ammimstiato con li 
leggo marziale Solo dal gen 
mio scoi so il pi esidente 
Yahsa Khan ha concesso una 
l beltà cond ziomta al dibatti 
lo politico in vista delle eie 
ziom sue cessicamenie unvn 
te Quali sono i tini e gli 
obiettici del i e girne 9 [) Paki 
si in 111 i iggiunio una fase eh 
«decollo» economico pi etimi 
mie e sa che lui tenore pio 
gì esso non può piu avvenne 
sotto la veste costiUtiva del 
la le„ge marziale è obbliga 
to perciò ad «aprile» veiso 
un primo tentativo di demo 
ciazia e di ufo me per ga 
i infusi quella «pace socia 
k » di cui il pi ino di sviluppo 
ri izion ile ha assoluto bisogno 
Mi piopi o le accentuale me 
„im 1 mze economico sonili 
indotte du piote denti nini 
<c mimo undono asso club 
bc le pi (ispettive di una evo 
lazi me i nnquill i 
O i che uno sconvolgimeli 
o intuì ile su scali ipoc ilitt 
c tn ipoitito ili attenzione 
1 pioblemi di un p le se pies 
soclie sconoseiuio ili i opinlo 
ne pubblica mondiale e giu 
sto sottolineare quale fosse la 
situi/ione ne* Pakistan oneri 
file prima che il ciclone mie 
tesse vnie centman di mi 
gli m di esseri ummi il le 
girne centi ile si 1 imeni ivi 
id e se mpio e he «li le g e e 
1 otrltne > lo t ro -,ià su ) in 
to del col isso ni I si 
« Ami lin » e « eleni i„ „ i > 
ve niv ino impili ite u e i 
de i s p ititi i oi ie nt i ) le cui 
uve ielle iz oni di eie me ut uc» 
giustizi i soci ile c ino conci m 
nife come « se pai Risma » 
Questo o illegale ai temi ni 
della legge sui « ì e iti contio 
1 ideologi i del Pakistan » 


Quale è la cosiddetta «anar 
chia » temuta dal icgime? Da 
un lato — si è detto — le 11 
chieste di autonomia regione 
le di efficienza amministiati 
va di giustizia di utilità so 
ci ile dei piani di sviluppo del 
paese d ili alti o — ancor pm 
unpoi tinte — li ci esciti di 
uni opposizione aiticoldta sor 
retta dalle pi ime oigamzza 
zioni sindacali e dalle lotte 
opeiaie Le radici del fenome 
no sono ov/ie I dati del re 
cent e pi ocesso di accumula 
zione sono stati questi sgra 
vi fiscali alla pioprietà ineentt 
vazione al nsparmio program 
mazione ine enti afa sulle est 
genze del c ipitilo privalo men 
tic pei la toi7i Ih oio lutino 
agito il blocco dei salai! d die 
ci anni sotto Avub Khui e 1 
missimi eh pica fissiti dallo 
Saio sotto \ ìhya Kh in Agl 
ti/ioni se op n nlhntimen 

10 c occupi/iom di fibn he 
si sono fusi I! 1970 ha visto 
1 estende!si dille lotte 

Il feimento e folte sopiat 
luto nell rst Qulidie mese f i 
la eentialc eicttnca di Siddhir 
ginj piesso Dacca eia stata 
occupata dalle maesfianze che 
a'evano costretto i dirigenti a 
fumale un impegno per mi 
gliou condizioni di livoio e di 
letMbuzione II conflitto eli 
fondo c quello creato da una 
foiunzione di capitile (priva 
lo) < he c inditi a danno del 

11 spesa mibbl e ì e degli tn 
testini nti so ni 

Il Pikistan — hinno sent 
to vin lomnuntaton — sii 
non solo di oggi sull oilo col 
la disintegrazione mlle sue 
e inque piovine e componenti 
Baluchistan PunJ ib Sind Si 
ihid e I Est La poveità o la 
disoce upi/ione (malgiado gli 
indici di sviluppo del 5(> c di 
cui si vanta U Pakisl in uffi 
ciale) sono indite cost inte 
mente uirnemando sopì ittut 
to nell Oliente II div u o non 
e piu que lei li i ricchi e p n< 
i m i t fi i alt i u urlìi e su 
pi i ,)< ve 11 r pii s i è un i di 
v s one e he di itimi »ti< i n 
I Asn si estende i hi live li 
m tutto I mone! > ipit ihs i 

o Dii e i is ile de 11 i Bui de l 
I3e il i si lev nini leu bile le 
zinne per tut o il mondo ei 
v c 

Antonio Bronda 



Un deserto di fango o di cadaveri, alcuni ancora aggrappati al ramo che sembrava la salvezza In questo allucinante paesaggio di morte si muovono I 
sopravvissuti minacciati dalle epidemie 


Nuovi passi nella feroce repressione del partilo delle « Pantere Nere » 


PROCESSO IN USA A BOBBY SEALE 
CHE RISCHIA LA PENA CAPITALE 

Il presidente nazionale del partito si è dichiarato più volte estraneo all’omicidio di cui è accusato - Dal carcere di New 
York Angela Davis ha scritto una lettera in cui afferma che «la camera a gas attende chiunque osi levarsi contro il razzismo» 


La protesta io Italia 


Appello per 
salvare 
Angela Davis 

I movimenti giovanili del PRI, PSI, PS1UP 
FGCI e aclisti per un possente movimento 
di solidarietà con I’ « altra America » 

Un appello ai giovani italiani perchè sviluppino un possente 
movimento di protesta per Impedire alle forze razziste e rea 
zionane degli USA di colpire Angela Davis è stato lanciato uni 
fariamente dalle organizzazioni giovanili del PRI del PSI, 
PSIUP, dalla Federazione giovanile comunista, dal Movimento 
giovanile della DC, dalla Gioventù aclista 
« Esprimiamo In nostra soegnafa protesta - dice II docu 
mento — per la campagna di false accuse e calunnie con 
dotta contro Angela Davis militante nella lolla per la demo 
crazia e il socialismo negli Stati Uniti Con Angela Davis si 
vuol colpire quel grande movimento di rivolta contro una so 
cieta profondamente segnata dallo sfruttamento, dalla comizio 
ne e dal razzismo quel movimento che ha visto le sue file In 
grandirsi con la partecipazione delle masse negre, degli stu 
denti, degli intellettuali avanzati 
« Angela Davis — prosegue II documento — con la sua cui 
tura, la sua dedizione e il suo Impegno Ideale rappresenta oggi 
il simbolo dell'ec altra America», l'America delh piotesta con 
tro la guerra del Vietnam, I America dei diritti civili, della 
pace e della democrazia Per questo le forze della reazione vo 
gliorto stroncare la giovane vita, gettare fango sulla purezza 
della causa per cui ella si balte 
« Le organizzazioni giovanili firmatarie fnnno appello a tulli 
! giovani italiani perchè dal luoghi di lavoro e di studio si 
sviluppi un possente movimento per impedire questo nuovo 
crimine Non c e un'ora da perdere! Lottiamo per salvare la 
vita di Angel Davisl » 

Messaggi da tutto il paese 


Pi « so di posiziono por la 
liliei 1710HG di Nngela Dai s 
si logntrano intanto m as 
scmblec di lavoratori o di 
olita lini da palio di or rt a 
ni7/n/ioni politiche e smd i 
cali di poi sonatila de la cui 
tut i 

l n messaggio è slato ap 
pi ni tln 1 il! as pnih i li il 
t i m PS! PS II P a 

ve i a n a so/io io ai ì 
i \ i d Roma 

i ti i ii ì p i r 

m i i i< i 11 Mi \ 1 

li ni iti n il i a imhi 

S 1 1 I ^ Il 1 flit 11 

Romi si ffcinn chi * '« 
fot/ r< i7ionai e o r>?7i^ « 
\o*l ano colpito in Nngch 
D ti s lutto il moi monto di 
lotta conilo lo sfruttami a 
to a disaminii/iont 1 ig 
gres tono imperialista t la 
liberazione d \n o i Du 
« c min Ine st i d tulio 1 

ino lo i i < li t ilio lo 

I ;« lo i n r il h i 
l n < s i io a a a n 
cii n i « \ alt mo 
i n M> iz n è i 
i a I \ ì « D I 
(1 d l sr> Ì < r\| r 

l'io I \ Ilo O < I 11 

i( i o fa in cmi ai 
i i in t a i ta con soo n 
ma ma i rno uz o n io 


mone! a'o — dico un a ho 
mossiggo innato all ì gio 
ime rivoluzionaria amori 
cani dal Circolo oponio Che 
Guovaia della Giudocca (Ve 
mvn) — Uniti a lo operai 
don io o c ttaelmi Gnidocca 
co limitano loti i i>or tua libo 
n/ioiK o nor soci P strio » 
Som no di Venezia è » un 
to ad No f c D n un f i lo 
mino o n< ìgg ì 1 In 
\im ii ci 1 nu c a 

O 1 Ilio li MI) 1 <51 li 

i di o m ae m noi a o a 
< om m< ■« con' n il sist« ma 
|l Un il / K i sti t 
In c d \ia uni i ìa « -ria 

tu 1 he t i — ptosoguo il 
messaggio di Nono — t noi 
\onli no mar nol’o torre 
ne li uomini elio o intono 
an ho coi li luco dei tuoi 
o o! i lei i tua mto' icon /1 

I niosii mn i uscii anno ad 
nor io r T one » 

[ n '< le t i i mi a a amba 

s il i I S \ a Ro il i '•sii 

II iti il ( > Il 1 S 1 1 

I ri i i i c / i « i 

il •« R U cui s 

isì t mi o I ita 1 h i 

zìi \ <i Di in-* 

I i « cui n le io )« b - 

I I puh i i io negl i M ia 

c i m \ li p fi i n olo e 
m ompre sono lazzi o i* 


NEW HAVEN, 18 

E’ comincialo oggi a New lLieen il pioccsso contio (Ine esponenti del 
pai (ito delle « Palitele noie» Hobby Scale, picsidente nazionale del pattilo, od 
Encka Hiiggms, ìesponsalnle del pallilo nel Connecticut Entrambi sono stati 
accusati eli omicidio, eri enti ambi si sono dielnaiati completamente estianei ai 
falli loio imputali Uno dei difcnson, t’awocalo Chailcs R Ganv, ha accusato 
il piesiclente Ni\on e il ininistio della giustizia, Milchcll, di « avci deciso di di 
stiuggeie le "Panleie 


noie pei piovocaie 
odio c dissenso fn gli amo 
uc ini» Il processo elio si 
svolge fici rigidissime nisuio 
di situi c/za si basa sull uc 
cisione di Alex Racklcy un 
agente piovocaloie secondo 
le affcima/ioiu delle «Pan 
tele nei e» il cui cadasele 
fu lineato nel maggio del 1969 
in una palude pi esso New 
IInveii Un alito membn del 
le «Pantcìe nei e» I olirne 
laica* e già sialo condan 
nato nonoslmle si fosse pio 
clamato innocente a 12 anni 
di pngione m relazione a 
questo omicidio Le opeia/io 
m di selezione della giuua si 
piovede dmei inno uno o due 
mesi m quanto i! collegio di 
difesa vuole gaiantusi nel li 
nule del possibile che questi 
sii composti di «pusone 
deili stess* condi/ioni socia 
li 117 /a e oiìgim » degli un 
putiti 


continuano a battei si conti o 
1 appaiato lepressno oolie pn 
gioii) » 

«la camen a gis attende 
chiunque osi lev ai si contro il 
i iz/ismo e piopaglu idee 1) 
libeità fi a ì detenuti Ronald 
Reagm c lo Stato di Cahfoi 
mi hanno già otten ilo nel 
1969 la mia espulsione dalla 
Università (Angoli aveva otte 
nulo un posto di a sislente 
di filosofia a Los Nngeles 
lidi) Oggi chiedono In mn 
vota Poiché 9 Non poiché io 
sia la pcnoolosa assassina 
che essi dicono non perché 
io sia colpevole di quei de 
litti di cui mi si accusa ma 
piuttosto poiché io sono una 
nvolu/ion un cioè nella loto 
visione peiveitita uni cium 
naie a piion» 

Angeli Davis spieg i quindi 
le nginni che la spinse)n a 
sfuggile ai giudici californiani 
e a iifugmsi nello Stato di 


New Yoik «Consegnandomi 
a Rcagan c ai suo complici 
mei funi ito la nna condan 
ni a molle la ima fuga fu 
senza successo Sono stala 
cattili ila Pei me ciò signifi 
ca che non sono stat i abba 
stin/a folto di i esistei e al 
mosti uoso sistema Ma que 
sto non impedisco che la no 
sin lotta continui c acquisti 
nuova fo/a e \ igoie 

« T nosln nemici debbano 
oi mai fai e i conti con 1 accio 
scinta vigilanza del popolo I 
loio tentativi di assassinale i 
ì ivolu7ionai ì alti o non sono 
ohe una nuova fonila della 
biutnhta poliziesca che si e 
sorella conilo le popolazioni 
dei ghetti 

« Ma le masse popolala - 
conclude Angela Davis ~ so 
no con noi nella lotta pei In 
giustizia 1 eguaglianza e la H 
betta la uttona sarò no 
stia j 


Hobby Scale c stato tia 
spollaio lei i nnttma segieta 
mente d il coiceie di Monv ilio 
a settanta chilometn da New 
Haven al Inbunale 
Dal rat coi c pei donne di 
New Yoik Angela Davis ha 
sonito in una lettoni al co 
untato di New York per la 
sin hlici izionc ehi 1 imputa 
zinne di omicid o c di coni 
plotto elev it ile contto ò una 
moni itn a senza alcuna soi 
ta di piova » 

el i icazione mi pei seguita 
— seme incoia \igela Davis 
—■ poiché in ^nno una ino 
lu/ionam comunista o pule 
cipo <on t popoli oppi essi del 
mondo all ì lotta pei la li 
bei ta » 

« La stampa boigliese ha ap 
piofittalo del imo alt osto av 
venuto ad open di agenti del 
FBI poi tentale di itimeli 
(aie li confu ione negli ani 
nu dell orni one p ihblica i 
m< ì ir in ì \tt ice n to '-1 co 
p tllutl a a'1 1 m i pi i ''Olia e 
il m o p ìss ito 1 1 ! min i n 

foni ito di n i«.rondo < gl a 
'peli paliti i I qui sin ift i 
ie Pei li 1 1 nz < govci n i* i 
ve e d obbligo f no il silen 
7io su chi lo!1 1 coìtio il i iz 
zi sino c lo sfruttamento ca 
pitali^tico e oi nmz/a il tuo 
vinionlo pei li libeitò» 
fa giovane trulli mto conni 
insti denuncia nella sua Ut 
itii h i pi «vuoile conti o i 
ni 1 i mi i « gì i De in di 
m ubi de 1 p i t lo de He V in 
lei n t n m iti is i*' 
in ili U Pi C lim i i no 
m ingioili Uti imiti vi 
m M d (lui ili t sii i in 
f il I itiin t Sih d id Ri i 
llniN nn g oimn poi no di 
ni ij, ne n«.pi i i me ssk in ì che 
h inno istitu to un ni g imz a 
? one pt i i Imo difesi neh) 


Colpo senza precedenti a Parigi 

Si finge baby-sitter 


e rapisce 

RNRIGl IR 

Uni ngizzi si e f ila Inhv 
s ilei pci ipi e m hinilxi di 
q undici mesi II co po pollilo 
a tei mine i Pu g con uni 
kernel senza piecodcnti in 
finii ito ahi iipiliKO e li suoi 
complici 1)0 000 franchi (cu 
ca 17 milioni di Ino) paghi 
come nseatto 

tl npimento ha ptoso lo 
masse dal! annuncio economi 
co pubblicato su ìlcuni quo 
i (inni pii g ni da 1 ’ i s gnoi a 
De il st \ e ]’ ii ì {> in u 
I i donni noi poUndi di 
i tilt» \ g oi n t i oca p ii si 
del f g o ( i o \i il ni 1 ei i 
v i i i d imes' (ì In q i< 1 
e thè n sog ito il ami m 

< o io ino pios< nt tu n< I 

< gioìnite di venerdì c sa 
luto S(oim li '•tgno \ V» 1 
luci In ì'sunto uni ngizzgi 
sin ventami elio e etili ha in 
servizio domoina seta 

I modi li Veillaid e uscita 
di buon oi i poi inaisi A li 
voio Nei so mozzogiouio In 
Ridonila ì ci i pi i ave 
ol zie d< 1 pie olo Nini id 
0117 1 P< IO noie I sp \st ) 

Me s t n il i n e i I mn i 

( i unii ili nel i i ì ì 
t iz nu i I I i ix io u 
i 1 li uh > li i lo i 

i < ino in i 

\ 1 M 1117 t i< p ( 1 1 ( t 

111 messilo im s dee ) 
( he il b unii io in blx vi i 
e lino qu illia oi e d ipo i 
pigline ilio di liO mi f il 
ehi n banconote da 100 e di 
einq nnt i 


un bimbo 

Nono le otto d] sora una 
teloluiiatd In dato lo ind ca 
7iom ix?r la con sogna doli i 
somma nei pi ossi della Gaio 
«Sunti iziue una dolio pii 
conti ah fi a ’c stazioni delia 
c pillalo 
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Si manovra per tagliare fuori la Slefer 

Metrò ai privati? 

L’assessore Rosato rivela l’esistenza di una trattativa privata con l'In- 
termetro per l'attrezzatura della linea A Una tangente sui biglietti im¬ 
pedirebbe l'affidamento della gestione all'azienda pubblica - Un’inter¬ 
rogazione del PCI alla Camera e la protesta dei consiglici i comunisti 


NONOSTWTE le pumi esse della Rimi t a, in Campidoglio si sta mano\landò 
pei impedii e che la Stoici* possa a\cic la gestione delle futili e linee della ine 
tropolitana La mamma ha un obicttuo picnso consegnare i! metto a una mi 

piesa privata I piani di questo Lnlitivo sono venuti alla luce I alila mattina tul coi so dchr 
riunione della commissione consihaie pei il Traffico Lassossme Rosato ha pie tni ilo uni 
delibera per affidale alla società Intermetto i progetti e i Javoii di sistema/ionc della linci 
. _____ _ A della metropolitana (Oste 
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APPELLO DELL’ANPI 

Si levi la protesta 
contro il congresso 
neofascista a Roma 

^L’Associazione partigiani invita tut¬ 
ti i democratici alla vigilanza e a un 
incontro domenica a Porta S. Paolo 

Il Consiglio diolti\o piovincoile dell \NP[ ha onies o il b 
se'nenie connine ato ■ 

Il Consiglio direttivo provinciale dell'ANPI esprime la sua * 
prdesta e lo sdegno degli antifascisti romani contro il con • 
grasso nazionale del MSI, convocato per i prossimi giorni a ■ 
Rema b 

La convocazione del congresso neo fascista nella Capitale \ 
della Repubblica non può non destare in tutti i democratici un ■ 
senso di profonda preoccupazione e si collega al tentativo ■ 
della destra reazionaria di opporsi alle battaglie unitarie e ■ 
alle conquiste che il movimento popolare ha già consentito e \ 
sta ulteriormente sviluppando nella realtà del Paese e 

Lo Roma della Resistenza, dell'antifascismo, della demo ■ 
crazìa è offesa da questa presenza II Consiglio direttivo prò ■ 
vinciate dell'ANPI invita tutti I cittadini, i lavoratori, i gio JJ 
vani romani a levare in questi giorni la loro voce antifascista ■ 
nei quartieri, nelle borgate, nelle scuole, nei luoghi di lavoro « 
della nostra citta Si sviluppino incontri e assemblee unitario ■ 
di tutti gli antifascisti a testimonianza che In Resistenza vive J 
e continua nelle lotte di oggi a Roma e nel Paese In ogni ■ 
luogo che ha conosciuto episodi e caduti della nostra guerra ■ 
d| Liberazione sla presente il ricordo e l'omaggio della citta ■ 
dinanza' " 

L'ANPI provinciale invita gli antifascisti romani a inten " 
flcare In questi giorni la loro iniziativa e la loro vigilanza e a ■ 
ritrovarsi uniti domenica 22 novembre, alle ore 11 , a Porta ■ 
San Paolo, di fronte alla lapide che ricorda le gloriose gior J 
nate della Resistenza romana B 


Contro il rincaro di luce e gas 

Aggiunti del sindaco 
attaccano il bilancio 

Ripresa la proposta comunista per 
la gratuità dei trasporti pubblici 


Successo a 
Campagnano 
dell’Alleanza 
contadini 


Domenica scoi sa si e volato 
e Campagnano pei la elezione 
del Consiglio di diminuisti azione 
dell Uimei sita agi and la lista 
dell Mlean/a dei contadini h i 
ottenuto un glande successo su 
JHO votanti ben 301 voti sono 
anditi alla lista umluia dell M 
leanza e soltanto 77 volt all i lista 
dell i « bonomiana > 

\ \ r etluno pei soli 8 \oli la 
lista imitai ìa delle smisti e non 
ha ottenuto la maggioranza 


Protesta di pastori 
a Montecitorio: 
caricati dalla PS 

Un centinaio d pastai! ideici! 
ti all l ( I (Unione Collii aioli Ita 
liam) giunti da \ai < punirne 
a boi co di numei (no automobili 
hanno piotestalo lui in piazz i 
Monte itono Issavano entelli 
nei quali eia sci ilio li a 1 litio 
* Vogl amo un moderno conti al 
to di affitto » Ostentando un i 
pecora essi hanno sostato da 
vanti all jngiesso di Montecitorio 
pei qualche minuto fino a quan 
do gli agenti e ì caiabiti'Mi in 
sei \ 1710 li hanno bi oscamente al 
lontanali Ventiquattio paston so 
no stati feimati «lenificati ed 
infine rilasciati 

Incontro tra 
deputati PCI 
e pensionati 
autoferrotranvieri 

Un gruppo di pensionili auto 
fenotianv pii si i incoili alo ieri 
ponici igghio a Monti uloi io con 
i compagni onotovoli z\klo\ ìaridi 
e Cria magni poi sollecitile una 
modifica della legge PIO > che 
regola il Lattamento pili ioni 
stico dell i loto cab gol i 
In p iiticol ite i pc ns < ì iti i i 
tofcnolianeicii cinedo o chi 
venga modificalo ciuci un c i u 
smo citili logge che m intime i 
bassi 1 ' imi livelli le pensioni di 
quei 1 iv oi atou clic hinno lasei i 
to il ^ tvizio pct csempo 10 in 
ni fa mecc mi smo che de le i nun i 
lina sperequazione n->p Ilo allo 
*ttuab pensioni, del 1 0 r 


ria del Cuiato Tei mini) I li 
vori consistono nella sistem e 
* A V[1)T zione di tutte le attimaturr 

à X X binari linee e cabine elettri 

_che stazioni vettuie bighet 

terre scale mobili ecc li» 
piatici 1 ammmisti azione ti 
pitoliru delegherebbe il! In 
ah S Bai PCu fi tei metio ì potei i di dee idei e 
wl sulla definitiva sistrnu/toie 

■ della linea A al Comune ì 

man ebbe solo il contiollo 
§&&&£*&tftk L assessore Rosato in ai 

m BB tfcH W ìfe» S ®jl dii litui i pollato in Commh 

” ^&***&^r ^lone lo schema di una con 

vcnzione con la Intel metro 
V& confermando cosi che e g a 

I fi avvenuta una vera e pi opini 

I 9 fl 22 trattativa privata all insaputa 

degli organi del C omune La 
Intel rnetio si e detta disposta 
ad anticipale al Comune ì ti 

cri a ni invifa fui- nan/iamenti necessari pei il 

.gicuii mviia lui- completamento cidi opera po 

iztoilanTfi ^ nendo come conti ornatila il 

Vigilanza e a un diritto di godei e di ma lan 

D i C D 1 gfntv. sui biglietti che venan 

rOrta iJ. jraolo no venduti E piopno questa 

clausola che metteiebbe luou 
. ,, .. .„ . . cairn li Stefei pei li gestio 

floll \M>[ hi chioso il . ne dtUc lmeL ini uu li 

. , m azienda una volta av ita las 

lellANPI esprime la sua H begna/lom come ha ptomes 

di romani contro il con ■ so j a giunta capitolina si tio | 

per i prossimi giorni a ■ veiebbe n< Il i «possibilità di 
J accettare 1 ico pioptio pc i 

10 fascista nella Capitale . le compiteìzioni imministia 

in tutti i democratici un ■ Uve deli vanti dalla Ungente 
si collega al tentativo ■ sui biglietti L Intel metto, 

alle battaglie unitarie e ■ dopo avei piovveduto all at 

ilare ha già consentito e * tiez/ituia si troverebbe cosi 

•ealta del Paese m il teneno sgomino dall ineo 

ntif asci smo, della demo ■ modo concol lente i ornano Lo 

II Consiglio direttivo prò ■ Intel metto e uni società le 

idi ni/ i lavoratori, i gio ^ c 11 azioni sono in possesso 

la loro voce antifascista a delle Condotte d acqua (una 

tote, nei luoghi di lavoro « implosa molto hgata al Vi 

itri e assemblee unitario ■ t ( ino) alla FIAI c in pai te 

a che la Resistenza vive . ildotti aU IRI 

na e nel Paese In ogni a ^ ei 1 atti e/7 itili a della linea 

iduti della nostra guerra ■ A lo ha co un [ l 

i e l'omaggio della citta ■ nan/iamcnto di K> mt laidi 

9y auin cura „ che dncnann0 pero soltanto 

.fascisti romani a mlen l r 18 ™ [ }\ uiU 

'a e la loro vigilanza e a ■ I a diligenza 1 

re elle are 11 .1 Parte " tl d U r Il l'UtUtl nmnil.Pl per 

!l "1* ? re P rtil « intc.esM un mutui Dioiollo 

ricorda le qionoso gior . m iliceli non ‘Olio pelo suf 

■ finenti 1 tutU le opuc e per 
qupsto 1 Intonili io olire 11 

-pi ometti e oi lai 011 ossidila 

indie il totale [inan/wmento 
... Lo conci ziom sono polo pie 

11 luce e gas ^ r v mi wnBOnle Sl " bl 

----- * Contio il piogeno illtisli ito 

_ da Rosato si sono piominciuli 

1 • H 1 compagni Bencim e Cecilia 

1 finriai*ai ISSI hanno sostenuto che de 

1 jIIIIhULSJ ve esseie il Comune a dingo 

tfutxdtMww 10 anc | le opei all va molile Ini 
teia opeia/ione pei la siste 
H • ! 0 mariune elei metio II Comune 

- < stato detto - o in giado 
KillUHILIu9 di ìeali/zaie i laion di tem 
WIIMIIVIW p0 , ono stat , costituiti gllippi 

di studio di tecnici ATAC e 
Stefei Questo giuppo può | 
pnmnnGta n<»r esseie affiancato da alni tee 
comunista per nlu da eb poiU umveisitan e 

1 sianeli tsnlsVill/'l di enti di uceica pubblica Se 
isporu pUDDIlCl anLhe questa soluzione icms | 

se mentita insufficiente dallo 
\ltio cnlieliL all mipo't ì/ioiic assessoie e dalla giunta ci si 
del bilancio c dia d ciclone può senipie molgcie ad enti 

de la giunta capitolina di au pubblici (Metiopolitana mila 

mi ulne il ciano sulle bo ette eli nese Gertum ece 1 in modo 





«Rivoluzione» 
al Flaminio 


Aflra mini rivoluzione del traffico con la creazione clell'jli 
norario preferenziale Prati Flaminio, che enlrcra in funzione 
sabato prossimo 

PIAZZALE FLAMINIO Prima il Muro Torto non po 
leva essere imboccalo dircllamenk dalla via f Immilla perchè 
I ultimo tratto di questa via era a senso unico e quindi sl do 
veva passare per via Emanuele Gian tu reo Da sabato ciicola 
zione normale su tutta la via Flaminia nei due sensi Chi 
scende daf Muro Torlo potrà imboccare fre vie la Flaminia, 
via Luisa di Snvon e (novità) via Gianfurco fino a via A/uni 
Via Ginnlurco avi a anche una corsn riservala m mozzi puh 
bl lei marnanti m direzione di piazzale Flaminio 

PONTE MATTEOTTI Coi sia riservata pei i bus sul 
ponte e per tutta via Azum in direzione piazzale della Marina 
piazza delle Cinouc Giornate 

LUNGOTEVERE I veicoli privati avranno a disposizione 
un quadrilatero di sensi unici lungotevere delle Anni, ponfe 
Matteotti, lungotevere delle Navi, ponfe Risorgimento Corsie 
riservate ai bus sono istituite anche sul lungotevere Miche 
(angelo 

PIAZZA DELLE CINQUE GIORNATE Saranno creale 
numerose aiuolo spartitraffico per permettere l'inserimento dai 
lungotevere delle Armi in via delle Milizie c da via Scttom 
brini in lungotevere Michelangelo 

PIAZZA MONTE GRAPPA — Da sabato venendo da ponte 
Risorgimento si potrà andare verso luvgotcvere Oberdan, a 
via Prestinan e direttamente a viale Mazzini 


Cosi la «nuova» disciplina del traffico che entrerà in vigore al Flaminio da sabato prossimo 


SAN GIOVANNI: perduri. la gravissima situazione del reparto urologia 

Attendono da mesi di essere operati 


Sono decine i malati - Per giunta sono stali trasferiti dalle camere nei corridoi ~ Vengono da ogni parte d’Ita¬ 
lia - Una donna: «Mi hanno preparata due volte all’intervento, poi nulla!» - Doppi turni nella sala chirurgica 



luto e gas sonounutLic i soia da aveie alti 1 progetti e altii |y} a | a f| ne , cornc | 0 i del reparto urologia del San Giovanni 


dagli «aggiunti del sindaco 
mici \ onuli noi dibattilo in coi 
so al Consiglio comunale Han 
no pillalo Cecchini ìepubblica 
no della 7 cu cosci izionc Cai 
lea del PS1 della 10 cu cosci i 
7ione Ciaandinctti del PSU 
dc’la ) cji cosci ì/ionc e CaMnic 
ci de della 8 ni cosci i/ione 
Qu litio sono stile le ìichieslo 
avanzale dagli < iggiunti » I) 
eliminazione della supciconti) 
bu/ione sulla luce e il gas 2) 
lotta agii evasori f scali 1) lai 
lendcic in modo adeguato il pa 
Limonio comunale I) piovve 
dimenìi ìadicah sul Laffico fino 
a giu igei e ilh gtaluita in al 
cune oio del giorno dei me7/i 
di pubblico tnspoito 
L ultimi paite (leda sechila e 
siila dedicali alle conclusioni 
del dibattilo strila scuola 


pi eventi vi da compai aie con 
quelli dell Intelmetio I con 
siglien comunisti hanno mfi 
ne chiesto che sia il Comune 
a ti ov are 1 fond ì necessai ì 
alle opere di altiezzatura E 
inconcepibile che un organi 
smo come l’ammimstiazione 
capitolina non sia in giado di 
fai fi onte a una spesa icla 
tivamente modesta nspetto al 
piopno bilancio annuale Fi a 
1 alti o si sono ti ovati senza 
tanti sfoi 7i ì fondi pei co 
stiline una stiadi di lusso 
come la «panoramica» di 
Monte Mano un miliardo al 
chilometro 1 

Sulla decisione piesa dii 
Campidoglio e annuite lata da 
Rosato i deputati comunisti 
Alzili) Damico e Pochetti 
hanno pi esentato una inleiro 
gazione al governo 


Atterraggio d’emergenza 
di un jumbo a Fiumicino 

Ln qu idi ig< ito Boom.! 71/ delti li ins Woi d Unii»-. <on i 
boido 118 pissuggcu c 11 niembu di equipig^io e stilo cosielo 
id un litui iggio di uiiugenzi nell aoiopoi tu mt< i coutil» ni tU eh 
I lumicino II gigmtcsui Jumbo die 14 di leu si ci i di poco 
staccalo di un i di I lumuino ducilo i \ivv \oik al okIk si < 
accesi uni spi i (Ialini)»*, segni! indo che uno dei qu litio mo'on 
OM in ìv ini II piloti hi intoni) ito li Lux cu co ili olio dell «ino 
pollo clic 111 disporlo ì dispositivi di cimigli zi I 1 qu «bigotto che 
c ìttui ito mczzoi t dopo h puLnzi e stilo i cui itmienlc con 
ti oli ito od i poi np u trio pti \tvv ^ oi K c in duine 1 ote d ni si do 
T leena t del i tomi) igni i auca binilo niente < he non coli Miti 
una n n i ai moton ma si ci \ guastalo 1 mcccmismo d a ninu 


CGIL e CISL contro la serrata decisa dal senato accademico 

«All’Ateneo faremo lezione egualmente» 

Definita ricattatoria e reazionaria la posizione degli accademici - Dichiarazione di t Lombardo Radice 


I i min ìcci i ih 1 son ito u 

c idonnto di chiudete i b utenti 
de 11 Uni ve isti hi busca ito pie 
neiupuzionc li t studenti c pio 
fessoti L < ullim ilum > il mi 
msicio delti pubblu i isti uno 
n coni» nevi cinque n< buste 
pii » \U tic che li ìtlività di 
d litichi n »n ung ino bbu iti 

II \ul )i izz izialie i pioti due 
il 11 modi it 1I1U nti ili i e Min/ 

m dell» i ile pitlibbiitile c 
d» » sopì tele v izi >n i j, i pi j 
H tl it» l Un mz ile ) i it >i iz 
/ i/i un id isbii ne 11 pe soli ile 
il ii di i mi ì 1 ) in» lomento 
si-tmzul» dell» d >1 i/i > » d» i 

< ntiihuti uhi) in < sii ioidi 
li il pii lUttzziluu die! itti 
» he c s< tnhflchr 1} issimi 
/ uh dilli HI iliu/i me di lutti 
gt ine nielli di itisi i,n imeni ) 
i) mtonzz izi ne ili intuisti) eh 
idilli i si f ) uh si m/i iti pe 
i n imi compì» ssi un Misti in 
di destinili ni» f ic oli sdop 
pilli chi il s» n it j ice idiirmo 
pi open di isiiUme 

Conti ) qui st» p ip i lo 1 s n 
d u iti il 1 i se zinne vi is i i 
11 i ( ( f J se u 1 i < i i ) nti c 

i u c r i il « i dilli L s l i •- 

li li imi ) ( mi s H n ii » 

di i m ilo i u li iz t i 

di ’ se n il ) « e » h m i si ir 

qu idi i in un v tsi l i i 
dt 1 i desti i i e idemi i li 
sfuitt ni n qui li puh ) u 
in imi ni » e eonii/on il) i t i 
\ i eli m iv issi m dis ij^ I 1 

pr *i mie s Jj) J11r J ) ve' 

tauo e de g i studenti al fine di 


pi elidete in ni ino la sp i i/io 
m ite 11 univi i sita e pei dettile 
conduiom sull itcì dell ì 
Ugge unjveibilam» Io oig» 
nizziziom umveisim e (.GII e 
Cibi d finiscono iicuimi o il 
e nume ilo lei ben il) \» i idi 
uni ) e ms ìv itole c u i/to 
nini 

I elle sminali h inni in 
hi sullo ini Ho i il f Ut ) i iu 
n i pi si di pisi/ ii n m 
\ u tu limimi i ih ntc e >ms ti i il ) 
il pioli imi dii i pi >>?i inni 
z m u me sii h limo r ) 
jgo epie Ilo de 111 si e m i i iti 
v isii t di «orni e ehi il di 
um ilio m n tieni e ut il» i 
i o ili gli ulti lessi sturi» r l selli 
h dm t doecni mi v< isJt ) i 
lei tili il i COII i i 

Cibi si s no impegniti i i 
i) i < pi i isMt m ne I iniz 
d U inno u » ideimi ) indie indi 
e um line i d In no n i ile i 
i in me i ì din h ìdizi m ih 
/ noi \ c medi i pcì tvvi u 
i su n igli studenti fi li HI t 
noi i di Ri ippo si in u u i s i 


Culla 

li i i U I n 11 11 \l i i 

hi In i o e t d i e I il i (I i 

li n i c 1 i I un i he i h imb i i 

i t st de» mi io o r ernie di 

S Iv m \l umip i no H u I) i^ i » 
a i gnoi i (rovn ì Hi _h ì 
e t Silvi! k'i iuguli eie 
1 « Ln la t 


pioblcnn cl 1 'unveisiii i del » 
s»io MI) i li III siimi I n pi ] 
1 u o ue di \l< ne » i om ) i ) I 
e i c h < di io e onte np» i me i ! 
me nte il g m ih piti li» i i 
» ui seni miei venti pei i s j 
uz me un m eli il i de i pi > 
h » ini 

tl pi >f» ss > L ut i i o ì li li d 

R i i d ni» c*i M il n il 

ni sii he hi » i/i ine i i 
sili il ì tl 1 pi 

I HI i i / 1 si | 

S i it i idi» 11 ) I ) 

il « i» i j i ne v i c i i\ i / 

l I 1 v i ite e, >1 i i j 

ini n i 1 i n i e il iti e I 
ni si n i Ini 1 i q n \ I 
)l »p )s! i 1 i tv <e il iggi ì 

S| I ) SI 1 11 (l( I | [ { 

pi 1 » f » ) 1 ffltl II I 1 ) I 

1 ! i I Ulti I » 1 fi n R i I 


Ridimensionati 
dall’Accusa 
i fatti di 
Torre Maura 


l II Iti 1 p I st 1 't V 
i i ) i\v s uh mi 
sj n i li i ii f» i in ì 
il il u i > K die t s 
i il it en s i h n i 
i 1 111» t i I \ 

iti li id i 

i I 1 i \ i il I ilh 


\ i ) • i 1) l I K blu 

I Mi l l 11 l |) i itti i p ibi) 

! ni ili» u Di I \ ì i > Io 
e i ) )i» « i il e k i u i 
li i ; i me ( o ? ilei lede i o m< i » 

» «le ( cl» 1 i pei / i In 11 
tu 11 tue 11/ on d l i 

mp it eoi i so ,k ir un » > 

1 zion » eie il i ir» i 11 P\l pi i 
i un le I imp il i li i I it «i i 
U I » l mi e de !» it e u < e 11 i 
I i to il t< i eh < i p» i \ it i 
n o \1 In ri i I mi i ( il ih i 
» m i)^i (I 
< * i < i ii ) 

ii i i ! i i ( » 


i i i » p I 

( i le i 1 i* » n 

) I » 1 ile e i » 

n T m es o 


li gn\ sstm i s tu i/ oih le 
le pr io i lolog i eli 1 S il (i o 
vai») rime ih» ne <1 mi il 
HUndono <1 1 me sdii ue o x 
i it pe nlu nrrm i 11 s i i opi 
ì Hoi i non ice e tur ì i i ) \ » i 
si \it/i molli d Uno sono i 
crmprt nei eomeloi pei e he i 
dii r/ o re i li i e u e ili I u u 

tl die si m/e i p U imeni > lue 

e i ino st Hi s situi Hi in in pi 
ino moine irlo 

P» s ìnti sono k i » sp ns ibi 11 
del i d i e / ole e Ire eli r me I i 
(1 \ un gioì no ili dii > 'itti 
sfe i HO I 70 (le gl I tl (k le I) li t ) 
Ulolog co oli veti Mio p «li 1 o 

IH I) sog 1OS0 di ( sl I 1 l 11 

quint i eliv s om eh mi » i ( >ru 
il so’i'o pe i le si mi i \i ». 

eh n i « «o p< t p o kI» u in» 

ce ss ii i pim ve lini (i s » i 
s)(L 1 o ciré ì tieni e i e rm i 
c lasse o i e «le le su oli eli, 
imm i il si c rspe ti ilo «.ht ' i 
silo l/IOIll u v issi il ji i ito «I 

10 mi i pe i tiov u < n tu t • i 

11 un buco dove sisu n u ■» 

ì elogetil 

Il pi olile m i de 1 i s il i opi i i 
toni s jk)s< subito ui_ontis 
ino 1 e oi k imi nte 1 ehi n f o ri 
in ologii nubile dov u o el spoi 
ie di qui 1 i dei i< irn ter eli eli 
nng ì In te oi i pi ti he in p i 
tic i un i s il i ope i iteri 11 non p io 
ossei» usili tutti i giorni eli 
vonelo a gioìn rittim asse c 
sto z/pta e dism eli iti 

I *iomo un iltii sR] opo n 
fon i fi io i i« sp»» is ibi 
dell r di imirnU s l i iz oh u 
nnl l'i che piote st i\ um e ilei 
t ni go che e li e dov r con m t,i z i 
di tiov ite un» soluz one n 
I in o le opoi ì/iom si f d ti hi 
un i voli i 11 sott m ui i poi epi i 
to i gu ii 1 1 un lo UlOlOgKO 
Mt ei sono ope iz ori no i i 
t i riumc mgtnhssiìie di f 

fottìi in 

l na ì igizz i sudi di 28 ueri 
I al t F igr e p u tit i duo m si 
fa cn Sassn c dn un nn so 
c Ledici g orni attrnelc rii u 
Ilio un ri Uh ile intoivcnio li 
«isixn'izioi ri un lono Mi ms 
so o clic Ioni r/iono ei i mg n 
le duo con v»ict sommessi 
pi le he il ione milito può eoi) 
turni rie indio eiuello smo o 
poi io non bo mppuie li cissr 
n ulu i qu» s r foi z il ì dogonz r 
I r rie biro p ig ti e eh sol r 
li rii imm i rie 11 i imv me s « 
rii non c solilo tulli i doge iti 
sono piu o meno ne le su ss 
coi di/ioni It ho 1 ogu e al suo 
srss mt iqu l'tus ino gio no rii 
ticovcio se inpio in ittcsr rie 
l»m del chimi go \ questo si 
ag-, ungo io gli miunrucvoh rii 
sa^i del!» biondine die uni 
si'noi i Mini Nuoci] hi con 
t ilio dopo otto girini ci pernii 
ih nz i ne 1 ioli rio o i 1 tss irei 
zi die soli nienn en pei /O 
?i mei iti) ìi bt/ji <Ih sono 
tu in i > r pi i som tut » dì» l 
(li lì i Htie uni i 

I ut > q le to in m i n I o 
s i 1 t il o ni imm it e r lov e 

i i v i r ii o ì ri») ip un ì 

)« s » ne e n i oh i r di 
ve » i s i u e iu no p « p u i 
») n ») no K i un ni i v e i i 
c i v » ne ì e r m» nte i m m 11 

t » i U i ei i rie sl n u s 1 u i 

e ) un i b ibi e ( 1 im l l 

i ili te eh e rspe l l/gl li Gii i 
Di » l il 2 ic rslo e i 

oi )\» i i n lue voi 

n li i o pu i i ) il ») j i iz r 

ne So io cl ti iti i lio t ! um 
io 

i iso k I Sin ( m i n n n 

» MIMI I III < Ili h 
i i Di S I » i r i 

■> in r un > i Fo > 

s l )1) « Il ) s ) <i l 
« lì il I le (l ») 

I lì I ì e o I le t 

i r il» i 1 > t 

m in >i IH (Min n i 
(i i I » il n n ì 
in e i k Snt ini > 
t r r in r I n ) t i i i i i 
i i v I I i i i 

i i ì ì Mi 


Avevano profesfafo confro i bus troppo carichi 

42 pendolari incriminati: 

Allumiere in sciopero generale 

Piosegue l’assemblea permanente alla Romana Gas - Vittona dei 
lavoratoli della Incom - Tie fabbriche metalmeccaniche in scio¬ 
pero - Casa internazionale dello studente, minacciata la chiusura 


Domìni tutti Minimele seni 
ehi i n s oiHio gemi ile tonilo 
ì e p e ss ioni ibe In ro pii > 12 
ì noi itili h gt in p ute pi n 
dol il e ripe voli solt urto rii 
ne i ph)te t ilo conilo il disse) 

\ z o de i me zzi d ti «i jroi lo I i 
in i r le si i/ one c st it i rie» is i 
urtili mie ntc (I i tulle le. loi/c 
po t e he clciìKK i il t Ih ri h s n 
eh il eh iwrtnzion c movi 
trinili govrnrii 

M e ot gin ri«' u o se ìope io e t 
t «li i rii og„i li pio cs i spini 
i ino i e ho i pendo! n i il (> » 7 

ottobie PUS».IO l) lite) e.on'10 11 

ri ) rrm it i s tu i/ionc rie i i i 
to « e Mi u» i Mini i vi tu un » 
Inutile «iJ^iess »n< poi/icsia c 


FINALMENTE! 


! } 1 noi itot funmo (lemmi i iti 
dopo a s< e st pi ri u mie ntc p e 
t 111 iti Orr id un mese a mezzo 


gh utile de 11 (lue/ oih n \ i 
B ubai n 1 tziench rii fienile 
«I un te mutuo di mt (i i/mie 


rii disi mz ) ì Uvot itoi t ictus Hi riallllfuo tegoli ile rie) Inoli 


rii \ iole nz i pr u it i c (li in tini 
/ione di pubblico sei vizio sono 
stili m inditi sorio piena so I i 
it i/iont chili popol iz onc con 
tur questo nuovo episodio rii h 
pie s-, one tonilo le lotta rie i I 
voi Hoi a s] n » un in nc < ri m 
me (I it » Ne I i e tt ul 11 oggi s 
s\()L( 1 l U ) COI tee) (I pio » sl 1 

ROMANA GAS i 1 insti 
Irlo e it i pe i 21 ole « 1 luti 1 ' i 
Rolli ili i (» i tompitso » s'i 
hi ime ut ì de 11 0 t e n me ut « 
pio « mie I i » mbk i ot ì d me i 
te dei d pendimi il ite ino (h 


Cominciano le lezioni 
gli alunni della Birago 


I (tu ilunni ridir tuoi) e e 
nu ut ut Dilm i/io Bigi 40 di 
v i ( > I itin ì cominci t )i no 11 
i i mentt k lezioni ih 11 pios 
m sigillili!) i due me i 
eie 11 il / o eie 1 ! inno se» 1 rst ur 
11 conni ito (hi gemtoti die 
leu su» si e Munito in rs 
se olirle i insù ma il didime 
de 11 seno i li i n in? rio dalle 
propose du sono stilo ippio 
vita ih un inulti alimm/iona 
cai li ipli turni me li urto ì 
doppi tinnì ritorniti (r scuoti 
oue giom si a uno noi in 
palimi dt 11 ( cl if ìc io (ritinto 

doro li I suri e zone ori ino 
nu irlo e he un ilio e wr di 


dovi i esse io «ubiti a stuoia 
l ì is rivelo rie Inni \ um ntc I 
nobiliti) cklh Brigo Fai 
onesto domili miti n lutto le 
muli si sono dite rppunt i 
nn ito i C inrpiriogu) 

\ l«i alamcnLm rii Iona \n 
ge l.i intinto pc t 1000 Ir imbuii 
aiuoli non sono temine i ile le 
le zio n nalli psh/zin i «u qui 
siiti unni urlante pai dia ili in 
curo i bine In 

In successo e stilo ì ponilo 


(Lillo miriti deh meri ì l -o I li elmi 


li i m uni osi ito ureo) i un i volt i 
’ r su i mi i imm ntc eh u ni i jx> 
ni mio e om< pxg imi/ i e ,u i un 
nc nitro du h (illesi rn» itele 
dopile nr ms om svolto rii gim 
p u tc (I 1 r\ot noi i non vanj i 
iros' i ni rii sui s one 

FIELD EDUCATIONAL So 
no st Hi eie e tip iti hi ri i^ i mi 
ir l-,H i gli ulti i rieI i so ial i 
a i line miai c un 1 e ri I lo i 
1 on ri Jt i) i in rie ha-,m i M u 
gin liti |1( 1 pio t l ne e on 1 ) 
] mg us f e iter I e r um n o (1 
Ir dipi irritili la lettele rii li 
e e izi ime i » sono st ite nvj ita 
0 ul r ri ic/tom ooio du » quin 
lei e mix pitto )u\ ino pioli 
si no tornio un er i i pili 
mi n o (1 u i e iprilli o e «-va 
vino poi pu sto » h e »» si» 
g IZIelII H (Ili/goni i (le I sei 
e l( t*r 

INCOM - I HO 1 noi don lai 
la In»om uut ino componi!) h in 
le *noì sono ì um ti r sii iprix 
doro ungili gnu ili di i tt i uno 
sai a ri iivi tirili i/iom h putto 
m In eed o en ni lai mina 
rii un nrcon io t lì i f i li ilo un 
u coi lo e ht in e v arie unni n'i i 
) li i rii riai I) p» i e e nto \ (hit i 
hi il cift i el 1 le 1 r rl'e *rr 

m ’ i n a no i i \ soib b li i nos 

su i t lo o a ri i dis i Ini e su a 

» un suini! non e ni e n il rii ri il 

Conti Ho n i/eii il» !’ su» tesso 
de M lo 11 rii Ine mi li i i m 
px < ni ito noi ho in con ì et r 
i il foi/unonto rie 11 un 11 e rio’ 
polo I le i 1 HO) Meli ) linei !l«» 
ritrii fibbn i ri die e px nes 
i ( condizione mdispcns ih le poi 
m iv Tir/mi» irli rii tutto tl set 
lene c o \ rie n puucoìua pei 


che stmno lonclu 


pelimi rie 11 ( difillo (ritinto ^ (ttl 11 xn \quriom i i loto 

doro li I smie / om ori trio dei deposito » ornimi e mi inni 

nu ilio che un i Ilo e w» di «libri i stuoli t firO i i_ izzi 

( pinti vii ri» M e u Me it») potlinno fxqiieinx le le / on 

in g io u x gol li mente Sciupìi in il i 

Domili ioti in re il ri i /ione tutte ,_i sturi» ri ri» i 

ir (iim i »i 1 ppi ov i/ oih li indi! Pinti seni ue i v i 

eie Ir i t pe i 1 uqusti chi i pi \qi lini i dov» ni il t ino 18 

i// il i eli vii \po loti du urie c li prie sin 


il partito 


e indo i 100 Muli UOii eh l«r P? 
zitti tue in it 4 t -mimi (il 
s ») H 10 M ono i imi li tutti in 
i e urli » r al rirn io de » xo rii 
pio e «ti x J i/ ont » di <mt 
nu i i ri ii v 11 i p e liti 
METALMECCANICI Som 
un re - ì iti r ma izn n 1 ili et n 
OHI 11 I » 0 )t l 1 noi rtoi 
el» i Sietla, h o» » i Ctc&pi 
e I» i Cu» tis.i 1 n mi e» ti o 10 (ì 
e Iu o tiiiis» on r rpp ue In la < 
Ioni li » do io 1 indonnii i rii tr i 
st» 111 1 i me ns i e h x v suina 
1» 11» (i i ilifte h» 1 >r ri pe «lenti 
dilli h il» n Foni i d» h ( io 


s] H\ l/U) 1) ORDINI - l 
» un m i[ i ili» me’ 18 IO in 1 » 
eli i »/H>li( 

s] /IONI I \|\l IN 1 \ RI \ — 
MI» me I i il I » ile li zi» ih rii 
i » il i\ i ili ri l iin h i omp lui 
rii ! e olle tl i\ o (Il In ni « 

/ON V ROM \ st I) - l ni pi 
Mi itili i 1S ri) ( muri un rii za» i 
e j,i upp > rii li\mo e isi ( lini 
^ 111 c M ul» ie hi l i( //ino 
notti O l»R \ 1 I ni ( ii etili ri 
tu i "in liv ni dii ( ( (t limi 
rie un «Ho M V//IM « n 1 
. «tilt i. litn "in I non riti ( < 
l I ri n il * ri. I n i) \i RI t t \ 

| il 111 rii!) 111 il » "ili IH le k rin 

\\ i 

Vss I Min II /iuk!) ok ' 
is III ( V I II. Il 11 Nuli» I VI " 111 
li in i i 1 il VI in 11 \lllili 
|s il Oli \ i um) I 

C (IMI IMI DIRI I 1 I\ I — le 
bui 1 m > III ni» lite DI) rii ■ 
s il i ih ) s ( ìi» < munì rin 11 i 
liti li bui i ino 111 I uh"p» li 
l I i R m Ilio 

SI e rii I ! RM Dilli etri 


Assemblee 
di donne 
comuniste 
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l'Unità t giovedì 19 nc vernine 1970 


/ spettacoli 


Proliferazione di dubbia utilità 


Pochi concerti 
molti concorsi 


Tutti Rii anni nella setti 
mana rfnirile di novemlin 
Treviso diventa lini delle oa 
pitali del p in sino italiano 
grazie al concorso che ridila 
mi da oro! regione giovani 
candidati e autorevoli giudi 
ci Questi vnl'i — diciassette 
sinvi d# Ih sere — 11 premio 
è tornio al ventPreenne an 
conet ino Mirrr Colla che si 
è distinto per I e egmfe di 
screzione delle sin Interpre 
fazioni In delie de/za del toc 
co e la prensione tecnica 

Nelli medesimi serata del 
h finale trevignna alla tele 
visione si oonr ludeva 11 con 
coi so pianistico beethovenn 
no con uni giri semta tri 
due giovani che nel 1985 e 
nel 1956 avevano conquistato 
11 premio «Plftà di Treviso» 
Franco Mortori e Mrìr Inni 
ni a Ha vinto 11 Mf dori nien 
tre al Trimma ò tot cito 11 
secondo posto 

Questi coincidenza confer i 
mi la metà dd oremio di 1 
Treviso e Ielle g mir hp lo ; 
distribuiscono (Quest anno 1 
giudici erano I miestri Cam 
bissa Conni Perticaroll Car 
lo Vidusso Minnino e 1 rap 
presentanti dell CNAL Tamha 
ra e Voltolini Nello stesso 
tempo pelò il ritorno del me 
desimi nomi nelle varie gra 
dilatorie confermi che il «con 
corso » è una sorta di « sport » 
cui s' dedica una categoria 
abba‘tan7ci definita di piani 
sti che vi cercano una affer 
nml ne e un I incio Sport 
fivot to dillo sronclusomto 
moltnhmrsi dei contorsi stes 
si p< r motivi turistici o di 
piest jo piovinei ile 

Qu sta ptolifoi i7ione P an 
chesxi un indù e della condì 
rione depressa della musica 
italiana mentie l attività nor 
male deperisce per difetto di 
oigiiil77azione mancanza di 
fondi e povertà di cultura 
fioriscono le iniziative colla 
tei il che per il loro carat 
tere mondano competitivo cer 
orno di risvegline le stanche 
curiositi Coscrhè In Italia 
st ninno poche st igmni di 
c tne» rt| mi moltissimi con 
corsi al conti trio d quinto 
avviene nei P tesi music ilrnen 
te progrediti dm* cP un solo 
concorso rii rilievo e decine 
o centinaia di stagioni con 
certlstlche 

A questo difetto di strut 
tura generale si accompagna 
poi un parallelo difetto In 
terno sensibile anche In quel 
le gare che pur conservano 
un alto livello come quel 
la di Bolzano o di Treviso 
Intendiamo parlare del terrt 
no della competizione che è 
sempre meno attuale Basta 
scorrere I programmi del sei 
giovani che sono arrivati al 
finale di Treviso per accor 
gersene Bach Liszt Beetho 
ven o Chopm o Mendelsson 
Ravel o Debussy e Infine 
qualche minuto di un moder 
nofPiokohev Baitòk Schrm 
bin) Solo 11 vincitore ha suo¬ 
nato un pezzo per quanto 
breve di un autore vivente 
uni » Dm78 » d) Marcello Ab 
bado che piohabilmente è tra 
1 suol maestri 

Una simile scelta comune 
del resto o tutti I concorsi 
cl dice che essi pongono lo 
accento sulla tecnica pianisti 
ca piuttosto che sulla culto 
ra musicale Servono cioè a 
lanciare quel tipo di enneer 
trsla gladiatore che place al 
grosso pubblico e lo mantle 
ne tale dandogli sempre 1) 
medesimo nutrimento secola 
re Lunico cambiamento sen 
sibile avviene nel modo di 
suonare 1 immutabile reperto¬ 
rio un modo secco a gran 
di contrasti (pianissimo for 


tlssnno bianco e nero) che 
ellniin la su sibili a riman 
tlea in favore di una rimari 
fica iggrossiviUi e questo in 
partf nasce d i una coricezio 
ne a tiralo ma in parte an 
che hi d°sjdcito di el mina 
re U noia del vecchio trava 
sand >lo In hor all differenti 
Ritorniamo c si ancora una 
volta al medps mo punto i* 
la IrKOrnpatfbil fa de la formo 
la st *ssa del c<>n<< rso <on la 
vita moderna anche In un 
mondo musicale cosi ai reira 
to come 11 nostro Tutta) piu 
quando il concorso viene con 
dotti con scrutò e scrimolo 
coni» a Trevi* o («consule» 
Ih Urlo CJrbinh si ha un ri 
solfato che offie garanzie di 
alta serietà tecnici e profes 
su mie Td è enipre impor 
tanti anche se poi ! laurea 
tr — non riuscendo ad Ini 
mettersi in uni noi ni in vita 
concertistici , er I mommi] 
tò df 1! » Me ss —in s( or») 
per nmbiz re orni patieoa 
tenn s di un rincorso ili il 
tro 

Rubens Tedeschi 


Roma con 
ventato 
ces suoni 



Jul ette Gréco è a Roma 
L aff ibernante interprete - e 
quasi simbolo — della « chan 
son li alitasse» (tara un uni 
co conceilo sabato al Tea 
tro Sistina La Cièco piean 
nuncia quest anno una rentree 
senza precedenti e il « Lunedi 
del Sjstim z> (diventato per 
impioiogabih impegni tempo 
rancamente sabato) le offrirò 
I occasione di un vero e pio 
prio debutto poiché solo sue 
cessivamente la cantante si 
esibirà in Trancia e negli 
Stali Uniti ne) suo nuovo re 
citai 

La Giòco canterà ventotto 
canzoni un programma vasto 
che comprende alcuni « c as 
sici * del suo n pertorro e pi 
tecche novità Prima eh u 
partite per Parigi la canari 
te registrerà uno « speco I » 
per la Televisione italiana 


le prime 


Musica 

Alfred Brendel 

L LstiUi/ionc uimeisi ma hi 
affidai ) Icstcu/ioie ntvgia e 
delle Semate bu tliouui »il 
stile tonte ili ut I aie) cl un 
mese Imo il 12 elicimi) c ad 
Aliied Bruirle! Non p js-> mio 
non pi mdiic i questi sveli 
poiché il troni i nove urie p inizia 
austri ico si c oinru \ itici i nc.ii 
tc collot ilo ti i i piu UlklOS 
santi ìntupu ti di o-,j,i di it 

SIO tgll t lìti tl Itili, i ) citi po 
ehi suoi citili che si i io st ili 
chiam iti ad intidue si tl sdì 
appunto micio ut o d< c Luti 
taduo S ( nolt di titubo tr 

l coire ili — clu s s\ i fono 
nell \ud ono Sm icone Miglio 
- sono i itti stiutUn il n in » 1 1 
da pie l itm ogm vedi urne no 
una de ’c Sonate piu sig nlic il w 
e popo! ii del gaio di Bum 
Al unirò del i oriti r'o de 1 i ri 
sera pt esempio ili \ Opini 
57 la f miosa Ipprmrrmotr/ t 
il modo con il qu ik il p misti 
Ibi al 1 1 > il n ì può due i n idt i 
de 11 i su i lini ì m 11 iute n i 
zinne b ethoven un n gnu 
rak 

( la ! ili i to 11 / ile < ci j 


tc m i c osto sm i i oni eli mi 
stenosi i) i i li 1 ic ì <in 
uci i piu s n» i mit di m 
t untol li m io ni < lo 'a po s 
b hi i d toni >i t i sub i > i 

pt un ii 1 i di 11 uz < t di 
Bionde lui 1 i po., ili ì ) 
no i spt lo eli i p ig i ti 

su un i t h n i u i t il 11 mi > 

no imo ili ut di //1 di I sii 
no c d( i < o'oi u ti n U t ni i 
ant! c i ( olmi „tm i ile di 
] c uuzi me t tu d i ’u t il 
mondo poetico c 1 i mi[)o ut 
i c st tur in /or» i i is«. i ri o • i 
e I ìsi indo u i u ni il g ni 
rnoppoitiu liuunticsm lem 

pi si )S1 

li p ibi» i mo i ì d i fi 

mollo (il) i i u i n i in 

i a d ì litui Be tlh i t t 
t onl( ni i i » u/ o » di I 


Teatro 

Pensaci, 

Giacomino 

Poserei (iiuonwn ip>u tu 
i p o t ) il / ii di itii\ r a (I 
Bit i le I ) il imm i n li su t 
ti na pi oli gon i \ i„clo 

Mu o t de Pili) \t i v c ei 
di citi \vcitio piot so e clic 
sposi li gin in smi tigli del 
birìcPo pti bel! ut i ui empo 

I go ( i »> p i v i le i puis > 

ne i ii lo i li ii i ir i v< 

d n ì t ce >nv c n/r > ir oc il 

s s c c 1 no n hi i ili | i 

ì ulosso i v in le n il v t i) e r 
d lo SI l Oli Cìl l I L. 

II i sin a svi i ni. id 11 e 
ni i i/ < i» pioi) (tiiti i c i 

s i \ O' no lot c l i i 
)i l itti ut? a J a } ni 
i i li iti n i I un ut Imi 
se i i e od I c i/ o t bu o i i 
e r elei scolma mi e i 1 i er i 
padi( alh moglie t w ratizzo 
eli lei lidi ramo ri hi ni) io 
n ito dii «no aiuole c cj i in io 
Giacomino minate i tic itti 
to <1 1 1 1 sor i II i I) g iti i c d il 
1 L 11 O pii U 1 t I 1 I» 

ne 11 oi d ì de Ile e g c u 
t it v lo >bb g i q 11 t > i 
I) /1 i i v i e uni n 
eh le [ o sib ic f| » e e he i 


vi u ni ilg ni 
minile sm lem 

no t 1 (I ( il 
i I a i n i in 
t ut Bcclh ) t i 
u/ o i< de I 


1 (i i » 
lui il 
p> ne 
No i 

c \ li 1 i 1 
1 1 ( OHI ) 1 I 

M m ) n 
tnt (e i 


/ on > l 

11 to in no ì 


I >\ i 1)1) i 
vi i I MU 

i jit ic o 

» Mt m 



SCHERMI E RIBALTE 




Confermato 
per sabato 


Un’ondata di lettere al maggior quo¬ 
tidiano della metropoli americana 
Le rappresentazioni proseguono 


I 1 / H 1 

1 S I 1 B il) 1 11 


NTW YORK IR r 

L Orlando Furioso lo spet 
tacolo del « Teatro I ibero di 
Roma » presentato dal I no I 
i embrp a Vero York con la 
r aia d 1 1 ( i R ut uni P a ten 
Ito di ma mai t ; d mu i N > 
nnst i r ah s > u ou r oh un 
menti ( on cip brenne/ pari h l 
la cufica dei qnot diam (li i 
New \ ork ha riunito / rosoli [ 
to adattamento del poema di 
I udoi ico Ariosto il pul blico 
continua intatti ad atti Ilare 
oqm sera la qi arnie « bui ble » | 
(speciale tendone rii gemma ; 
qontiabile a torma di bolla) [ 
sotto cui si smlqe la rarypre 
se n/ei2;or7C e numerosi saetta 
tori barino scritto lettere at 
giorno'i per espnmeu il loro ! 
dissenso dai critici 

Il New \otk flmrs U cui 
critun Mei Gussiw si era 
dichiarato «deluso pul bhra 
ni Po speciale se inni ìndica 
ta aqn spettacoli quasi una 
intera paqma di « li fine ni 
direttore » « Ho i isto I Orlan 
do furioso — seme un fefto 
re — con un qruppo di ami 
ci che la' orano in teatro Per 
tutti è stata v sorpresa ec 
citante Certo sarebbe bene 
ai ere un testo inqlese ma si 
tratta di un nuovo qenere di 
teatro pieno di eiciqia imo 
rismo immaginate un Tnri 
co V o una Carmen messi in 
scena cori lo stesso metodo 
lussurio che lai ori per il tea 
tro nuà tare a meni li ie le 
re questo spettacolo t sarei} 
be tropico se le ra nintf dei 
critici riuscissero a prniocare 
la prematura interruzione del 
le repliche » 

« Caro critico —è detto in 
un altra lettera — devi certa 
mente sentirti orqoqhoso (li 
avere respinto l Orlando fu 
rioso, uno dei piu vivi spetta 
coli mai giunti negli Stati Uni 
ti da dieci anni a questa par 
te Mentre il nostro teatro 
lanque fra una Brondway 
moribonda e monotona e la 
ondata di spettacoli erotici 
della Off Brandii ay ' è ov 
inamente tuo doveri tenere a 1 
distanza qualsiasi spettacolo 
che sia vitale fare altrimen 
tì sarebbe pericoloso per la 
industria teatrale di casa no 
stra » 

«Caro direttore —scrive 
a sua volta il fiatello dello 
Aqa Khan principe Snclrud 
din — ho avuto il privilegio 
di assistere all Orlando furio 
so ovviamente il teatro co 
me molte altre cose è que 
st/one di gusti Comunque se 
st deve giudicare questo ma 
gmfico lavoro dalla reazione 
del pubblico newyorkese o 
di migliaia di spettatori entu 
siasti d oltre Atlantico è seo 
raqqiante pensare che molti \ 
americani potrebbero essere [ 
privati di questa ec< dante 
esperienza in seguito ai giu 
din del signor Gussow » 

Anche ZZ vice sindaco di 
New York. Richard Aurelio 
spezza una lancia in latore di 
| Ronconi e di Cdoardo Sart 
Quindi autore dell adattameli 
; to del poema scrivendo tra 
l altro che « ce riamente il cri 
tico non ha atterrato ta sotti 
qliezza e lo spinto del la 
voro » 

la lettera ptu lunga che II 
! New York Times pubblica 
pei iati ro è quella del corri 
ponitore italiano Luciano Be 
rio fche insegna come è no 
to in una unuersitfi imeri 
cann) il quale polemizza con 
(jitssow accusandolo «di mer 
respinto I Orlando furioso per 
essere egli tuttora legato alta 
banalità di un comunissimo 
sillogismo secondo (ui il tea 
tro f> fatto es< luswamentr di 
tragidu drammi e camme 
die » Affermato che la pino 
dia della Commedia rullar 
te e dell Opera dei pupi non 
chC I uso del pubbli/ o come 
parie lira e/rZ/o spettacolo 
« mezzi ( in f >ncnni e San 
quindi ri( omini con dina mi 
cita ont ritmisi /me at multi 
torme significato di quieta 
concezione estremamente mu 


| smale del teatro > Berlo ag 
giunge «Dnecoido questo 
Oliando furioso non è uno 
I spinarolo per un pubblico 
sedentario o per un r prmci 
/lessa so/;// ti un sigiato 
» p r s/ tih i tu in i di muo 
ni i oi disfai c i lumi mi 
ha >t maschile ed i perso 
i gaggi i> in altre parole uno 
} spettacolo pei spirili libai» 
In critica dei settimanali 
ameiicam manifesta intanto 
un orientamento ni qualche 
| misura dnerso da quello dei 
i maggiori quoti Unni Una re 
| censione fai orci ole allo s pet 
tacolo dalia ’O e apparsa sullo 
influente Newsweek 


controcanale 


l N IMPi I S\ DISI») H\l \ 
(nunti alia (thma i pi lullniui 
puntata eri NI un loco Qinlui 
c i suoi Lotlaboiatoii conhnuano 
a mi isciaii m tilt si i ttauni 
un toixnti ih in magmi paioli 
infoi mommi o niaiou mi 
Untatilo di illusila a il mondo 
islanuo na la lo io mi/usa 
appo re e ini re / ni di /» i ila 
\on si pu » uno mgax chi 
lo t n > a munto sia noli i a 
a il ami i ( ni Quii er ha i mg 
giato n mai in/ errerà ine io i 
pili ni > n posti h limai uni i \ 
din tu e / laureandi ai i a si 
pini i spitlacolai don non er 
ne nano li punii s i tpi i amo 
ad t si itivi) alla pinti sui rer/er 
pul) Ma il mali noli i toltimi 
te inno td e pi esultato a nino 
cosi lapido che il tutto » ischio 
di risohcisi in una siala di an 
tologia di f. colo)e > (nomila di 
usite a monumenti di s Pane 
cenmome i di peisonaggi falcio 
mficr di modo che uno thgh 
scopi di Quihci ~ quello ai ai 
i lenirne l l lam ai tr li spi paini i 
italiani n dna di ioiestiais> 
ntl suo con Ir «no 
Dolila iodi non m può din 
ntinnitilo the manchino t sei 
iasioni ulti t ssanfr r sin p 11 
nienti pti non banali nflt moni 
sZone.br \rl e se niprò in gusta 
puntata stimolanti nano h ron 
sirici a ioni sul t a palai oio Ir Ilo 
impero Mogul r U alti e sulla 
pendi azione dilla ithgionr is la 
mica ha It eia su mi die Itl'n 
India Ma annui una lol i o 
fintina di (/tre sfe o erre «.torti 
ani blu mudato di r srx sii 
lappata e appiofou/nla r sol 
tanto aliata aiubbc politi) co 
stila x a Pentirò mainine di 
informa uu pn il pubblu ) 

Il fatto i iht giusto piotarmi 
ina n //re di un 11 io di ungo 
sta ione corre gin rifinimmo 
dopo ninni ri oU / nini pi n 
tate Quihn e i noi tollaboia 


Programmi Rai-TV 


Replica del 
« Nabucco » 


dei cantanti 


f infanti o elnctton el irche 
sti i di musici lc'ggei i i erenti 
ili CISU hanno colf rinato 

10 sciopero i pari re eh limo 
-1 no emine io rende nito un 
comunica i d 111 Confeduazro 
ne* h n ( ititi si e limila 
con i ri i ( il \ dello uni mi di 

itegori i 1 issomble*a I i de 
IsO — mini n i il com mu ito — 
I m i ii i in <hn <i mi 
» UN no imi in I ni ani ilo 
1 i i/ ir I o se > h i cu 
lutee p< nnno indie i conpes 

s (Il filli 1 logici) 1 [le. sen 

inori t h albe i dogmi ulto 
rissilo sui attinto — piccisi 

11 iomimolo — « Quali i i h 
R \1 non accolga positivamente 
Io nvtndca/oni i suo tempo 
ivinziteo que ir formula fa 
comprendere poio che esistono 
tutte» i a cune possibilità di so 
!ii7ione le Ih votton/a 


Uni hanno a unto la ie 1 linone 
i am tri tome ematiti sturi u 
niticanU anioni oggi di un moti 
do clu imiti n r apparso 
alt lanisti U immagini t \ loto 
su si distaisi comi un insieme 
di ptu si li popoli r di classi 
eslx marni nh dueisficah si 
(he ad n ntlo piato l in 
tini sta I i fililo in i uditisi 
(tomi in qui sia puntata appioi 
to) al Invaino di i ntraccioe 
utili i ai t parti dii umido i re 

du riti intano passito del do 
mimo mah) Il die a xbne i>a 
tuta anche e scic uitxssante 
st giusto lai oio di aio fosse 
stato condotto e ori nu opime cu 
io suqlundo r moiri nifi e’sscn 
ziali snr r a amt la pieltsa di 
due tutto t sopra/ ulto pini 
landò proprio sulle difaaue fi a 
i rari giuppi che si uchiamano 
all IsIam pruZZosfo et e su una 
unita che appare ontiai come 
uno foi zaini a 

D alt ronde giusto cuoie di 
piospethia di Qmlici e dei suoi 
collabo)atou non i } casuale I 
an i ini i ifabih si la iil (poni 
i irne consulti aia il « motox » 
dei processi stivici anziché le 
spx ssioiu uh o'oaita di doler 
minare esigui i xah (emionii 
die (leali uomini i quindi di 
lolla ni lolla ti amento ado 

pi iato i ri mistificai< domina 
x o stimolati quelle esigi me 
\nche nei suo donimi ninno sui 
limila Quihci commise il ne 
destino dime di pio pelili a e 
pii le stessi lagiom 

Xccanio a qui sio poi c è il 
disiai so sul modo di costi un e 
le nchicsle lon.usne e questo 
di IsIam appare minai nel suo 
siolqinu nto t nci< lopedieo e nel 
suo i dmo sempri uguale abha 
stanza micci Inalo 


M i i ili ZI m itili n i 

i « i i in s » n si mi i ( pii 

i rii 1 N il) i ) rii < i i ])| 

\ « idi i ipi» < ni i/ione il 
runa il ilo i dii Ito dal ni»esii > 
\itlono C» 111 n jm i sane c co 
slum) <li Putto /ufi) c* miopie 
tato <i t M ri io / m isi T leu t 
c mi i r is Culo Cui li am i 
Mitili». i Angelo Moli Giri 
\ inni Amorfeo Culi Vii filli 
f oi n indo J u opiu r i 

Stasera una 
proiezione di 
<< Domenica 
delle palme » 

Que -.lìti il'c oro 21 a cu 
ra de II \HCI ptov uu > i o sai i 
pi (Méttilo per la pumi volta 
Roma Domami a dell/ palmi 
del te gist i ungilo) e e Inn « 
(tjonuossv II film o s alo pie 
s ni ì ii Mos i eli B» a 
io I im 

\ i ii i / > a i h iv i 1 i ) 
go tu (sia 1 \ i eii s ! n n 
I ni 2 scgu i i un dii) i u '1 i 
qu tic file vi in O ile sSO i 
sii oppili il e/uesii ginn eli 
nostio pie se 

CONCERTI 

AC( VITI MI \ I M \RMOMC \ 

\l I « ilio Olimpo fi oggi • d > 
m mi ili» ZI 1 > vili i u rf u li 
plichi dillo speli uolo li 
gì in U mi t s n rf( Il i C il il 
b litoti i lt im (M di Irli**. HI i 
si ì li tgu ti in v adita il 
U il i o ni 5i»Z( li) 

ASS \Mlt 1 ( \S 11 1 S VN 
f.l I 0 

D n» m< a Mie P < R sui i r 
/ om (il I Air ino Ojn i i in 
im ih i di concaio (Imiti dii 
M o \\ ( il lidi risoni < < n 

,nullismi» do! Mo G Giuli i 
io rie! (/>■)()ib) 

AUDITORIO DLL GONI A 
IONI 

lunedi e mai ledi ilio 21 M 
eoi» ( ì lo eli l fi ulto dol t 
Trius Biugf'tn o dclh clivi 
rnnhalisld Minolino De R) 
I» 1 lis 

ISimi/IONT UNIVI RS11 \ 
RI \ W I CONCrRlI 

Sta oi i alti 21 Pi all Audilono 
s, Itone Miglio (V boi/u 
n 111 ) coi» alo sti ini dm u 
fin ihlxm m e nto d» I M 
di i n I i// Ou » lelt 


TEATRI 


a Ue So ih ì ihb ini i 
tato c il ii i 1 i 
mu pie 1 /i e l i < i 

grnu li sue > iivvc > 

n m oi I ie i i / i i d 
Lstitu/io c inveì u ì 


ag. sa. 


l'opera di Dessau 
su Einstein 

B! RI IM) P 

Paul Dossiu st i ut minti io 
un o » i i l i ic i ii ir it i ia 
vii i \ tu i I i i k n I oi i i 
bisiti su uno s h ito teatri c 
i B r ) l B ht ( o ji« 
Di i i co ibn o - ami è no 
— in sire c reo** 1 ìn/o) hi 
i i^s » m» no illc t I in 
I (),h i il Si 1 o d Be i n i 


Abiti Resnais 
farà un film 
su De Sade 

[ONI)K\ Ili 

\ un Re s i its li ni hi 
te t h i r tc IU n in n 
Ir i ( r s ut pi i o i i l. “si 
Luti lt> c i li i I 111 i i 

ine ) e »i i Ini n M 11 
» ì. I i s » (i e ir 

in ii d ir Milin ili 
in ili i li o h< ii (liti 
r ni un vi il i i te i 
l ri ( p u v ì in irò 
nxi pieve le peisoniggi tonimi 
n li r» i uo f lm 


TV nazionale 

12 30 Sapere 

« lrnpuno a miti r 
si d d cu ri di Culo 
\ ( anioni 

13 00 lo compro tu com 

pri 

L irgomento di oggi 
è It ile ito ille ri ia 
rj7iom piu precisi 
ri» me al ais'o Jel e 
ri nri/iom di vir io 
levison nwsumfn 
te nniouaasi Nini 
n rnen e la atra pi 
giti non è ma prò 
por/ onMe ai danno 
L n h e'v'a é sH*a 
reibzzaLa da Mirella 
Delfini e Mito Fa 
n irò 

13 30 l-Meqiornalè 
17 00 Pf r o u piccini 
f l'O'Jtiir e 

17 30 I ieq ornale 

17 45 La fV l*i ragazzi 

J >nnv Q lesi S mbi 
il l e me 

18 45 fnbin ^indicate 

19 15 Sapere 

\ 1 1 scnerta del filo 
co i \ssun o Q n Ir o 


Radio T 

Oro G Mallulino musicalo 
6 5» Almanacco G ornale ra 
dio ore 7 8 10 12 13 14 

15 17 20 ?3 7 10 Taccili 

no muj calo 7 30 Mus ca 
espresso 7 45 Ieri ai Pirla 
mento 8 30 Li conio» del 
mattino 9 Voi ed o 12 10 
Contrappunto 12 43 Quidn 
tocjlio 13 15 II jiovcdi 14 
Buon poimr j »o 1G l’royrn» 
ma per rajizzi 1G 20 Per 
zoi j ovini lì 15 Mudici e 
niuom 18 j 0 l nosli sue 
cossi 18 4 j Tr buna sndica 
le 19 15 Dalli clic lavoro 
19 30 Li in pirl 20 I 5 Ascoi 
ti si la sera 20 20 Orche 
sira box 21 Peter lindi Ciai 
kowstii 22 Tribuna popolire 

Radio 2 r 

Ore G tf mìllinn ro (xorna 
le rid o ore 6 25 7 30 8 30 
9 30 IO 20 I) 30 12 J 
1 3 30 15 30 1G 30 I 7 30 
IJ 30 1 J 30 22 30 24 / 2 1 
Bi oi v a j i o 7 3 j tì l vd o 
a tempo d musici 7 _>) Cnn 
Uno « I Gì nnl ì IO i prò 
l)j)n c 1i t toro G oc ano Zc 
n il Ilo 9 Uri ini < i J 4 j le 
ave ci l ire d Uj moi U 10 Po 
I I d 15 10 3j C n j mie Ho 

ma 3131 1? 10 I risiili som 

ri jioiioli 12 3 j Mio jradl 
minto 13 lo Quadrante 14 


Ar starebi 

19 45 Tp eqiorrnle sport 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Teieqiorrnle 

21 00 Di fronte alla legge 

[ orifi naie- televisivo 
di oggi è intitolato 
c 1^) mosca morta > 
Regia di Dame Guir 
d imi gnn Frotagoni 
sii Arnoldo Toà Da 
rio Penne Piero Ger 
lini 

22 00 frbuna popolare 

con 'a piitecipa/iono 
di (flint ai lo Paletti 
(Pt I) e Ne' o Mirimi 
(PSD 

23 00 Teieqiornale 

TV secondo 

21 00 Telegiornale 

21 15 R schiattino 

G ) o ì qu / preso 
ta o da Mii%e Boi 
giorno 

22 15 Te ee ron i regi 

sfrata 

del! intonilo l n/Ki 
Io ter pe»r il « mon 
d le » (leu mi sm mi 


Conte o | erchè 14 05 Juke¬ 
box, 15 15 Lo rassegna dM 
disco 15 10 Corso pratico di 
lingua spainola 15 55 Pome 
ndiam 17 35 Classe unica 
1 1 55 Aperitivo m musica 
18 30 Speciale GR 18 45 
Stasera stimo ospiti di 19 
Un cantanlc tra la lolla 19 55 
Quadr logl o 20 10 II gioco 
del tre 2 1 Dischi o«gi 21 20 
Le nostre orchestre di musica 
leggera 2 1 45 Le nuove can 
zom il ilio u 2? Interpreti o 
confronto 22 40 Vidocq amo 
re m o 7 05 Le nuove canzo 
ni ilnnc 73 3j Dii V/ canale 
della lilod llusionc musica leg 
gora 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di iperlu 
ru 11 15 Quartetti per archi 
di Franz Joseph Haydn 12 
Luigi Cherubini 12 10 Uni 
versiti intcrinzionalc Griglici 
n Marceu 12 20 I maestri 
de I ntcrp dazione 13 tnlcr 
n zzo I 3 55 Voc di eri t di 
ogjt 113) tl disco n vetrini 
15 30 Concerto del duo pia 
msl co G io G >r m 5org o I o 
ronzi IG 10 Mi siche liltane 
doni 1 7 20 Sii nostr mer 
citi 17 2 » Tojli d ìlbuin 13 
N >1 z e del terzo 18 30 Musi 
o li il ii 19 15 Conci rio di 
ojn eia 20 15 Li clemenza 
di Ilio 


ABACO (Lungotcveic Melimi 
D \ lei ÌH4 945) 

Alle 21 30 « Re I car da un'idi i 
<11 gì ni teatro di \\ llUam Sh i 
kespeare > di M Ricci Piodu 
rione G S V 015 
ALLA RINGHILRA (Via eie 
Riari 81 rei G) 58 711) 

AIR 21 45 < I u ut I eli \l 
taud Regia T Molò Siene e 
costumi Cantelli Gillo 
RI RMM (I'ia7/A Gian Ioidi 
/a Boriimi, 22 • S Saba * 
lei 57m2) 

Domenica ilio 17 «le ct\ die 
di li uln » di Ma ut ice Vale.il 
tv Regia Matisa Cnuoti 
RI AT 7 2 (Via G Rolli, 7> 
lei 899V)>) 

Sibilo c domenica alle 21 1 > 
i te t /tonili coneoi li jazz di 
M mo Stillai») 11 io r on Hi uno 
lonmnso fianco Potori t li 
p u lo< qn/tone di Girne ilio 
Se i» unni 

ROIK.O S SPIRITO (Via Po 
nileri7Ìcii, 11 lei 8152571) 

Saluto c dornonici allo IO 10 
la C n D Origlia Palmi pu 
senta « Sani i t odila > 2 tempi 
in 6 qtndn di Simene I cbni» 
Puzzi fiiruliaii 
(IMIiMI (ili 587 >70) 

Alle 17 tO fallili la C n I m» 
d di > pu seni i < Il gii urli i 
no di 11 Plutei tori 1 Di 
I clrt eo A 1 il i 1) Ir (ir sdii 
liuti R I)c tì Ij'gis 
mi S\IIRI (lei >51 Mi) 

Alle 21 10 2° mise di successo 
li Cn di Pi ns i Itali ina di 
i oli 1 da Al Nmchi in Oro 
sii di V Alile 1 1 Regia di Al 
\ ilici» 

1)1 I SI R\ I (Ma di 1 Mortaio 
n II lol 55 71 {<)) 

Dmi ini ì) 1 < 2130 ult me 4 

u ite popolili di Annido 
Nnt ht « on I u rjtit s o li sot¬ 
tomissione ri ìucniicr nel 
Ir uov i) di 1 Jone sto Itegli 
C D il Po/zolo 

Dilli MI Si ( \ ra I oi li 11 ■ 
lei 852 918) 

Al Ir 21 iO 1( Uro Documento 
pieseniì «Situi non osmi > 
(Come so non fosse) tngifi 
s \ di M M » irle M Me limi 
< Duomo o minili ìmento'' 

ri isi o nei i 5 » ni) 

\|l, 1" f » ut il 1 e ili o SI ibdc 
di (.e uov i riusi ni i 31 idi i 
C ot iggin r i suoi tigli » di B 
Hi « r ht Rigii ! «*( 11 ) 11 /in» 

s uu i r istillili di C» P ido 
\ mi 

IlIMSlUniO ’7I) (Via Orti 
d’Mibeit (1 lo! 550 451) 

\11( ]!• 30 »0 30 ^2 ifì om iggio 

i (fieli Cubo con (»iu»I 
Iloti I 

1 (>] l\s| l DIO 

Alle 22 1 MK inglese eli \nn 
li r ìn/om di Ti ine esco td il 
foi (Il P il \ is 

f.m DONI 

St isc i t ilio d 11 « 11» Uh 

Round ib mi incstnii Silvi) 
Re ">d litri \\ illi un l t \ n 

I «)\ e 1 \ d fili 11 » i in » 
l n 1 I nifi r Sin ìbmg 

W B) < Un il) (un 
li PU! I (\n dei Salimi) 15 
3 e| A311)721 5800989 ) 

Alle 2 a s< i ni linone ) ifi l 
e mo d Amendola t Coi bue 
r i con I T loi m R 1 < » \ 

( D \n do M l ri tu < 1 
Gl issi Refill Tetioglio 


Scioperano 
i teatri « off » 


I « ligia ohe Appaiono no- 
ennto at titoli dol film 
corrispondono alla ae- 
guonts' ctAKiificftzlono par 
gì neri i 

A — Avvi n turuao 

L ~ tomloo 

HA =: Disi gno Animato 

J)0 =■ Dormnoniarlo 

l)R ~ Di arnmatloo 

(J = Giallo 

M = Musleaie 

8 — flentimontnlo 

S\ = baiirlco 

8 M - Storico mitologico 

II nostro glii(1i7lo sul film 
vii il* capromio noi nodo 
ie>Kiji oto 

♦ ♦♦♦♦ = tLLLziunnla 
<• ♦ ♦ ♦ = ottimo 
♦ a. buono 

V4 = discreto 

♦ = mediocre 

V M 18 a vietato al mi* 

oorl di (8 anni 


I \ I f I)L ( \ 11 I*m Intìnse 78 
Pmla Poi lise lei >819177) 

Alio /III ( n d I lo Hi > I i 
1 * de presi ni i Ai on» \ll 
e« con M Keistirrn mn Ai 
IH i Pei Ini ledili Sol u 1 
Vimni i on li i e gii di G 
\ un» 

MMLIONUm 1 ! MROPW 
IH! ()\ (Via Reato Angeli 
co 12 lei 8)225») 

ih i > i 1 ! li i l M 11 t» Ile 

\ tuli n l'u (ehm 
(libi ile di le » o c lìi u 

10 \ Udii 

P \R IOI I (\ 11 (. Bensì l 
lei 874 951) 

Mie OH ! \ it 1 i i < Ir 

n < 1 Qui si i im li i e n 

M Difilli e «im (tispi i il i d 
I VV 111 inis J Ht il ui I 
( irle IU un \1 1 ih \ I i)( 

( j j PI I ( is « JJ ini Jt« ) ) D 
Mon i min 11 

Ql IR INO ( ie*l 575 185) 

Mie 1 i( I unii G li luci e C.iO 
v ni il iJicsenl Piolo Mop 
p i I M Salci no in (fine hi 
ri i t tg ì//l h eli M n asco \ < i 
» ili n f Hi usai 1 c >n B 
I I li ed 3 Bini» lil M 
M ti j i C. Platone R j i eli 
1 M Saieino 

ROSSINI ( P 7/a S Clima 
iil 552770) 

\]| 17 15 1 i ! st ■bile di 

Pi i H i il « h ChtteO o 
\nit i 1) ii ii ) n I Duce i 
ni \h m < dii il i ni ile de tt i » 
d I uni Ri gii C Dinante 
S\N(.l NTSIO (lei rn T7T) 
/\il W 30 l unii I i C 1 1 Co imo 
Lui il pi « se nt i Mie itila re 
eiiiuin» (1 Occidente è molto) 
di ( isimo Cinteli 
Sisi INA (Tel IX) »XII) 

Sibilo alle 21 10 1 ) uo Ton 
t i i i pi est ut i n i o sii noi di 
n u i u < il il eli Billette (.mo 

II M RINO Di I ( \N TASK) 
Rii ( \ lo elei Paniet i 57 
Zìi >Si5«» 5) 

MI >> a I Di l « <> | 11 « nt i 
Si II h i s)i i/i ile >n P De 
(lui M B )< U i Lì Monili i 
i i ( Sp »la< omo ( Delle 
Pi hi V 1 i e iteg/ 1 Di 
Milli O 1 ( « t / t 

1! MRO 1) VR1I DI ROM \ 
Alh 19 a t i inde i teli» Ma 
S ir rute il mondo mi soli 
(Sin I i u»e m o) i meli di J 
d i Todi Re j i i ( M » slà In 
gì e sso ad oITc ì ( a 

li AFRO DI \ 1A PI VC I N/A 
(lei 4895 48) 

A11 ( 17 U) < 21 ÌH pi n ì i ap 
pi s< r t azione di In e » lo di 
< i\ ilh tto di A B ildv» ri 
I ( iti o lt it ano Modi i in eli 

11 Mo da R ig’ge i o J icobln 

TI MRO Di W\ SI \M IR V 55 
(lei 425109) 

Don mi ì 1 Ir 21 }0 pi ini In 
C ì C >n «itili i I H i ih Itili) 
n i pii s nt i I mi dii dd 

1 umili di R >gr i \ ili i 
( msulen/t utisi» i di Muto 
D ( io\ inni H r ì ( ii» n I > 
Se p« 

11 MRO I OR f)( NON \ (\n 
A( <|u isp ti ta 15) 

Alle 21 b I in ih d| p U tu i > 
di Brrkel Rifili e linearlo 
C oitnsl 

l SC I T \ (Vii R nielli \ et chi 
n 15 Tel 552 *77) 

Alle *1 40 dot irnienti «mi Me 
dio Ot te ntc M I il ili di 
Pi i olii 1 i 1 mi 1 mudi d« 1 
1 l imo > di \dil udì e S 11 a 
gl M P D ! P ) 

\ MI I 

Mlt 21 1 > fumi la C a r ^an 

B lini i pi « ni ) Ih iis n I (,i i 
c omino (1 1 Pn u eh Ho Ro 
gì i i Pie oli 


NI \\ 5 ORK IH 
I te il i de « OH Bio r Kv i\ 
in i i ap i ) I 1 1 at mi3 v*> 
lt ti» il Inni v < ih so » ) 
1 ((tu to ^ li ) )D (li s i < (io\ r 

M |H <11 111) tì I 1I1U li s » * 

tuii n» no t ostasi e p u « mo 
eie ti d qt < Il eitle 1 1 1 i Bto ) 1 
v\ iv ! o o,ie e) boti in r 
t nt n i i k 1 1 o! nevi 
il ìi< il o ì « i m,x ili 

5n li i » i «tti ìli s i 

IH) Il ) > li li t 11 1 tl 

II) l« I I )1 « 11 L — 

ti i < il i t ) o !( 1 

c Ulti l ! < n ) « li U Htl 
»! 41 > 1» \ u ) 

u ih i ì t > ri ì < i 

le i i 1 li e Hi ) 

i » l- ) l i t « il i l) « i 

14 )0 i ) l ) 4 ) i ìt) i ) 

i » « i,)t III otllihl 

iti ( i >1 ilio i i n» n 
t timi i 4 lutei )) 00 lue) 
nel lo m u io de 1 coi l ilio 


VARIETÀ' 

AMBII\ JOVINKLIl (Telerò 
no 7 4 04 415) 

Il buio olili il solo c mista 
Bui n De C es » is 

CINEMA 

Prime visioni 

AITRIWO (lei 452 15 4) 

Slodgi con ) G » ne i A ♦ 

Al I II RI ( lei 290 291 ) 

Di mini i de il i golosi ì (tutti i 
pul» ol u I In ctoni i) con M 
M Muli inni DR ♦<> 

\MB\SS IDL 

l i mot lo i ts ile ì leil si n 
c m R \ ìlkmc G ♦ 

AMI RII A (lei 585 158) 

Qnuiin poi Cindolii (oi ( 

Prppiid A 

AN I MU S (le» 890 917) 

Si I ri imi ili in cucì di gioì I i 
( on S W bum in A ♦ 

APPIO ( Ili »79 548) 

MI! inno dol Signoio con N 
M infiidi DR 

AR( Unii DL ( lei 87 i ih‘ ) 

11 » i < \\ is i ( i ookod in in 
ARISION ( lei 4M 2 {U) 
Quindi) 1« donno uov ino li 
« od i mi 3 Bei poi 

VM II s \ 

ARI I ( ( MINO (lei 4iX hi») 
Boi limi) < in J P Bdmondo 

G ♦ 

A\ \N \ ( lei 51 15 11)5) 

1 ) < ilifmni ino eon C lìionsm 
/\ ♦ 

\\ l N ! INO (lei 572 1 47 ) 

Vinti» i rosi nudi tosi \ io 
liuti 1)0 4 

R \l ili IN \ ( lei 417 592 ) 

10 s< < » e o In ine o r on \ 

^ il li S \ +♦« 

R \ KBl I4INI (lei |.| 7 u.) 

( om ilio pu |i t st ol i solisi i 
>n \ Mollo e» ♦ 

BOI ()(»N \ (lei 425 70(1) 

Vii poli « < n B I il) i--! ( i 
DR 

( \l* 1 101 ( lei 494 280) 

B > il mks (1 m ii In il doli i rio 
n» nu t) ( on R Mot s« C ♦ 
( \PK \N I( \ (lil h 111») 

Ni II mn > d« I sigilo) i on \ 
Vili 1 1 DR ♦♦ 

C \PR \N|( mimi h Min) 
Vndu i « m D I iss tildi i 

IMI 18 S * 
( IM si \R (lei 789 Mi) 

I np limo Sto) \ 1 > V ♦ <J> 

( 4M (.1011 ! I O 
) i ih Vlipoii 
( Ol \ Di RII N/O { >50 581) 

\n p»( « >ii B I m l« i 

DI? 4 

( ORSO { lei 57 91 8«n) 

11 i o in In» « ) i hi A D 

i MI II) DR ♦♦♦ 

DI ( \l I ORI (lil » t 
Vnpoit l lì I li )M i 

DR ♦ 

I DI N ( I. I 4SI) ISS) 

I tip li V N DR «• 

I MB\ssv ( le | 8,0 *|,) 

II pu si i nt n \ ‘■'tu 

s \ O 

l MPIRI { ! 1 Soli») 

\\ llciloo, c Jil LI ah ig i 
DR 


I L IU INI (Plft 77 tt Italia 8 - 

I I R ili >911)985) 

Ino st i «in» tri ingoio con P 
O I o j] i\ M |») DR « + ♦ 

1 l ROP \ (lei 85) 7 48) 

II v isso In bocci con A Di 

Irò (V M 1 t) DR 444 

1 I VMM V (lei 171 100) 

\ « ng » i prc urli ir il eri (Té da 
mi m U logli i/zi 

t\ M II) S V 4 
I 1 VMM! PIA ( lei 170 161) 

Di s irli (in niig n de) 

G VI I I RI \ (Iti 57 4 257) 

I i motti iis 11 < a ieri seri, 
t >n R V ìllone C» 4 

GVRDJ N (lei 582 848) 

Vini mi r osi nini t e osi \ lo 
h ni ) DO 4 

C,1 VKDINO (lei 891 915) 

Vini i ir i (osi nud t e osi v lo 
Imi) J)Q 4 

GOl Di N (le! 755 002) 
litri iglm mi un < tu ìdlnn il di 
sopì i di ogni sospt t(o cnn G M 
\ Ioidi (V M II) DR 44^4 
HOIIDVY (L.ugo Benedetto 
Mine Ilo lei 858 425) 

Qu nulo le rioniir un mn In 
e ori i on S lì i gt i 

(VM 11) SV 4 
KING (Via i «filmi»), 47 Te 
ledilo 84 19 511 ) 

Vnriic r < on 1) I iss indi) 

(\ M Hi) S 4 

DI VI Si OSO ( l'el 785 085) 

Vudi « i >n 1) I iss inde i 

( \ M I») S 4 
M VM STIC del 57» 908) 

I ìi m u i rii gli oioi « on [ 

\ muta di? 44 

MV//INI (lei 451912) 

Vini i » t r osi nud i e osi \ lo 
li ut i DO 4 

511 I KO DRIVI IN ( lelelo 
no 50 90 214) 

Pii ftwu non mot dot mi sul 
r olio con 14 Polanski s V 44 
MI I ROPOI I I VN (I 589 100) 
Min rii illuse lò (li donni che 
din nto li mossi con M ViiIi 
sa 44 

MIGNON DI SSAI (859 49 4) 

R isstono 

MODI KM) (lei 150 285) 

Ir |d ite \ oli r sprrlen/e rii mi i 
gioì me c «merle!a con U Ja 
cohsso» (VM IR) S 4 

DIODI RNO SAITTTA (loie 
tono 450 285) 

De Side con K Dullcn 

(VM IBI DR 4 
NI U YORK (Tel 780 271) 

Qu itilo per (ot dobn con G 
Peppatd A 4 

OHM PIC Ode! 402 545) 
Concerto Balletti di 1 ellx 
B1 iska alle 21 15 

P\1 A7/() ( lei 19 55 541 ) 

J)t tlinm ridia gelosia (tu(tl 1 
pirite «lari in cromici) eon M 
M isltoi inni DR 44 

PVRIS (lei 751 458) 
vi V s u con D Sulheriand 
DR 444 

P VS()1 INO dii 504 8 **) 

I I» \ Mtool Hmsi s Don t J he\ ** 
ii oi gin de ) 

QIVriRO ION3VNI (Ie|C 
fono 180 119) 

( i io C.olllv < r con A Citilpo 
dldoi ) DR 4 

01 IR IN VII (le! 452 878) 
lesti pi r il compie inno etcì 
cuo unico Rimiri con K 
Ndson (VM 18) DR 44 
QU1RIMTIA (Id 57 90 012) 
I in litriiabile huiucibUe Dir 
Invisibili eon D Jones C 4 
RVDIO CITY (lei 48! 104) 

I impossibili^ ri! essere «or¬ 
mile con T Gould 

(VM IH) DII 44 
RTAI T (Tel 580 244) 

Solfi do blu con l. Bergen 

(VM Ifì) DR 4444 
RFX (Tel 881 185) 

Corbui con G Gemma 

DR 444 

RII/ (lei 847 481 ) 

! unni) degl! pini con L 
Ventura I)U 44 

RIVOII (le! 450 884) 

Vnommo veneziano con T 
Mus mio (VM 14) DR 444 
ROUf»! ! T NOIR (T 884 405) 

le ostarne sono buone con 
C. Moi indi (VM 14) S 4 
HOT VI (lei 770 519) 

Torài Tota! Toi d con M rial 
sirn DR 4 

KOW (le! 870 504) 
li bue o mi!) p u de con A 
Ste u ni r\ M 18) D)4 4 

SVI UNI M\R(.m RI I V ( le 
le fono 87 91 479) 

I » r tu i//ì(t Poti ornielli ci i Fi 

sciistoin DR 44444 

SAVOI V (lei 885 024) 

II prde spositi) con T Buz 

/am i (\ M IR) S V 44 

SMI K VI DO (lei 4»! 581) 

V ifione letto per assassini 

con V Montnnd G 44 

S! PI R( INI MA (lei 4X5 498) 
Il pi esiliente con A Soidi 

SA 4 

TIFTANY (Via A De Preti*» 
Te) 482 490) 

Il iirele sposalo con I B »7 
/ano (VM 18) S 44 

UOVI (lei 689 819) 

Il prole sposato con I Bu/ 
zanca (VM 18) S 44 

TRJOMPIir (lei 848 01104) 
Snidilo blu con C Bei gcn 

(\ M 18) DR 4444 
UNIVERSAI 

ClttV violenta con S Baker 
DR 4 

VIGNA CLARA ( Tel 32(1 45») 
I i igole e sluglio con B Da- 
\ ison (VM 18) DR 444 
VI 1 I ORI A ( lei 571 457) 

Sbelgc con J Gliner A 4 

Seconde visioni 

VI ( V OM Squarti i dell impos- 
sibllt due volli pei ruotile 
c on M Iandau G 4 

VI I A STIC I Dio disse 1 Cai 
no con I\ Kmski 

(VM 11) A 4 

VC1I IV I gd(a pcikotosn 
con I Buoni (VM 18) DR 4 
MIRI V( INI Riposo 
VI Hit \ Il lumie negli occhi 
dd Ritto con M Sui a/in 

(V\I IBC. 4 

VIROSI Tsibdii dnoliesst del 
di ivoli r n Tì SI i\ 

V M Uh \ 4 

VI VSK \ Isìhilli duci» ss) del 
rtf iv oli c m lì Sf i\ 

(\ M 18) V 4 
\I 11 V Spellicelo CIC (Olile 
ho vinto la ginn 11 « on M 
Ci ìvv foi i (\ M d) S V 444 
VICI (biodi portano i Dio e 
non a me con G Al rlBson 
V 4 

\M!Ì VSCI VrOR! I i pi Iglò ile 
ì i « oiì I \\ » nir i 

«\ M IR) DR 4 
VMlìRV lOMMIII Tl buio 
«liti c 11 soie « i ìv ist ì 
WII M In uomo dii una (o 
( iv ìlio cnn R li \ ì s \ 444 
VPOI 1 O S ìpnleone il gì inde 
VQl II V 11 su» nome ri (diva 
\ endeMì 

\1ì\ino ! 7 sin/i film lì con 
M C ìli» DR 4 

VPC.n stolli di un rtlserlote 
(Hi I M 1I1V ( 1 

(\M l(ì) DR 444 

\Rl! 1 Sniditi e cipolloni 
VMOR 1 fili isoli mn S Io 
i n s 44 

M (.1 sti S Pìtton genitale 
d u< I ilo < >n (. C s ( 0 l* DR 4 
VI IU I IO Vngdl blu»til in¬ 
cili ned DO 4 

Vi RIO JJ plsfolira segnalo da 
Din 

Vt ROR V li tniip «no noto on 

V Dd i V 4 

VI •*>()M V I gii isoli i ni s 

1 i n s 44 

VV ORIO Disvili PI ostitn/iom 

V M IR) DO 4 
IM I sii O I« tm m utt sul mio 
oi po il ( il >h « ino 

\m in nu 4 

BOI 1 O 1 » lì lì . ippn f it go 

v N (4 

bu v\< ve c io mo» up n 
VMM DR 444 

BR Vs]l 1 dn v oli dilli fimi! i 
V V 4 

BRI'' ioi l i « i od per tmn 


URO VDM VV Sem i pili li mpo 
di r toi « hi M i nm DR 44 
CAI il ORNI \ Vim i Ir ì cosi nu 
d • i osi v mie ni i DO 4 

( VS 11 I I o l t sdii tv i di I» ig- 
rlad ron A K uni i V 4 
(IODIO Violimi <ou 1 
I infilili» <\ M 18) DR 4 
COI OR VDO I iilv islam (li gl) 
avi i innovi 11 con N Ad ims 

V 4 

coiossro II firmili giorno di 
Jim I 1 igg * on R Miti lumi 

V 44 

COR VI I O 1 re rimi pii min 
min h < 

(Risi vi I O Non mcidi v ino 
m ìi li domi nlc t «ni Pn- 
I im r v 4 

Dilli M I MOS I I I /orn» 
Dilli RONDINI I IV lori h im¬ 
boli e le i r ite r >i) R I ! ti in 

V 44 

I)T l \ \SC IIIO < «>l |)0 glosso 
il < isinò c hi I G ihm (. 44 
DI VM VN I I J lliv tsione (Ir gli 
islromnshi coi N Ad imv 

v 4 

DIVNA A melili cosi nudi co¬ 
si violenti DO 4 

DORI A I imi ((libile tlTirr 
Kopcinko ( on i (oiiih n iv 

s V 44 

I DU \\ TISS 1* limilo lupo ( i li¬ 
mbo D\ 44 

P SPI RIA indio HI tele sii (ha 
tl du o s< I un pi ut Ogllo di 
« on Y Hi v nt» i \ 4 

I*SPI RO I h u bini di S» Hi i 
uni I i u» tu Ingi ivsi i ( 4 

F VRN ) SI inni K iirnllil ron 
(. (.ubo DR 4 

I VRO Qui Ili belli vi uno noi 
(.Il rio ( I S MB 1 il 111 il t 
Hr.im dinne con\ Gìwnnn 
S V 44 

BARI I M Quel m Beili Bo ponte 
stili libi «on 1 Inuilci DI? 4 
noi IVWOOI) 24 Oli a S« ol 
land V uri con D Ioi evi 

G 44 

IMI»! no /ODI 421 ron P Id 
vvjtids A 4 

INDUNO II coi podi Dinn i con 
I Mote u ( \ M 11) DR 4 
IOI l Y Moi fi ni ni dio d t leg i 
i « < on D VV unr i S \ 4 4 
IONIO F vitine il gioì no del 
limoni ned ton A S luto 
DR 4 

I I 111 ON Pire ole donne r n l 
! nlor s 4 

I l VOI? \\es( side sin» v ni 

s Wood M 444 

MVDISON Disii ugge!< I r ui- 

kt nsf pin t on P ( i shing» 

(V M 18) (. 4 

NM VDA I rilivoil del lime 
con J I i ìi» is( u V 4 

NIVGARV II c tt ili v ile dd li 
di I con S Bo\ d S V 4 

IN l OVO li t ig i //1 dì I onv 
con R B( ninnin 

(V M 18) S 44 
NUOVO Ol IMPI V I i v c l fi el¬ 
fi n i con I l Unni n 

<\ M 11) DR 44 
P VI I ADII M l no spot< o con 
ti dio, c on I ( obiti n 

(\ M 18 DR 4 
PI v\n VRIO Nini I sotto ) t 
pelle c on M 1 ilthf il) 

«\ M 18> S 4 
PRI M SII I il) Ignilit I " ( »n 

V Biv onci V 44 4 

PR1NC IPI 11 mei iv ifilloso pu 

st con R M l< lumi V 4 
RINO 11 c oliti itisi dote (li Mi 
i u dbo c on B Cor v V 4 
HI VI 10 li nollc < on ) Mo 
i can (V M 1f>) DR 444 
RI BINO II «Unni è sev et ni» n 
le pi (libito se» v li si delle lol 
1 < tu dui mie le fei mali con 
S Dlon sio (VM 14) S V 4 
svivi vini rio ìi sci u ult i 
gin del («It ili ìosst « on D 
M< ( illuni DR 4 

SPI I N DII) Stimi in in ton H 

V dm o A4 

11RRINO Pinorcblo 
ÌRIWON I e v ori hi mebe « on 

S Milo (\ M 18) S V 44 

lls(OIO Mite mi paese di Po 

mriavlglie D\ 44 

l I issi 1 nere/ia « on O Tir 
rov a (V M 18) \ 4 

V T KB VNO Metello < on M Ha 

nien DR 4444 

VOI 11 RNO Dossier >12 de tl 
ni/ione mode ron S Andini 

(V M 11) DR 4 

Terze visioni 

BORO FINOCCHIO Riposo 
DI I PICCOLI Riposo 

V I DOR ADO I i gì» nidi li ola 

(«n S Rctvis SVI 4 

NOV ()< IM In uomo c hi un do 
( i\ ilio con R 11 uns \ 444 
ODI ON I l indie (li i limiti vi¬ 
venti, con M I ìrimari 

<\M 13) DR 4 
ORIV N I V Mllie pici ili m ssu 
ni vii hi (' M 18) DO 4 

Sale parrocchiali 

IH 1 I VI? VI INO Z in il le della 
giungi c 

COI OMBO Invilo nrt una spa¬ 
rito) la con V Biv miei 

V 444 

CRISOC.ONO I i 1 iv et in dd 7 
pece atl 

1)1111 PROV IN( I) Dio per¬ 
doni lì niti pisi o) i, con W 
Pie slot» A 4 

riK.I 1 S( IPIONl 11 Afillo di 
Spati ictts con S Rteves 

svi 4 

DON BOSCO King Kong V 4 
URI FRI V SII v esito e Gcm/ales 
dente pet (Rute D V 44 

HCI II)F (.tulio ( « sue c hi 
M Bnndo DU 444 

GIOV 111 VS I I V I RI II squi 
diiglii dei Iddìi tossi, un D 
Me Caìhnn DR 4 

Gl VDVllPl rii DIivnlo ron 
Stanilo c Olilo C 444 e I » 
fittela del filustl/loic, ron R 
I )eitag V 4 

MON II /I BIO Vi irsi, con R 
Tavloi (> 4 

NOMI NT VNO II ordinile «hi 

T li von DR 444 

M OV O D Ol IMPI \ < IBV di 
(v bmg biiig con D \ an 
Dvle SV 44 

ORIONI- I disertori di tali 
t t ili con \ M ivo \ 4 

P VNI II O li spi iride ippelln 
v erde con R Vii» Ini V 4 

S VI V S S V 11 UN INO Doppi i 
Immagim nello spi/lo «cui 
Bendi v V 44 

S VV I RIO II c iv diete di la 
g u d« re cnn I Pi d V 4 

SI ssori VN V 11 satinili inno 
gi dio D \ 444 

TIRI R Quel Bonn poi Vomì 
con G I oi ri DR 444 

TI/I VNO I v ig tbolidi 
TRVSPoniinv Piperlno Show 
n V 44 

TRVSirVMtl In fi inibì unti 
naia' con O M Cinte V 4 

TRIONI- M! Don (biscione e 
Sando pui/i on Fini ivi 
Turi assi i C ♦ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o gabinetto nedieo poi m dia¬ 
gnosi * cura dello sole d stunzioal 
a debolezza sessuc i di origine ner¬ 
vosa psichica endocrina (uetira- 
statilo sessuali tìMicienze sessuali, 
anomalie sessuali, senilità sessuale, 

atontità, precocitò) 

Cure tnnoaid, indolori 
prò postmrtrltnomall 

PIETRO tir MONACO 

Roma, via del Viminale 38, I 471116 
(di fronte Teatro e 1 Opere Stazio¬ 
ne) Ore 8 12 15 v restivi pei App 
(Non al curavo vorercc polo ecc ) 
A Com Roma 1C019 del 22 li 58 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diti m dol ve-iì r dei ».ot po 
rnuiiur e tuniort della peli» 
DI PII AZIONI DI I IMTIV V 
[V ||CA| Appunt ìmeiitn t rt77s 
U». UjZAI nomn v le B Buoni 4 i 
Autori?? Prof 231M . 20 10-49 
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Nel corso del 1971, l’anno del cinquantesimo del P.C.I., si svolgeranno molte iniziative, 
e tra queste un avvenimento turistico di portata eccezionale: 16 crociere nel Mediterraneo, 
da Genova ad Algeri ed a Tunisi. 

Le 16 crociere saranno organizzate con la Motonave Sovietica 

«IVAN FRANKO» verso due grandi Capitali del Mondo Arabo mete di grande interesse 
politico, culturale e turistico. 

La «IVAN FRANKO» non è una semplice nave ma un transatlantico. 

E’ lunga 176 metri, ha la velocità di 20 nodi e mette a disposizione dei crocieristi 
un’attrezzatura di primissimo ordine: tutte cabine esterne climatizzate, cucina italiana 
e sovietica, sale da pranzo, saloni di divertimento e di spettacolo, cinema, biblioteca, 
sala da gioco per bambini, sala di ginnastica, piscine coperte e scoperte, negozi, bars, 
parrucchiere, servizi postali: il tutto in modo da garantire una vita di bordo piacevolissima, 
improntata a quelle esigenze di svago e cultura che fanno parte di una visione democratica 
e moderna del turismo. 
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'TUnìttì 1 giovedì 19 novembre 1970 


Contro l 'irlanda (S dicembre a Firenze) nazionale confermata Prazicr Foster ili TV (oF6 22 

VAiCAREGGI NON CA 



Per il momento almeno ignora le crisi di¬ 
fensive di Cagliari ed Inter e le indicazioni 
positive sul Milan 


>T 


di'liM'E 'l i W 'Ili' 


al posto di Riva 


Il CT della Nazionale, Ferruccio Valcareggl 


Mentre H.H. comincia a giocare al rialzo 

Roma: collaudo per Vìeri 
Lazio: 0K Massa e Fortunato 


Torneo De Martino: biancazzurri vittorio¬ 
si (4-0), i giallorossi pareggiano (0-0) 

Archiviate finalmente le po ìera la confenna sì ina pre 
lemiche sul «derby», Roma via una notevole ìiduzione dei 
e Lazio hanno ripreso la pre suoi compensi perchè la Ro 
parazione pei gli incontri di mi non può sopportale una 


Nel galoppo a Coverciano 

Sei goal 


domenica che vedranno 1 gial 
lorossi opposti al Foggia li 
velazlone (cinque pareggi ed 


una vittoria in 


sposa di oltre 200 milioni al 
1 anno per il solo allenatore 
Perciò menti e Horrera fa 


ed i bianco azzuiri di scena 
a Catania contro un avver 


incontri) sapete che sai ebbe corteggia 


to da ben quattro società per 
giocale al rialzo dall altra 


sario modesto ma che cerca parte i diligenti hanno mes 


sempre il risultato di pre so in cncolazione la voce che 
stigio saiebbero in trattative con Ra 

Per quanto riguarda la Ro bitti o Maestrelll per indur 

ma sicuro, come noto il re TG H H ad accettare la ri 

cupero di Cappellini Herrera duzione 

snorn rii notar utilizzare an I °arà interessante vedere co 


spera di poter utilizzare an 
che Vieri il giocatore si è 
allenato lei i ed oggi verrà sot¬ 


toposto ad un test decisivo J a, ° s ° tt0 alcu ” . \ a 

nella partitella In famiglia tra ^‘ a ®""“ bU LP a .f * 

1 giallorossi alla quale do la L, 'mini 

vrebbe partecipare anche Cap tempi ha dato provo di disin 

1 teiesse tali verso la focleta 


intanto però l'attenzione si saiebbero strtl passati sotto 
accentia su Herrera il quale silenzio) 

oHerte h ^a ra b t en d qua a t V t e r , o so eie r vernarne alla Lazlc che 
tk (una dovrebbe essere ^ In lerl mattlna ha sostenuto un 

tei) Può d darsi che sia vero le 8S ero allenamento a To1 dl 

ed In Questo caso 11 mesi Q ulnfo assenti solo Legna 

™ (Indolenzito) e Magherinl 

rk bln? a denSnvmrelì fatto (Impegnato con la Under 21) 

nda uga pS' 1? tiattaU ^ ^Sone'C"^! 

ntonTto V18tate dllrante “ C8m "ì'> ma po.chè Massa e ror 

pionaco tunalo si sono ristabiliti ap 

Ma l’impressione e che Her pai e quasi sicuro che al « Ci 


Sarà interessante vedere co l'Audax Rufino per 61 (11) 

me finirà ceito e che fino Questo il dettaglio dell'aliena 

ra Henera non ha giustifi mento 

calo sotto alcun aspetto la UNDER 21 — Primo tempo 
folle cifia annuale pagata dal Brazzlnl (Bordon), Bellugl, CI 

la Roma (anzi negli ultimi 5C o, Fabblan, G Berlini, De 

tempi ha dato prove di disin dio, Damiani, Ornzl, Villa, Fran 

teiesse tali verso la società zo t Bozzi Secondo tempo Bor 

che a pochi alti! all inatorl don (Brazzlnl), Bellugl, Cisco, 


B B a ah cagliaritano con molte proba 

iinrlpr bilila giocherà Prati che il 

M» b c T ha seguito nelle ultime 

FIRENZE, 18, due partite ma non è da 

In una partita di allenamen- escludere che possa giocare 
to In vista dell'Incontro del 6 Boninsegna Punto e basta 

dicembre prossimo a Breslavla Nonostante l’Eire sulla carta 
contro la rappresentativa po non si presenti un avversa 
lacca, la nazionale Italiana di rio insuperabile Valcareggi 

calcio «Under 21» ha battuto non sembia intenzionato a 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 18 

«Come faccio a rispondete 
i alle sue dominde? Mancano 
venti giorni alla partita con 
VE ire e lei rii chiede quali 
sono i mici oilentamentl per 
questo inconho Io le idee In 
pwposlto lo ho già chiare 
ma devo sempre tener pre 
, sente che prima della conno 
cartone ci sono due giornate 
di campionato e potrebbe) o 
verificarsi cose che io non 
ho previsto Quindi mi lasci 
un po pensare e soprattutto 
aspettiamo che stano state 
giocate le paitite di campio 
nato » 

Questa la risposta di Va! 
careggl ad un collega che per 
telefono stamane gli chiede 
va notizie per il prossimo in 
contio che gli azzuirl dovran 
no disputare al comunale con 
tro gli irlandesi nel quadro 
del campionato d’Europa II 
CT ha risposto al collega 
da Coverciano dove ogni mat 
tina si reca per effettuale il 
suo giro di telefonate con gli 
allenatoli delle squadre che 
forniscono 1 giocatoli alla na 
zlQnale e dove proprie ieri, 
ha avuto un lungo colloquio 
con Vicini e Bearzot, i due 
allenatori federali che hanno 
anche il compito di seguire 
le partite di campionato che 
maggiormente interessano al 
fini delle convocazioni Dopo 
la premessa è logico che Val 1 
careggl non ha fatto dichia 
razioni decisive comunque ha 
detto cose interessanti Per 
esemplo si sa che annunce j 
la le convocazioni il 30 di no 
vembre e i selezionati si tro 
veranno a Coverciano o il 3 
o il 4 dicembie in tempo 
pei disputare una paitlta di 
allenamento Per quanto ri 
guarda la formazione ci ha 
i i sposto più o meno come al 
collega che ha telefon ito ma 
discutendo un po’ abbiamo 
riportato la netta impiessio 
ne che intenda apportare po 
chi o punti cambiamenti ri 
spetto alla squadia che ha vin 
to contro 1 Austria a Vienna 
L unica variante indispensabl 
le nguarda il ruolo di estre 
ma sinistra per l’infortunio 
capitato a Riva Al posto del 
cagliaritano con molte proba 
bilita giocherà Prati che il 
CT ha seguito nelle ultime 
due partite ma non è da 
escludere che possa giocare 


i innovare la squadra o a te 
ner conto delle indicaziooni 
del campionato sullo stato di 
forma dei giocatori del Milan 
il cui blocco di centiocampo 
(Biasiolo Benetti Rivela) In 
questo momento asslcurereb 
be alla squadra un maggio 
re rendimento Per quanto ri 


Vegliach, Cattaneo, Magherinl, guarda 1 eventuale convocazio 


Macchi, Gennari, Villa, Fran 
zot, Spadello 


AUDAX RUFINA 


ne di Biasiolo il CT ha ri 
sposto « Slamo di fronte ad 


Bordon un giocatore molto bravo abi 


(Brazzlm), Stefanei, Plnttoll, \ le nell intuire le mosse di Ri 
Volpi, Pergolinl, Forati, Storni , vera e di Bevetti ma il ragaz 
(Coppola), Macherelll, Fontani zo manca di esperienza inter 


\o f Vitali Fontani 2° (Boschi) 
ARBITRO Afelio Vicini 


reia ci « marci » (come suol ijaij » scenderà in campo la 

dirsi) ossia si sia inventato stessa foiinazione schierata 

queste offerte nell intento di ne i H derby » Con l'augurio e 

ottenere il i innovo del con speianza che le cose ov 
tiatto a novembie E natu viamente vadano meglio è ora 
talmente vorrebbe ancora un infatti che la Lazio riesca ad 

aumento rispetto alla cifia assaporare il piacere della vit- 


al 40' Spadello 


fatto per Biasiolo » 


vertiginosa già avuta per il 
campionato in corso 
Invece a quanto mediamo 
di sapere alla Roma tutti so 
no d accordo ( compì eso Mai 
chini) di piopone ad Hei 


toiia dopo sei giornate a boc 
ca asciutta 

Nel torneo De Mai tino la 
Lazio ha battuto per 4 a 0 
il Livorno menti e la Roma 
na paleggiato a Massa (0 0) 


Oggi l'incontro tra i ministri 


E’ in edicola 


VIE NUOVE 

Rivelazioni esclusive 


E’ PASSATA PER ROMA 
LA STRADA FRA BONN 
E L’EST 

* 

AL COMUNE Di ROMA 
PROPOSTA UNA TASSA 
SULLE PASSEGGIATRICI 

PERSI NEL 1969 

500 MILIARDI PER LE MALATTIE 
CHE COLPISCONO I LAVORATORI 


Abbonatevi a Vie Nuove riceverete in omaggio il libro 
a colori « Come l'uomo divenne giganfo » 


Oggi avià luogo 1 incontro tn 
il miri-uro del tuilsmo e dell) | 
speli itolo on Malieotti e il mi 
nitrirò lemii Aggiadi ni me 
rito Alle i ìvendicaziom avan 
zite dii dipendenti del COVI 
Li» ontio doveva ivvtni < te 
ii mie staio nmanduo per 
li discussione in Pai la lento 
del decietoie bis All incori 
tro non pii tccipeiami ) lè i 
i ipp escnt nti del CONI ni 
qui ti dei liwittm \ isl lIu 
die minisii hinno dii hi nato 
(he lenirne de p >v sedimi ni i 
su) i > npiul ) d i I ir di i so 
li c (he le deci som pi est si 
i il io i inuin i ite il CONI i il 
1 ut itoi i in un set indo 11 np 
Dii cinto hio i s n I u iti 


Monzon- 
Di Benedetto 
ii 15 dicembre 
a Buenos Aires 

BUI MOS AIR US 1» - Cu 
los Vlon/on i itoi nei a sul un*, 
dopo la <otiqu st i dii titolo moli 
dim. dei pesi nudi ai dumi di 
Nino Bauenuli il l) ditcmbit 
al 1 1 un i Pai k 
Quali «musano stilli distali 
delle 10 iipuse < il limite 
ilei 7i kg ( siilo intei pi lidio 
li campione di I nnui Pisci! 
Di Benedetto pu il quale il 
suo piounatoic Kioul Gemuti 
si è detto disposto illa basiti 
(i ehiedctido sol munte un in 
mento lei (otupenso pei il suo 
amm lustrato 


Con questo Vale ireggl ha 
fatto Intontirne eh* contio 
I riio il mediano 11 spinta 
svià Bertini (« conti o fi Tori 
no ha torso tn lungi e In lai 
go per il campo e 1 è risai 
iato uno del migliori »), che 
nel ruolo di Interna sinistro 
gioeheià De Slstl «è stato 
1 unico che contro il Milan 
abbia e creato di timponare 
le falle della squa Ira ») E 
visto che su Burgni h e Tac 
chettl non si discute come 
su Ceia e Rosato non c'ò 
niente da eccepii e è eviden 
te che contro gli iilnndesi il 
pacchetto difensivo sarà il se 
guente Aliatosi (Zoff) Bur 
gnlch Tacchetti Bertinl, Ce 
ra Rosato 

Dopo quanto si è detto la 
prima linea dovrebbe esseie 
la seguente Domenghlni (« il 
giocatole c sempre stato uno 
del migliori e chi dice che 
non è un ala lo smentisco 
Domenghim realizza anche gol 
e al momento opportuno si 
compoi la come Combin nel 
Milan toma indietro ad alu 
tare t compagni e sopiattut 
to va incontro al pallone »), 
Riverì Mazzola De Sisti Pia 
tl Se Valcareggl ai persua 
derh ad utilizzare Biasiolo e 
Benetti dovrà far giocale Maz 
zola ala destra e Boninsegna 
centravanti In questo caso la 
prima linea assumerebbe que 
sto «chlei amento Mazzoln, 
Benetti Boninsegna, Rivera 
Prati Una pi Ima linea che 
a nostro avviso — viste le 
condizioni atletiche dei slngo 
li elementi — sicuramente sa 
lebbe in giado di offrire una 
postazione e uno spettacolo 
migliori ma nonostante ciò 
il CT — forse anche per il* 
conoscimento verso coloro che 
hanno conquistato il titolo 
europeo e 11 secondo posto ai 
campionati del mondo — vuol 
rimanete un conservatore an 
che in questa occasione ed 
è un veio peccato poichò for 
se questo saiebbe stato il mo 
mento miglio) e per rinnova 
re e soprattutto per ilngiovn 
nire la compagini azzuria in 
vista dei futuil impegni as 
sai piu importanti quando 
saià piu difficile fare degli 
esperimenti 

Loris Ciullini 



il bresciano campione italiano dei massimi 


Barimi battuto Ras 
già pensa a Cooper 


Quafor ci 33 anni 

passa tra i welters 

COLONIA 18 

Willy Quatoi ex campione 
europeo dei superleggen i già 
nvveisario di Pigio Brandi e 
di Biuno Ai Ciri in enti ambi 
ì casi per il titolo europeo dei 
superlcggen nella puma otta 
bione vittorioso nella seconda 
sconfitto ha deciso di abb indo 
naie ii titolo nazionale della ca 
tcgona per difficoltà di peso 
Quator che ha ti aitali è anni 
passa a nella estegona supc 
riore dei vvelteis 


Domani in TV 
la corsa «Tris» 

La TV trasmetta à domani 
dall ippodiomo de'Ie Mulina m 
rnen/c In lelecronac i diretta 
del Premio del Quei clone coi 
sa «Tus» della settimana te 
Iccromsta Albeito Giubilo re 
gista Giovanni Cocca esc (se 
condo canale dopo le 17) 


Effettuato ieri a Parigi 


Coppa dei 
il sorteggio 


Campioni: 
per I quarti 


nazionale e potrà maturare 
nell Under 23 Benetti è un 


RETI nel primo tempo al 28' grosso elemento per il cen 
Fontani 1°, al 29' Orazi, nella trocampo che sarà tenuto in 
ripresa al V, al 19' su rigore e considerazione ma anche per 
al 20' Macchi, a) 31 ' Gennari, lui vale un po il discorso 


I dipendenti CONI 
proseguono la lotta 


CGIL e C1SI lutino emesso 
leu il seguenti comunicato 

I dipendenti del CONI min 
ti oggi la novtmbic 19/0 nt.ll) 
stadi) dei Munii in uni is 
semblt i uulelt i dii sindacali 
CGiL e LISI pifsi m (sinu 
li s uu/ione venutisi i citai e 
dopo 1 1 dithiaia/i >n< dell » si v 
i) di sciopi i ) ie itivo all i s> 
h|)o ìsione de III p sti/ion si t v 

> din ii te festive t noluu ie con 
chtusu n degli impunti spoit 
vi e lop n i eoi si il ito elle 
1 punii dilli \oilen/i mn soni 
siti)i bolli e he i I > o i ppir 
seni mti non s imi ccvuti 
d ti ii misti i 1 I K s n l de I l i 
usiti» Illuni le i« eh prosi 
gum I ì >tli i t e msidei i/i » 
»c lei Citi) he li loio lotti 
v si il i su ime ni ili//ii i tu l 
senso I tendi ili imp >p ine 
in | li il > I) iv i » li ehi i 
sui i de gli ut pi ini ]< s »cu I i 

sp il ve gli teli « i g ivini 

pi Un itili h imi > U kbiiitu di 
i ip e noe e li p »sto di I ) 

\ > n i d is i ij»« Il g l 

m pi mti limi ) in ii 
v desse i fi gì il i t ime ntc 
ls il » ti lui p m e i gl v ir l 
p ti it t I t ) I in 

e m s I r i n II (iti li li 

li) >11 i ili tt pilli 

m> r iti//i/ n hi missini) 

nte sp i ti > i] (OM e pei 
pitie ili i Uni/ me delle fe> 

/e p 1 li he del p ie*-c il pi )< 
un li 1 spili n >n piu illesi 

Ili II l f ) 111 il 1 1 sp )| l sgli 

sp tiv I ti l > putitati 
it idii 

II nuov > n 1 > rii i\ irò si 

i ) p 11 uri )> gli >pet il 1 i 
I i lune II ve nei li e 6 1 il 

s I) ri I* gli in 1 1 g aj \ i 

s >l<> f< i a f p» i ni e g i 

npiegvt l)Uv s Un» ninno 
a piest ire 1 1 1 ì > epe t i gì itu 
t i ncnti li t a e 20 n tutti 
g i 1 t i itili il Mn di g n rii 
e i i iti fi/ umiltà e la 

8 e i eze a dog ale si » 



PARIGI 18 

Si e svolto stamani, nella se 
de detta Federazione francese 
di calcio, il sorlegglo per gii 
accoppiamenti del quarti di fi 
naie della Coppa dei Campioni 
e della Coppa delle Coppe 
Ecco l’ordine degli Incontri, 
sorteggiati dalla cantante MI 
reille Mathleu, che dovranno 
essere giocati il 10 e il 24 mar 
zo 1971 

COPPA DEI CAMPIONI - 
Karl Zeiss Jena (RDT) Stella 
Rossa Belgrado (Jug ), AJax 
Amsterlam (Ol ) Celtic Glasgow 
(Sco ), Everton (Ing ) Panatili 
naikos (Gre ) Atlotic Madrid 
(Sp) Ligia Varsavia (Poi) 
COPFA DELLE COPPE - 
Gornlk Zibrze (Poi ) Manche 
ster City (Ing ) PSV Eindhoven 
(Oland<) Vorwaeits (RDT), 
Bruges (Bel ) Chelsea (Ing ), 


Reai Madrid (Sp ) Cardlff City 
(Galle , 

La commisto ve organizzatrl 
ce delle due competizioni dopo 
aver constatato che due partile 
avrebbero dovuto svolgersi lo 
stesso giorno a Madrid, ha de 
ciso che l'Atletico Madrid gio 
chcrà l'Incontro d'andata dei 
quarti di finale della Coppa 
del Campioni contro II Legla 
Varsavia a Madrid, mentte 11 
Reai, nella Coppa delle Coppe, 
disputerà In prima partita a 
Cardlff, conti o 1 gallesi del 
Cardiff City Infine è stato an 
nunciato che il sorteggio pei gli 
accoppiamenti delle semifinali 
delle due Coppe si svolgerà il 
26 marzo 1971 a Zurigo 

NLLLA TELEFOTO la can 
tante M i r elle Mathieu mentre 
procede al sorteggio 


Lazio e Roma 


MILWO 18 

Nessun sqmhfic i ò stri! 
de isn III giudice sportivo del 
li 1-egi Ni/ionilo Calcio (Ki 
le putiti di domanei scoi 
ìj i del i bene « \ » Pu gli 
intonili di saie « B» iì giu 
dice spoitno In sqiulifit ito 
pa (in giornate Rucellmo 
(P ili t ino) 

!l gii lue spatrio ’n inflitto 
m inmundt d 100 mih Ine 
i a I a/io di m a Ine al 


( oggn e 
nii t aie 
itili i be 
pii t li 

IV V ( 1 so) 
imi i ai i 
h itti et 
set)/ i < ol) 
li I tu ut 

itili) t 

flutti e 
guai( si ne 


h 100 mil \ 
poi sp.ii i 
ìgilt filli 
OSlttl toi 1 

Ulte mini 
toni i p i 
so un gu 
il Io -> Lo 
s (spilo 
III Ut/)' 
o ligi i Ite 
) e -o ni 1 


\W\ Ro 
di tuoi ! i 
Bonn di 
lì e uopo 
tu e I >0 
line io di 
n d lime i 
imi i il 
li moit i 
1 ine o li 


Nostro sei vizio 

TORINO 18 

Pici mai ino Bai uzzi si c Imi 
ìeato campione italiano dei pesi 
massimi battendo ai punti in 
1^ tipi esc il diluitole Bopi 
Ros Nonostnnlo abbi i subito un 
k d nella s< concia ripresa il 
bi escuino c nuscito i sconhg 
gote il tiv ile sopì rilutto pt i i 
sua continui attacchi che utili 
lazi npiesi t in alti e occa 
siom binilo messo m difficoltà 
ri licugnno 

Mi ( cello che Bai uzzi che 
all i v igiii i punì i\ t id un t v l 
l<» 11 pu lo In dovuto due 
fondo a tutte le sue enei gl e 
pei thè Ros si c dimostrilo un 
eccezionale incassatole c In so 
venie ìcplicito con portuosi si 
insiti e desiti eli i li t picei 
siont anche st ha dovuto impo 
state il match lutto sulla tlifcn 
siva 

Il hvoro ii (lincili oppi rio 
eh Buu/zi ( stato tt emendo e 
«iltii non lo aviebbuo soppoi 
tato ma Ros Ila isso)brio tutto 
smisti i al volto da fai ci oline 
un d(finte colpi ì due mani 
che s( non molto pi tasi u mo 
potenti e lo lumia spesso fatto 
ti sballale II ti cugini/) aveva 
sii ippalo il titolo italiano a 
Dante Cane inltcndolo pu L o 

1 i (monomi ì del in iteli lo 
abbuino già dello non e cani 
bitta tei tutte c dodici le n 
picse in B ii uzzi lanci ito spe 
cialmenlc nelle pinne tipi ose 
(Ros è lento ad enti ni e in cai 
bui «azioni ) all attacco sparando 
colpi ai (lancili e un Ros guai 
dingo che colpiva piecisoa me 
dia distai za ma che doveva 
subii< nu colpo a coipo postinit 
badate A venti pugni portati 
da Baiuzzi Ros rispondeva con 
tre quattio smistiì di ma po 
tai7a che può non ìinselvano 
mai a colmare il divano 

Nella seconda npiesa si è te 
mulo clic Bmiz/i non nuscisse 
i nmontaie lo svantaggio del 
conteggio subito (coito gancio 
destro che gli ha fallo piegate 
le ginocchia) ma Ros non ha 
potuto godeic a lungo di que 
sto v mtaggio pache Bai uzzi 
ha continualo come un arilo 
complesso)e a piazzale colpi 
ovvio clic alle volte fosse co 
sii etto a scopi u si sopialtutto 
quando piazzava colpi ai finn 
chi ma ì dumi ncevuti non 
sono mai iinserii ad annullale 
quelli infetti a Ros 

il match è stato quanto mai 
avvincente e Spettacolare an 
die se sotto il profilo tecnico 
Ila lasciato a desidciaie ma 
un mcontio tia massimi (a me 
no che non si chiamino Cissius 
Cla>) mette soprattutto m li 
salto la potenza lisciando in 
soltoidine In tecnici Mi Bn 
ruzzi ha fatto veda e di iva e 


Sorpresa 
a Zagabria: 
Jugoslavia batte 
RFT 2-0 

«ri Milor \oj,ts Uoctlgps 
Rolli BrckPiriiilici Wpbcr li 
budti Npt/pr lltjnfkcs Ovp 

1 Uh IIelei (Gnbouskl) 

UJGosi ri I \ I)\ut 1)pgo\ir 
Kijlovir Stppanovlc \ntoiri 
jivic l’uinovli Unirti )>rko 
v ie PhH Duini B \ jrv tc , 
(Hlrvnjak) I)7ijic 

\T BITRO I TS7IO Ziri »n\ o 
(IJnchprin) 

M \HC \TORt tu 111 ilpiesa 
il 12 Duini ri 12 D/nli 

ZAC ABBIA 18 

i \ i innoviti N i/i >n ih juj,o 
siivi limi mia rivi vmpi nrii 
di 1 io» i > Un li 11 f-is in» 

» I ) 11 In in rii 11 un et i*-si o 

2 0 ìli» UH < »st»iM si lai tu 
/ \ ili » C >ppi Rii io! 

I » c h » i > i \ noni di gli 
J»k )sl i\ ri ìv u u i w ninnila 
*'»( imi iv ni ivi tvii mu ii i 
ti n l * ( onci > t< mp * sun 
«U 1 il » di 2 rril di Bnk il >n 1 > 

/ unpi i » di Dz m o 1 ìli ) iU s 
s D/ iju vi P c ri 12 

Ls pu iris uniti) v ili Ito 
iu \ i i ( mpiio eli e > 1 | turi » 

1 ir qu id in v ist t ii 
l»ov n m»])cgni di Cippi l 1 
Monti « fomn l t idies/ioni 
sii» ) «?n ) di 8 iluU st i v 

t i pi fui muirie ili > si >p ) 
li It > tv il ile ii 11 > ds 
t »! l p i l itti ili uliim t li 
/it t 1 i Copp i t ir opp i d 
U N i/ ni fu Intuii i diri II i 
li» >1 neh m c >n il pu t il v 
tri» Il ì ili s n i Fi hi f i > u 
fi I i 1 n U » ioli i n 1/1 ut IIP 
u» ise «u \ f R miste f< t n 

P i ) I » p e«n p t -i 

i uv 1 V /t m U \ \ i >pp\ t i 

t >!>■» < pt i mipi Tini il 

111 Itili ) 1 ! I.T-I1V I | Rii 

s » ' s M i il il I i li | u 1 l i 

ii na c m i H) t t» i ! i v t t 
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maggia e vmietà di colpi nella 
sua fateti a coiti ganci smisti t 
al volto sene a due mani ai 
fianchi e destro pungente oltre 
ad esseie un buon incassatore 
Comunque Ros ha pei dato con 
lonoi e delle ni mi 
On dopo questi vittoria 
Piamm mo punta al titolo euio- 
pco dell inglese Hemv Cooper 
anche se la sua maggia e aspi 
iaziono saiebbe quella di incto 
cune ì guantoni con Uitam al 
qu ile 1 inglese In tolto recai 
temente il titolo contmentsle 


Jagor Vaici 


Demolì IH 

Pinzici c Tosta sono saliti 
stasela sul nng di Deli ori nei 
disputai si il titolo mondiale 
dei massimi ma il momento 
di andai e in imtchma ancoia 
non ci eia pei venuto il usui 
tato dato che poi 1 avi ri ì 
liana il match inizia iPo 4 30 
di mattina Linumilo sarà tra 
smesso in legisti ala allo ore 
22 15 dalli IV italiana do 
mani sul 2 pi ogivammi 
Le opei azioni di peso si sono 
svolle m enea mezz oia sullo 
stesso nng dell mena «Cobo» 
dove si dispaitela il campionato 
I mondiale 1! campione «loe Pia 
j zia ò stato il pi mio a siine 
sulla bilanci t togliendosi I ac 
cappa lo io di seta nei a con ufi 
; mimo dolale Quindi e stata la 
, volta di Bon I osta pi esenta 
tosi sul quadiato vestilo di un 
accappatoio blu Lntiambi ì pu 
gih hanno posato sai udenti pei 
ì numerosi fologiafi 
Il medico Lncey Walka ha 
visitato 1 1 ozici e il dotta Ro 
beri Bonnct ha esanimato J^o 
sta na nspettm spogliatoi dm 
due pugili Lntiambi ì medici 
hanno detto che i due sono in 
t eccellenti condizioni » 

NELLA POTT) rilA/WR (a 
simstia) e POSTER fotografa 
fi durante le operazioni di peso 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Stati Uniti 17 • Torino 

APPALTI CONCORSO ZONA E/4 
ZONA E/13 IN TORINO 


L Istituto Autonomo pei le Case popolali della Provincia di 
Tonno indice nel quadro del piogianima costuittivo di abita 
7iom a cantiere economico con conti ibuto della Società 
PIAI ì seguenti ippalti-eoncoi so 

— realizzazione di 582 alloggi costituenti il quaitieie l'osi 
deliziale sito nella zona E/4 in Tonno Coi so Giulio Cosirc, 
suddiviso in 3 lotti 

— realizzazione di 72G alloggi costituenti lì quartiere rosi 
delizialo srio nella zona E/13 in Tonno - Strada delle Cacce 
suddiviso in 3 lotti 

La scadenza di p» esaltazione delle offerte progetto è fissata 
per il 25 gennaio 1971 

Le modalità pei la partecipazione sono contenute noi bandi 
visibili presso 

— 1 Istituto Autor omo Case Popolari di Tonno 

— i Provvedi tornii regionali alio OO PP 

— tutte le sedi degli Ordini degli ingegna ì ed aichitelti 

-1ANCC 

— le sodi locali del Collegio costruitoli o della Sezione edile 
dell Unione Industri ili 

Chiunque intenda partecipale agli appalti concorso potrà 
ritti are i bandi e gli elaborali presso la sede dell Istituto Auio 
nomo Case Popolari di Tonno — Uffiao Affari Generali — 
a pai tire dal 23 novembre 1970 

Il Presidente 
Avv MARIO DDZANI 
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nel mondo 


FUnità / giovedì 19 novembre 1970 


Da! ìiudvo «comando provvisorio» de! Baafh 

SIRIA: AHMED KHATIB 
nominato alla presidenza 

E' l'ex-dirigerite del sindacato decjii insegnanti - Assad pre¬ 
siederà il governo - Esiliati Atassi e Jadid - Sparatorie 
ad Amman - « Al Alhram »: « Verso una nuova unità » 


BEIRUT 18 

Ahmed Khatib pi elidente 
del sindacato degli insegnanti 
ò stato oggi nominato presi 
dente della Siria Nel dame 
notizia 1 Ac/emia Medio Orten 
te ha precisato che il neo pre 
sidente ha 42 anni ed è sta 
to scelto per ilcoprire 1 alta 
carica dal comando provviso¬ 
rio del partito Badili 

Quest ultimo ha Incaricato 
il faciale H ifez Assad di for 
mii il nuovo governo La 
stes agenzia riferisce Inol 
tre (he alcuni membri della 
dilezione del partito estio 
incesa da Assad lasceranno 
la Siria nei prossimi giorni 
pet andare in esilio nell Afri 
cn del nord forse a Tripoli 
Tra questi sono anche 1 ex 
pre sidente della Repubblica 
Nureddm ri Atassi 1 ex vice 
segretario del partito Sai ah 
Jedid e 1 ex min stro degli 
esteri e degli interni Asclanl 

Secondo un comunicato 
emanato al termine della riu 
mone del comando provviso 
rie nel corso di questa so 
no state esaminate « le que 
stioni rigu li danti la attua 
7icno piatirà del programma 
precedentemente divulgato e 
della foj inazione del nuovo 
governo » Il programma pre 
vele « 1 ulteriore attuazione In 
Si ìa delle trasformazioni so 
ci liste lo sviluppo e il raf 
fo /amento delle relazion 1 con 
1 paesi arabi progressisti con 
1 Unione Sovietica e gli altri 
St iti socialisti » 

Il generale Assad a quanto 
vii ne nfento ha già comin 
ci ito contatti per la forma 
zinne del governo che « Indù 
derà un certo numero di per 
sonalita nazionaliste e prò 
gressiste » oltre a un certo 
numeio di tecnocrati Quanto 
al comando provvisorio del 
Baath in cui Assad ricopre 
la cailca di vicesegretario ge 
nerale esso è composto di 
14 membri quatti o sono mi 
litaii Assad 11 vice ministro 
della difesa e capo di stato 
maggiore generale Mustafa 
Tlass il vice comandante del 
1 aviazione generale Naji Ja 
mil e il colonnello dell eser 
cito Abdel Rahman Khalla* 
fawy 

Una marcia di appoggio al 
generale Assad è stata orga 
nizzata oggi a Damasco ver 
so mezzogiorno all uscita de 
gli studenti dalle scuole del 
la capitale I manifestanti so 
no sfilati nelle principali stra 
de lanciando «slogan» di ap 
poggio alla nuova dilezione 
del partito 

A Beirut il giornale «Al 
Rayat» poitavoce del dJrlgen 
ti allontanati commenta an 
che oggi con immutata ostili 
ta gli atti del nuovo regime 
Al Rayat riferisce che E1 Atas 
si e gli altri dirigenti estro 
messi hanno Iniziato lo scio 
pero della fame e aggiunge 
«Sono stati Indetti scioperi 
nelle fabbriche nelle imprese 
commerciali e industriali ol 
tre che nell Università e nellp 
scuole siriane II comando re 
gionale dirige la lotta delle 
masse Gli ammutinati sono 
isolati » 

IL CAIRO, 18 

Commentando la volontà del 
nuovo goveino salano di ade 
ri re alla federazione creata 
tra RAU, Libia e Sudan, Al 
Aliram saluta « le tendenze 
che si affermano in Siria nel 



BOMBA A BELFAST — Una bomba e esplosa nel centro di 
Belfas^ distruggendo un locale pubblico La deflagrazione ha 
fatto spalancare il portale di una chiesa metodista nelle vici 
nanze ad ha mandato in frantumi i vetri di molti negozi ed 
abitazioni private, una ragazza e rimasta ferita Nella foto 
soldati inglesi osservano gli effetti dell'esplosione 


l/ONU vota 
domani 
sulla Cina 

Duro commento rii Pe¬ 
chino sull’atteggia¬ 
mento degli USA 

\! W \ ORK 18 
I assinihk i gctu i ili 
di i!f N i/iom 1 nik n i di 
I uso cht uni idi m litui i 
pi «cede in il i \oti/ioni 

a nuova unirà » I tirile dui ns)lu/iom pi< j IIVNOI 18 

Mitili filili qiusluin I agenzia d infoi ma/iom di 1 

de la lappus nt in/ì uni li RDV 111 i limito >ggi che 

ve Una come noto (lui d «.limite popolile poi la 

k il i ipi isti o du dii iti pi c di Vietnam del sud 

dell i Rt pubi) k i pop il ii ( hi ti mito li sui pi ma mi 

cinese in se io ili ONl ninne pubblici il 7 no\om 

nu ìtu 1 liti i pusilli iti Ine moim> ih Ih pio moia di 

filali Siiti L niti pi «poni (ti i Rinh i In idi Ulto un 

il pioctdinuUo osti u/io | <$. m in il osto > eli» con pimele i 

Mistico in in se il quale ‘ M g U enti 10 punti 

de\e esseu ani maggio ]) ku„ 0 delle tmp )? ìllei 

ì in/a de i due lu/i e non I ( miei io ine e s Ut Ulti >) 
quelli stmpli e i di ode ■ dd \ t einim come c indizione 
u sull e spuls oik. di Ini | puhnmni? e indis lensalule 

| su * diimissiont j [)e , |, f, nt r jelh gì 11 a 2) 

culla R1C j n p| )s t m o della pace ulh bi 

I agen/ia buoi a < ina dL so dt ] fin pio infiorale alta 
I dica oggi un coni nu ito mtodeteinnn ì/ione “ri Imma 

citato dalla Rcutet a Hong /ione di un gommo \enmen 
Kong al dibattito in coi so t ippiosc nlntivo dii popolo 

ili \ssemblea gcnoir ile eie 1 dl) Uettnm dc l sud allo sco 
IONI a pioposito delli dl pone line all i guei ua 

lappi esenti n/a cinese u con formeniente alle aspna/m 

olendo su. consensi st.se i m dcl lo A) , ofta pp| una 
tati d all iniziativa dell \1 u)| ^ d e uin veia 

gena e d. alti, paesi «pe. , comprese le l.be.ti 

la icstitu/ioiH uh Cini P , 

del soffilo che le spUU f™ch,mnt il. p.ecrte chili di 

diritto» chnii/ione nitri nazionale dei 

«Di fiorile 1 quosu si cimili de" uomo allo scopo 

tua/iono - dice I a, ui/i i c ' P'' im0 ,t ' le , al c,ttj<l,no (h 

- I impeilalismo statuì i fsie-iscnll ne h sin voce nei 
tense In ■ ninno un pugno ptoblemi rh impoilnn/a vitale 
di suoi semtoii pn por 11 cclla n! ' 7mnl ' 

tue avanti il piogeno co » istillinone di un legimo 

siddctto delle due Cini v eminente democntico e op 
ossia eli un seggio pei la posizione a qualsnsi foima di 

Con ed un seggio pei Fot dittatun civile e militale M 

mosa Ciò non saia m il lotta pei una sncteti equa sa 

•.a „ „«i ai tollciato cbl popolo cine-.e no e piogiedita confotmemen 

iblico La defharazione ha e 010 n<> '’ sd ' a nal cons<n lp llle ti idi/iomh vntu della 

_ h . metodista nelle uin Ilio iiemine io da lutti i po ni7ion< ed il pi agi esso del 

"l v/atri d melili nonne, nel P 0 ' 1 1 c l u ‘ | l 1 ,ig1 mondo <tp I UmaillH 7) sviluppo di UHI 

I vetri di molti negozi ed ' gglil 10 , a gmsll/n economi. indi pendente svm 

rimasta tenta Nella foto colata eh. paesi st,amen ac 

dell esplosione - ccttn/ionc fieli aiuto dei paesi 

amici icspingentlo poi?, (piai 
siasi condiziono swscrttibiV di 
nuoccie cali indipe ad?nza della 

profonda il paese nel caos ™ 

-scienza e eli una cullili a na 

rionali pio°>cditi e pei la 

I* __ J* __ * *_ abolizione di quanto possa 

fi flì*(yATl tini 1T> minale lo spinto eli sovitu 

tl CLL H vii Lllli AJ I ta e di audacia della nano 

*—* ne 9) istiturioete di relvnn 

"■ • amichevoli con lutti i paesi 

ti due province 

mondo che lì inno 1 obiettivo 

salite da guerriglieri a Cordova - Processo 

ntro i cinque presunti uccisori di Arambutu iibeua 

I! nunisteto degli csteu del 
h Rpoubbltn del Vietnam 

- SUf j | n nhscnto fi attinto 

una dirimn/ione nella qu ite 

avanti al Parlamento di Belgrado m n *Td$h 

_I and di / adottale milite di 

rappresaglia » in seguilo allo 

UN DISCORSO DI TITO tostE : 

dichimazione hanno npetula 

EH • mente invialo aeiei per lac 

sulla sicurezza europea 

miti agliai e e bombai dai e trini 

■sigenza di migliorare la situazione nel continente te zone del Vietnam del nmd 
di rafforzare le relazioni con tutti gli altri paesi tspi- attentando in tal modo alla 

reta anche ,1 viaggio del presidente in Italia i a 0 RDv\a n'posH eh?d no 

polo vietnamita da all aggrps 
BCLGR\D() 18 sione americana sottolinea la 

(f P ) I! F’iesulente Tito ha pronunciato un discoiso dichiai azione c un atto gm 

di fi onte al Parlamento nel quale ha affrontato i principali pienamente confmme al 

pioblemi di politica estera Le visite in Belgio Lussembuigo e f dlldto dl o2n] c tato -i 

Olanda e i colloqui con Pompidou e Brandt hanno avuto — sac **° * 8 

Ila detto — lo scopo di mighoiaie la situazione europea e di * autoditesa 

nffoi/are le rela/ioni fra tutti i paesi del continente Que _____ 

sta stessa esigenza ispueia la piossima visita di Tifo in Italia 

I lappoiti fia li Jugoslavia e 1 suoi vicini legisti ano svi -- T I * 

luppi positivi tranne che con la Bulgaria La Jugoslavia e lYlOrO CJ fl OKI0 

mteiessila alla distensione in Furopa «estremamente impoi c 

tante pei 1 intero sviluppo delle relaziom inteinìziomb » inrfìtlfm HirfìnifO 

Noi — ha dotto Tito — rivolgiamo un attenzione pailicolare ai IIICUilllW lliiuimu 

pioblemi della sicurezza europea alla luce di una valutazione TOKIO 18 

positiva dei recenti accoidi intervenuti tra Bonn e Mosca I] mimstio degli Tsteri Moto 

La confeien/a pi la sicurezza europea e ormai accettata è giunto oggi in Giappone pei 
da tutti «Si sottolirea soltanto con sempie rmggioi foiza v ,na visita ufficiale di tic gioì 

1 esigenza di una sena preparazione e della partecipazione ni su invito del suo collega 

a parità di dii itti di tutti i paesi piccoli e gi«andi del con nipponico Knchi Vichi la vi 


Contenute in un « manifesto » di dieci punti 

Proposte per la pace 
del Fronte popolare 
nel Vietnam del Sud 

Ferma risposta di Hanoi alle minacce di Laird contro la RDV 


A Beirut 11 giornale « Al BUCNOS AIRCS IH 

Rayat » poitavoce dei dlrigen Due motti e chea tenti su 
tl allontanati commenta an vi sotto il tiagico bilancio di 

che oggi con Immutata ostili " e s a “S ln ^ ra e 

ta gli atti del nuovo regime (lj cuca duemda persone che 

Al Rayat riferisce che E1 Atas chiedeva le dimissioni del go 

si e gli altri dirigenti estro vernutore di Calamai ca Guil 

messi hanno iniziato lo scio fermo Brizuela Gli incidenti 

pero della fame e aggiunge saiebbero stali originati da io 

«Sono stati indetti scioperi ammutinamento degli agenti di 

nelle fabbriche nelle imprese polizia locali i quali già in 

. inHnctmah ni sciopero per ragioni salariali 
commerciali e Industriali ol _ J ^ fonicaì* nel car 

tre che nell Università e nelle de j| a cltta jj governatore 

scuole siriane II comando re h a ()U i n di chiamato la polizia 

gionale dirige la lotta delle federale e (esercito Tiecerito 

masse Gli ammutinati sono agenti locab sono stati ca' tu 

isolati » ribellione di poliziot 

IL CAIRO, 18 ti è in corso nella provincia 

Commentando la volontà del del Chaco Qui i rivoltosi han 

nuovo goveino salano di ade no organizzato un loro coni in 
ri re alla federazione creata do autonomo ed emesso un co 

tra RAU, Libia e Sudan, Al manicato in *.ui chiedono un 

Ahram saluta « le tendenze aumento di diecimila peso* {c i 

che si affermano m Siria nel ca 15 mila lire) al mese con 

senso di raffoizare i legami letroattivita da agosto Se non 

sulla via dell unità on gli Stati saranno ascoltati minacciano 


arabi progressisti » e ravvisa 
in esse un atto riparatore del 
la secessione dalla RAU, avve 
nula nel 1961 


misure piu gì avi 
L università di Tucman è pa 
ralizzata da 15 gioì ni Gli stu 
denti chiedono le dimissioni del 


Il presidente egiziano Anwar rettore accusalo di tnefficvm 


E1 Sadat ha presentato frat¬ 
tanto oggi il nuovo governo, 
presieduto dall ex pi imo mi 
nistro Pawzi, e di cui fanno 
parte 32 membri rispetto alla 
precedente compagine nel nuo 
vo governo il ministro degli 
Estri ) Mahmoud Riad ha as 
sunto anche la carica di vice 
pi imo ministro 
I sei nuovi ministri sono 
Heimv Mohammed E1 Said 
(Eneigià e dighe) Abdui La- 
tlf Bultiya (Lavoro) Badi ed 
din Abu Gha/i (Affari cultu 
ìali) Fahmy E1 Badawy (Giu 


za La settimana scoi sa du 
ranto lo sciopcio geneiale di 
36 oie gli studenti si scontra 
reno duramente con la po izia 
ed occupaiono il centio delia 
città entro uno spazio di 64 tso 
lati Una cassiera rimase gre 
veniente ferita dai colpi di un 
mitra e un giovane ebbe la 
testa fracassata da una bom 
ba lagrimogena 
Si aggiungano il manifestali 
te ucciso a Salta presso la 
frontiera botiviana U tunz o 
mano della polizia politica 
Osvaldo Sando\al freddalo a 
Buenos Aires con una raffica 



Il regime reazionario sprofonda il paese nel caos 

Poliziotti argentini in 
rivolta in due province 

Due stazioni di polizia assalite da guerriglieri a Cordova - Processo 
senza diritto di appello contro i cinque presunti uccisori di Arambutu 


Davanti al Parlamento di Belgrado 

UN DISCORSO Dl TITO 

sulla sicurezza europea 

L'esigenza di migliorare la situazione nel continente 
e di rafforzare le relazioni con tutti gli altri paesi ispi¬ 
rerà anche li viaggio del presidente in Italia 


CAMBOGIA — Una scema che si ripete con frequenzea quoti 
diana Iruppe dei fantocci di Saigon hanno catturato civili 
cambogiani che trattano come prigionieri di guerra perche 
« sospetti » di essere dalla parte del Fronte unito 


Dovrà aprire una « futura 
era di fruttuosi rapporti » 

Siglato il trattato 
fra Polonia e RFT 

Brandt a Varsavia ai primi di dicembre per la firma? 

Dal nostro inviato I conoscimento da parie di 


VARSAVIA 18 
Nella sila del palazzetto ol 
tocenlesco di via Toksol, pre 
sente anche il primo minisi io 
Cyrankiewicz Scheel e il suo 
collega polacco Jendiychow 
ski hanno siglalo oggi a mez 
zogioino il trattato che du 
via noimah/zaie ì i ipporil 
tia la Polonia e la Repub 
blica fedeiale tedesca I due 
ministri degli estou avevino 
ì iggmnto una piena intesa 


conoscimento da parie di 
Bonn che 1 Oder Neisse co 
stituisse la sua fiontieia oc 
orientale 

Anche pei le cosiddette que 
stioni « umanitarie » Bonn 
ha rinunciato olla tesi dcl 
1 esistenza di una pretesa mi 
noian7a tedesca in Polonm 
accettando una diclini azione 
di Vai savia con la quale il 
Roteino polacco si dice dl 
sposto a risoli ei e caso per 
riso le richieste di quei cit 
tarimi che per motivi «cono 


sacro (butto di ogni Stalo al 


I ìappoiti fia li Jugoslana e ì suoi vicini legisti ano svi l -- T I * 

ppi positivi tranne che con la Bulgaria La Jugoslavia e IflOTO 0 1 OKI0 
teiessata alla distensione in Furopa «estremamente impoi c 

ntc pei I intero sviluppo delle relazioni mieinìzionah » Inrfìtlfrfii HlffìnifO 

dì — ha detto Tito — rivolgiamo un attenzione pariicolare ai IflCUilllU llssuimu 

oblemi della sicurezza europea alla luce di una valutazione TOKIO 18 

asili va dei recenti accaldi intervenuti tra Bonn e Mosca I] ministre degli Tsteri More 

La conferenza pi la sicurezza europea e ormai accettata è giunto oggi in Giappone pei 


sul contenuto del trattato e i mici rivendicano un origine 
documenti ad esso annessi tedesca e che su questa ba 
nella notte tia vtneidì e sa se Intendono ricongiungo si 

bnto della settimana scorsa a ]i e loro famiglie nella RTT 

dopo dieci gioì ni di diffiu ( 

h tiattative il documento il Franco Fabiani 


una visita ufficiale di tic gioì 
ni su invito del suo collega 
nipponico Knclu Vichi la vi 


documenti ad esso annessi 
nella notte tia vtneidl e sa 
bnto della settimana scorsa 
dopo dieci gioì ni di diffiu 
li tiattative II documento il 
cui contenuto vena reso no 
to solo ili atto della firma 
che veuà apposta da Biandt 
e da Cyrankiewicz nel coreo 
di una solenne cernì onta a 
Vaisivia molto probibilmen 
te all inizio del dicembre pio-» 
simo consiste di un prcam 
bolo e cinque ariicoli il pii 
ino du quali definisce la li 
nea Odei Neisse frontiere ot 


Unente » L obiettivo (Mia sicurezza sarà pero il risultato di I sili rionti i nell ambilo delle cidentale della Polonia Era 


« un precesso lungo e complesso perché «non esiste sicurezza J pn iodi he consultazioni tre ì 


(lofin Uva senz i h scomparsi dei blocchi t- 

\el Medio Oliente esi tono pericoli di un confi onto dii ot 
to fi a le gì indi potenze Solo I atteggiamento d Israele tm 


due governi a livello dei mi 
nish i degli rsleri 
Dopo il sin anivo More si é 


" pedisce una soluzione Molte responsabilità ricadono anche su recato il Palazzo imperiale 


- co’oro che appoggiano Isreele 


dove t stato ricevuto dall impc 


questo il punto caidinale del 
la tiattativa che aveva impe 
gnito le due delegazioni nel 
corso delle ultime set limine 
Oggi nell appone la loio si 
già in calce al documento i 


st™) e Esmat Abdui Meguid da un cornmando di gueii iglie 


o Mohammed Hafez Ismail 
nominati ministri senza por 
tafogli 

AMMAN 18 

Vio ente spaiatone sono 
scoppiate questa sera nella 


ri per aver torturato lo studi n 
te Alejandro Baldu ed altri de 
tenuti politici ed infine le due 
stazioni di polizia assalite a 
Cordova con successo da guer 
nglien del « comniando fcltpe 


capitile gtoidana dopo le Vailese» e si avra un quadre _ 

ore 2) il rumore degli spari di violenza generalizzata fino a 

si poteva udire in molti quai rasentale la guerra civile 
tieri della citta Fino a tarda Gli ossei va tori si aspettano 
notte il comitato interaiabo un nuovo colpo di Stato o ad 

per il rispetto degli accordi dirittura un frollo del regime 

del Ciao non ha smentito ne militare E appai sa significa 

conferei ito la notizia tutta tivo 1 improvvisa «Mitrata in 

via fonti goveirmtive hanno scena di uomini politici do 

conferento che scontri tia settori piu diveisi (peromsti e 

gueiriglien palestinesi e foi anlipeiomsti socia Ideinoci itici 
zc dell esercito sono effetti e consei vaton cattolici e an 

vomente avvenuti Come noto ticleiicali) che hinno filmato 
la capitale gioidana era stata un manifesto congiunto pei clue n„| 

smilitanzzata in base agli ac dtre elezioni al piu presto e il LMI 

coi di del Cairo dipo la crisi i istabilimento delle bbeita rie 
dello scoi so settembre mocraliche Mai come in que- Nc 


Prossimi i negoziati per i rapporti fra i due paesi 


Jarring sospende 
la sua missione 

NEW YORK 18 
Il i appreseiitante delle N izio 
ni Unite pu il Medio Oriente 
Gunn ir Jairing ha rmunu ito 
per il momento a lar ri preti 
de re le ti alt iti ve di pace ai abo 
israelnne c nentia mila sua 
sede diplomatica di Mo->ca 
L annuncio è stato d ito oggi 
dal segretario geneiale dd 
1 ONU U Thant tremito un por 
tavocc U Ihant ha precisato 
che J irung ha scritto ni dui 
genti istaeliam chiedendo loro 
di ter ime al tavolo delle tiat 
tati ve 


di violenza generalizzata fino a 
rasentare» la guerra civile 
Gli ossei vaton si as[K.ttano 
un nuovo colpo di Stato o ad 
dirittura un frollo del regime 
militare E appai sa significa 
tivo 1 improvvisa «Mitrata in 

scena di uomini politici do 

setton piu diveisi (peronisti e 

anfipeionisti socnldemoci itici 
e consei vaton cattolici e an 
ticleileali) che hinno filmato 
un manifesto congiunto pei clue 
dtre elezioni al piu presto e il 
ristabilimento delle hbeita rie 
mocraliche Mai come in que¬ 
sto momento il governo è ip 
pai so isolato e intipict di 

agire se si eccettua la piu biu 
tale e cieca repressione 
In questa atmosfera ha avuto 
Inizio il processo contro cinque 
pei sane fi a cui un saccr iole 
accusate di ìver i ipito c icci 
so I ex presidente Ai imbuì u 
L accusa ha chiesto lei'islolo 
per Culos Albi ito M u,u d e 
Ignacio Velez e nspf ttiv imen 
te otto sette e so anni pu 
padre Fonando C ìibone Nrh 
da \rostito de \1 igtnd c \m 
Main Porlnov I diteti*- >i i lui 
no dichiarilo che le confisso 
ni furono estolte agli imputiti 
medi ite torture 
Si tiatta di un processo ecce 
rionale senza isliutt>m suit 
ti e senza diritto di ippc i 
un precesso da paese fascista 
, in stato di guerra 


\c colloqui con \ \on gli jttgoshvr hanno dichiarato che retore ffitohito pu un breve due ministri degli esteri si 

- »n Vietumi non c possib le nessuna soluzione militare Posi colloquo di oitcsia di anlo sono delti pienannnte sondi 

2 zion. e valutazoni d Belgrado e di Washington sulle piu il quale sono < iti uccidati i sfitti du lavoio svolto I rie 

2 impoitanti questioni inteinazionali differiscono notevolmente buoni i appovLi a i due paesi go/nti hi detto Scheel sono 

st iti «■ indotti nella consapc 

----volez che dovevano e debbo 

no poitue a una svolta ->to 

« * ■ « ■ <■ < « | » un e a un dui attuo accor 

issimi i negoziati per i rapporti fra i due paesi I do tia 1 due popoli e che ! 

a 1 1 1 1 «sono inipoitanti pei tutti 

--- “ 1 Europa » Juidiychowski ha 

sotfohneito dal cinto suo ciu | 

Conferenza stampa a Praga 

— ma mimi e 11 d pI, o s>i deve ehm j 

H ^ B fi ^ 1 ibb | fiere ckf nitivairu nto il pis«u 

sui colloqui con I2 RFT 

si» Tl intinto e 1 aouimen 

inctfn enrrisnnnffentp collà L-sistuitl egli hi Ulti It Iute viste pei 1 cambio del ti annessi p< r quel che fino 

iumiu lunispuuucmc mito che si c ivuta una C( i le t(ss re del PCC bicrcssva ìd qii e potuto ti ipelan . 

PRAGA 18 ta stib.hzz izione che dovitb mente ( stilo reso noto che binilo si)inzzalo il lumi 

cjiso dl un imontio be servire quile punto di pu due deputiti Mitosiivbvo digl osinoli polititi nia„ ) 

comspondentl streme tenza pei il pi ino ckl 71 e boda Anni VI kov i bau n Bonn hi i min i ito i t 

respotisabue dell ufficio pei quello dei pressimi un no n ignito le dimissioni umiu giu dulie che ondi . 

i de! mimste.o degli e qut inni filli < mure d( 1 Pop )lo zi um m il n on )s< un ni 


Il Consiglio 
di sicurezza 
contro i razzisti 
rhodesiani 

NEW YORK 18 
Il Consiglio (1 sicurezza del 
1 ONU hi appi ovaio in i uso 
lozione in cui inviti il governo 
della Gnu Biotigna diretto 
responsabile della situizienc de 
tnminatisi rulli RIukIlmi me 
ndionale i piondue ìmmedn 
lo ed cflkau m mik pn liqm 
dare il regimo illegale eh i raz 
zisti sud iho(l( siam c pei inette 
re il popolo di questo pu so di 
usufruii e dcl suo cimilo aliati 
lodi lei min izione 


DALLA PRIMA PAGINA 

Decretane | ; B " ,m 


c ih 1 1 ì i im ingi li si gli >m 
pi j ni p>i i 

fu alno si ha I impre ssrom DE MARTINO \j t ]] , t,|(j, se 

du a s pnique il qoi ( ino ari , ,ti umu ibbnmo dello Co 

imboccale la un dei <o\\)i dì lombo hi i unito in itim il 

fm za a sia oqqi am he il rat v (t| m Unti De M Mimo od 
Ufo hbnale > d min tre Russe i c ipigiup 

\nch( il l ipo gmpp) dei p » d 11 i nnggioimz i Ila pre 
PSR P ( 11 iv ilo lì i sotto! i i putì pu id uni seduta 
neìto I iputo ippoggio libi del dreltivo eli I greppi eie 
relè ili i i re hit st i di I voi > eli ni Dire luti i e. ipi g appi 

fidile ì i II pre lei» nt de 111 mi giorni/ i e.e' jpp ) /ione 

Cinici ì hi soggiunti i iiumv ino con Heitini II vi 

si c impegnilo a continuile << pi sull un du C muglio Do 

le constili i/ioni < pe definire Mntm> ni istmi intinti la 

i tenmm di una renolamuUa ^tguenk duhnn/ione \6 

zinne del dibattito ed a ruoti burnii esaminato le tane pio 

locate i capi qmppo qualoia posti e le Knu posizioni in 

e me i c/a no elementi che fa c ordine alla pio edizione del 

ciano inticnedcu possibilità dibattito S peliamo chi si wq 

di accoido > Poi quos* i imi qiunqa un cucendo di (matte 

tuia o convocali incile li Di re qcnemk Nel ca o contici 

lozione dcl PSIUP m la maqqunanza putide rei 

Ta VI ili ì in jjoleMino i con le pioput decisioni 
Ingiao ha eletto di non eon 

sieleme < noi melo )l modo T©fT©mOtCJll 
come e indite) ivmti il eli 

battito sul deci clone se que P* rìl ( n!l ,nunl ‘^” 

. , , , . 1 ( costretti i vivtie «Dista 

sia eterna dialettico tia matj , 0 n le nioiiu>ss< e siilo 
gioiamo e opposizione clmes ,| ( , l0 os ^, Ulmlnl mollo 
se porfoie a un alleici ione «hiin di simlaei e dirigenti 

dello spinto che ha infoi nudo silici u ah - basta con le eie 


il piovi echmento Ji i pieci 

salo - noi ci sai emina aste 
nuli dal votai lo-» Posto ilio 
sii ette dille contesi i/iom sul 
li coi rette/z i eli un voto eli 
fio nota usilo in lun/ionc di 
soffocamento di ogni coni rem 
to sui singoli aspetti del de 
ciclone Li MìITì ivubbc 
indie detto \ questo punto 
se io fossi Presidente del Con 
siqlio mi cìimettuei 
Un atticolo dell i \ oce re 
pubblicano sei itto sembi a el il 
lo stesso I a M tifa sostiene la 


mosmo Nessuno chiede cose 
impossibili Nessuno vuole re 
gali Si chiede solo che il go 
verno mintenga gli impegni 
issunti I i genie della Ville 
del Behce ieri ima i suoi sa 
dosanti diritti » 

A L ile pioposito durissima 
o stala li condinm espies 
sa contro 1 assenteismo del 
governo dal sinduo eh Firtan 
n Culice hi i secretino del 
la DC per la provincia dl Tia 
pini «A questo governo re 
giorni? che hi chmosti ilo !a 
sin incapici!» per una re ile 
soluzione elei problemi della 


necessita del volo di liducia genio de) Belile 


allumando che gli emendi 
menti al « deci e Ione bis » so 
no 900 e cIil la elise ussione 
I su ognuno di essi potrebbe 
i compoi tue un piolungamcn 
to elei Involi della Cunei i 
secondo i c alcoli peisonihs 
simi dcl se giel ino de 1 PRI — 
fino al 19 o il 20 dicembre 
Si tlatta (ome c ovvio di 
un aigomcnt i/ione che 1 lisa 
piotondunenti li icilti del 
dibattito in coi so il nodo lei 
< deci e Ione bis > mi itti non 
i ignuda ognuno degli eme n 
d munii f pi (seni ih de 1 re sto 
di vane pulì e con intenti 
ducisi o t ih olla conti isl in 
ti) mi Cjualho o cinque pun 
ti qualificanti che ) <omini] 
sti - limino po quanto h 
ngu neh — h nino precisilo 
Hi piu occasioni la scuce i 
ai gomtnl ì/ionc i epubblie m i 
viene usaLi in icalla non 
tanto pei afliettaic i lavori 
quanto pei evitare appunto 
un serio coni ionio sn questi 
punti qualificanti (massimali 
facilitazioni alle gì indi indù 
stile prelievo fiscale tee ) 

ESENZIONE EDILIZIA V]P|1()I 

un dtio punto di cimino 
I patiti dclli disciplina qui 
(Riputiti stilino insistendo in 
questi giorni sull nuoce ìbilit i 
elei teslo del decretine bis 
ma su quale testo se net fiat 
tempo il governo si e numi 
gì ilo ì suoi unpc gm piopno su 
di un punlo delie itissimo come 


Gullcchia — non chiederemo 
pili nulli non voglnmo iole 
mosina di nessuno vogli imo 
solo ciò che ci spetti Noi sin 
dm siremo dii lesto delle 
lolle delle nostre» popoh/iom» 
Ne»i eoiso de Ih manifesta 
/ione ( stili (Imamente con 
d mn iti 1 aggi essione (he ieri 
li polizia hi inceso in ilio 
<onho i mille tei remot ati «he 
eh sette giorni sostiamo ria 
v inii olii Carnei i dei deputa 
li J) compagno VjIo Bcllafio 
re sindaco di Sinta Ninfa 
h i f ilio i dev\i« < hi la i ispo 
sii ohe il governo ha dato 
dk richieste dei mille tene 
mot iti e smt t ] j soliti quel 
h dei manganelli 
A e ne lus one del i c oin i 
li e stato dee iso che lutti gli 
immimstntori dei comuni del 
li Ville de i B< 1 re in seti 
mina sm inno a Roma per un 
incontri) con Colombo Se eon 
hnnei i »d esseie ninnili la 
ut osti uzionp dei paesi disimi 
ti h gente del Beliee si re 
clini m missi a Roma e ri 
pi intere muore una volli le 
tende davanti a Monteeitono 
Scioperi) geneiale oggi an 
che nei selle comuni della zo 
na montana du Nehiodi n e a 
vallo delle piovine? eh Mes 
sino ed Fnna (he fu Investi 
li da un disashoso teireni» 
lo esattamente tre anni fa po 
co piu di un mese puma de' 
sisma che sconvolse li Ville 
del Behce To scioperi) la na 
lalizzato ogni attinta le popo 
1 ì/jom hanno dato vita a viv i 
ci ni imf?sfa7iom Pirtlcolar 
meni e imponenle quella di 
Misi retti nel coi so della qua 
le e sialo denuncialo come il 


quello delle esenzioni fiscali 1? zone tenemotate del Ne 


pei 1 industria edilizia 7 Si hai 
ta tia 1 altro di uni vicenda 
mollo liav agliata 
Nel decretane numeio uno 
il testo dell ai Licolo che» n 
guai dava la matei n (s'ioia 
ariicolo 9) avevi uni cetii 
foi mutazione questi venne 
poi mutua a) Senato m ino 
do che luttoia deve es ore 


biodi si ino stile negate per 
sino le misure minime pio 
me se pei la zona del Beine 
e che il piano di imestnnen 
h stnoHn ari del Cipe escivi 
da i sette comuni come tut¬ 
ta h piovincia d* Messina 
Pei solidnietà con 1 tene 
mot iti scioperi e preteste co) 
legate ine he alle recentissime 
violenze poliziesche si sono 
fntt mio avuti oggi in decine 


PSU che volle mse ne fan 
illazioni pei i grossi indù 
stmli odili Nel -decreto»? 


iniziativa del di scuole dell isola De seri! tilt 


ti ’h istituti di C»el v coriei 
stu don test ni a Ragusa o a Cai 
tnmssetta dove quasi tutte le 


bis » il testo cambio incoia una d ° P ! 1J °! dine e R,ndo 


mila in seguito alla discussio 
no che vi eia stata nel «comi 
tata dei nove» i cntei) pei 
la concessione delle facilita 
7iom avicbbere dovuto esse 
re (issiti chi ministre) dei La 
von Bibbi ici 

la Commissione I avoli 
Pubblici dell) Camere ere 
stili concoide nei giorni 
scoisi nel chiedere un alleno 
re modi tic a pi mogi delle 
esenzioni pii 1 echi zia pu il 
1971 ma solo pu c uè popo 
lui e a cai attere non spo 
uditivo Fi ministre F unirei 
la avevi paitecipito ilh di 
eclissimi? ed il capo elei suo 
ulTic o legislativo avevi iddi 
i ìttin i colhboi ilo ili i '.tosa 
re dcl i elitre o e me ndimenlo 
do! deci clone (litico) a (>1) 
Sembrava tutto onciuso 
quando invece il minretio I au 
uè.ella ha fìtto siptie e.Ili 
il governo ei ì pei il npnsli 
no del testo o ìginu o del 
x deci e tono bis » Colombo ed 
i maggiorenti della co dizione 
In min co li ( Ito d ai n i ire 


sono rimaste chiuse Ad Cn 
m gli studenti dello selenhfi 
co hinno consegnalo al pie 
fello un doeamento di prete 
sta e cb solidarietà 

Presentata denuncia 
per l'aggressione 
poliziesca 

T n gì appo di tcn nuotiti della 
\ «dk dd Bel ce si i ree ito quo 
st i sere idi nft lei gmd 7 nn di 
p izzile Clod o e poi mezzo del 
1 ire \ eoli lombi idi 111 pre 
sui! ito un de nunm nei e in 
freniti dei lidi men ed menti 
di pi! z t in m zio 1 litio k i 
i p izz i Mop i itone e elio 
hi ino )> ict Iole u hi ut vk scoili 
bere di Ih pii zzi ed vi lo smin 
< 1 mie ilio de 1 (pi idi ito eroi 
io du n iremot iti si di ni d 9 


Conferenza stampa a Praga 
sui colloqui con la RFT 


Da! nostro corrispondente 

PRAGA 18 

Nel cjiso di un ineontio 
con i coi rispondenti streme 
u il lespotisAbue dell inficio 
stampi del mimsteio degli e 
-.leu billnn hi dich auto og 
gl di non potei precisile 
quando av i inno inizio t col 
loqui tl » Pi igv e Bonn pu la 
noimilizzizioriL dei i appaiti 
tra i due paesi Ad ogni mo 
do gli osse i\ itoli sono con 
cordi nel ritenere che questi 
incontri avi inno inizio in uni 
eliti abbastanza prossimi I 
dentili risposti Siiti in hi di 
to in he alla richiesta di 
pi le qu indo si numi a il pios 
>imo Plenum del CC dcl PCC 
Pu il resto 1 intonilo è sta 

10 ou optilo du problemi In 
terni li tal iltue economico 

11 poilivoic govunitivo Kou 
rii lui fottuto delle c il e sul 
1 and mento della situazione 
Non nascondendosi le diffi 


collà esistenti egli ha aliti 
mito che si c avuta una ce i 
ta stabilizzazione che dovitb 
be servile quale punto di pu 
tenza ppi il piano del 71 e 
pei quello dei pressimi un 
qut anni 

Dii canto suo 11 preciderà 
te del pai lamento Dal boi 
Hatics ha dichut ito ijultn 
do alh puma riunioni con 
giunta delle due Camere nel 
la sessione autunni]? die n 
deputiti cecoMov aedn sono 
stili sostituiti Si ti itt v di 4.6 
membri d 111 Carnei i del Po 
polo e di 4 4 i componenti h 
Cmuia delle nazioni 

H me 1 a de Ilo < he é st a 
ta pialle unente poi tal a a tei 
mine quelli che e di in del un 
lodi disfatta d Ile tendenze 
antisoci aliste unisone, tu he e 
anlulvoluzion arie ili a Assetai 
blea ) ed hi aggiunto che 

celti ptablenii india duali 
devono essere incoi ì molti > 
in ìeh/lone eon i risultati dcl 


le Iute viste pei 1 cambio del ti annessi per quel che fino 

le tess re del PCC bieeess va id oi i e potuto ti ipelare 

mente e stilo reso noto die limilo sbanzzaio il luteo 

due deputati Mitosi ìv Svo digl osi unii politici nn„ ) 

boda Anni M kov a bau n Bonn hi i nun nto i c 

no il segnato le dimissioni nsuvf g ni die he che ondi 
Falla < muli de I Pop )lo zi mav in il n oinseun ni 

F As e mble a in ipptovato dd i fremile i a ■nill Ode r Nus 
alcuni pi >gdti di legge pie se 


se nt ui d il j-ou ni j da ui uno 
reht v ) ai e oi pi di poiizi i M 
lustrai do questo ultimo pio 
g tto il min sito digli Fratti 
m K il a In dv ito die S( o 
po di qut to pi >ge Ilo e di as 
sii ut a e h! itici ameni ale le al 
La ha ile e soci alt dei coi pi 
di poi zi ì t ne Ilo stesso te m 
po as ( ut are un acuii alo e 
Kspon abile svolgimento del 
1 ito compiti un sensibili con 
tatti on ì cittadini ed una 
n olite zza Tulle azioni eontio 
U tu zi >sti!i antisocni liste e 
contro 1 nu nti ci mainali » 

Silvano Goruppi 


fi idi amo a un t ifui i 
1 1 iti alo li p a e eh» odo 
\ i ebbe d ( ich re sul it alte re 
delirili ve della tienitela é 
stato il)) indolì alo e solfai 
to in un dorununt) annessa 
ali >i c < osi uni ) d a un ì 
litui a u Bonn invici 1 m 
Ire taccici nt ali si a ( enti i i 
loto chi iti di potè ì7t vinci 
1 1 le ) sul] lite t a Gei n ani i ) t 
(isindi in 1 tupe no nos) 
con 1 u c ai do di V i s avi a 11 
guarda olo Bonn Vai savia 
d al io cmio nel >n urie» ne 
atto veci i.omunqu ni)adito 
in foinic- solenne cucilo che 
aveva sempre chic to il ri 
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